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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ere 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RE S I D E N T E. Non essendovl os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Ballesi per giorni 4, Ber~
mani per giorni 4, Coppo per giorni 4, De Lu~
ca per giorni 4, De Matteis [Jer giorni 4, Di
Grazia per giorni 4, Gatti Catporaso Elena
per giorni 1, Santero per giorni 4, Spasari
per giorni 4, Spigaroli per giorni 4, Tessitori
per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi conge-
di sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il PresiÌdent.e della Camera dei deputati ha
tra&messo i seguenti disegni di legge:

« Provvidenze per i,l per:sonale dipendente
da organismi miHtari opemnti nel territo-
rio nazionale neLl'ambito della comunità
atlantica» (1520);

Deputato SERVADEI. ~
{{ Nuove norme sul~

la professione e sul collocament.o dei mas-
saggiatori e massofisioterapisti oiechi»
(1521).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di 'iniz,iativa dei senatori:

SPAGNOLLI, TRABUCCHI, BARTOLOMEI, BER~

LANDA, BRUGGER, BURTULO, DALVIT, LUCCHI,

MONTINI, PELIZZO, SEGNANA, TESSITORI e

VOLGGER. ~

{{ Modifiche, integrazioni e nor~
me di coordinamento alI regio decreto 28
marzo 1929, n. 499, oontenente dtsposizioni

relative ai liblli fondiari dei terI1itorìi delJe
nuove provinoe, nonchè al nuovo testo della
legge generale sui Hhri fondi ari, allegato al

decreto medesimo» (1522).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

a Commissione permanente in sede refe-
rente

PRESIDENTE
i seguenti disegni di legge
riti in sede referente:

Comunico che
sono stati defe~

alla sa Commissione permanente (Fmanze
e tesoro):

FILETTI. ~

({ Ripristino di agevolaz,ioni fi~
siCa:liper le case di abitazione e Weal'ee de~
st:ilnate aLla 'Co8t11Uzione edilizia)} (1495),
previo parere della 7a ComJuissione;

({ Con\éersione in ,legge del decreto~legge
22 gennaio 1971, n. 1, concernente la varia.--
zione deLle i'abelle dei prezzi dei generi di
monopollio, annesse a11a Ilegge 13 ,luglio
1965, n. 825 e successive modificaZJioni)}
(1507).
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Annunzio di deferimento a Comlrlissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunica che,
su richiesta u:naninl'e dei componenbi la 2a
Cammissione permanente (Giustizia e auto-
rizzazioni a prooedere), è >stato deferito in
sede deliberanve alla Commis~ione stessa il
disegno di legge: «Trattamento economico
dei componenti del Consiglio superiore della
magiistratur;a eletti dal Pal1lamento oessati
dalla carica» (1487), già deferito a detta
Commissione 1msede r;efet'ente.

Comunico inoltre che, su richiesta unani-
me dei componenti la Sa Commissione per-
manente (Finan:oe e tesa l'O), è stavo defenito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: «Applicazione ddle nor-
me di cui 'al secondo e terzo comma dell' ar-
ticolo 8 delb Ilegge 12 agosto 1962, n. 1289,
al per,sonale del Provveditorata generale del-
lo Stato preposto ed addetto alla vrigilanza
e controllo delle fabbricazioni delle carte
da avvalorare, della sltampa delle carte va-
lori e degli stampati a rigoroso rendiconto,
nonchè aHa vigilanza sulle produzwm e con-
segne nell'ambita deLl'Istituto Poligrafico
dello Stato» (1092), già deferivo a detta
Commissione in sede referente.

Comunico infine che è stato deferita in
sede deliberante a11a 6a Cormmilsslione per-
manente (Istruzione pubblica e beHe arti)
il disegno di legge: INDELLI. ~ «Modifica

dell'articollo 1 della legge 11 giJugno 1962,
n. 605, recanterioonoscimento della val1idi-

tà degli studi cOiillpiuti pres1so l'Accademia
mmtare e la Scuola ufficiali carabinieri non-
ohè presso ,l'Àocademia le 'i,l corso di appIJ-
cazione delJta Guardia di f.ùnamza ali hlliÌ del
conseguimento deLla laurea in giurispruden-

za o in saÌienze politiche o in eoonomia e
commercio» (868), g,ià deferito a deHa Com-

missione rin sede referent'e, al fine di per-
mettere che venga esamiJnato oongiuntamen-
te al disegno di legge n. 1194 concernente la

stessa materia.

Annunzia di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle s,edute di oggi, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguent\Ì disegJIli di
legge:

4a Commissione permanente (DiJesa):

« Provvidenne per talune categode di ex
dipenden1Ji del Ministero deMa difesa»
(1248);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

({ Auto.rizzazione a permutare due ,imma-
bili si1Ji in Mi,l'ano faoenti parte del patrimo~
nio dello Stata (fabbrIcato già sede dell'ex
gruppo rionale fascista "Baraoca" ed area
di mq. 800 dell'ex caserma" Generale VÌJUa~
ta ") oon l'area di mq. 2.900 del compendio
ex gruppo nionale fascista "Fabio Fi<lzi",
di proprietà del comune di Milano» (260);

CASSIANI ed altri. ~ «Autoni,zzazione a

vendere a tratta1Jiva privata, Ìin favore della

"Provincia di San Francesco di Paola del-

l'Ordine dei Minimi", l'edificio patrimonia-
le disponibile deUo Stato, costituen1Je l'ex
caserma "Domenico Moro" in Cosenza»
(735);

6" Commissione permanente (Istruzione
pubbbca e belle arti):

({ Contributo al Centro iÌnternazÌJonale di
studi di architettura "Andrea PaUadio",
con sede in Vdccenza» (140~B);

SPIGARaLI ed ,altri. ~ «Abrogazione del-

J'artioolo 5 ddla legge 15 dicembre 1955,
n. 1440, e nuove disposiZlioni in materia dii

concorsi a cattedra negllli istlituti di i,stru-
zione secondaria» (1377), con il seguente

nuovo titolo: «Sospelll's.Ìone del>l'applicazio~
ne dell'articolo 5 della legge 15 dICembre
1955, n. 1440, concernente l'abi,litazlone a,l-

J'eseraizio deLl'rilns1egnamento Sleoonctario »;
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9a Commissione permanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

SALARI ed altri. ~ « ObbLigo di dist~ngue~
re i prodotti tessili mediante una etichetta
di composiZJione e di manutenzione» (539)
e DOSI ed altri. ~ « Denominazioni ed eti-
chettaggio dei prodotti tessili» (608), in un
testo unificato e col seguente titolo: «Di~
sciplina delle denominazioni e della e1:ichet.
tatura dei prodotti tessili ».

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma deLl'artioolo 30 della legge 11 mar~
zo 1953, n. 87, ,il Presidente deUa Conte co.
stituzionale, con letter,e del 2 febbraio 1971,
ha trasmesso copia ,ddle sentenZJe, deposi~
tate nella st'essa data in Canoelleria, con Ie
quali la Corte s'tessa ha dichiarato l'[,uegit~
timità oostirtuziona1e:

dell'art,ioolo 446 del codke di procedu~

l'a penale, l:imita,tamente alla parte in cui
esclude che l'imputato possa cm,edere e il
giudice possa concedere un termine maggio~
re di cinque giO!rni per preiparane ,la difesa
(Sentenza n. 11) (Doc. VII, n. 106);

dei commi pl1imo, s,econdo e quinto del.
l'articolo 2 della legge 18 dicembre 1967,
n. 1198 (contenente « modificazioni alla leg~
ge 24 marzo 1958, n. 195, sulla costituzione
e funzionamento del Consiglio sUipedore del~
la magistratura»), nonchè del comma qual'.
to dello stesso artico~o Hmitatamente alla
parte «ed è oomposta, olt11e che dal vice
presidente, da uno dei componenti eletti dal
p'adamento, da t11e magistrati di Corte di
cassazione, di cui due con uffiido direttiivo,
due magistrrati di corte d'appeUo e un ma~
gistrato di tribunale» (Sentenza n. 12) (Do.
cumel1to VII, n. 107);

dell'articolo 707 del oodioe penale, li-
mitatament'e aLla parte in cui fa nichiamo
alle condizioni personali di condannato per
mendici>tà, di ammonito, di sottoposto a mi~
sura di s,icurezza personale o a cauzione di
buona condotta (Sentenza n. 14) (Documen.
to VII, n. 108).

3 FEBBRAIO 1971

I p:redetti documenti saranno inviati alle
Commis,sioni oompetenti.

Richiesta di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 37~313-B

M O R L I N O. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

,~ M O R L I N O. Onorevole ,Presidente,
stamane le Commissioni riunite giustizia e
agricoltura hanno concluso l'esame (trasfe.
rito, a seguito di una richiesta avanzata a
norma di Regolamento, dal1a sede deliiberan~
te in sede referente) del disegno di legge nu~
mero 37.313~B concernente ,la nuova discipli-
no dell'affitto dei fondi rustici. Concludendo
l'esame, la Commissione, a larga mél!ggioran.
za, aveva già espresso l'opinione che si addi-
venisse in Aula alla discussione con proce~
dura urgentissima. In qu~sto stesso spirito,
insieme ad altri dieci colleghi, ai sensi del
Regolamento, chiediamo all'onorevole Pre~
sLdente e all'Assemblea di concedere la pro-
cedura urgentissima per !'immediata discus~
sione in Aula del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Comunico che da
parte dei senatori Morlino, Salari, Coppola,
Torelli, De Vito, Tiberi, Seardaccione, Spa~
gnolli, Pieraccini, Albertini e Catellani è stata
presentata richiesta scritta di procedura ur~
gentissima per i,l di,segno di ,le,gge n. 37~313~B.
Avverto che nel corso della seduta potranno
essere effettuate votazioni mediante proce~
dimento elettronioo.

F I N I Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha frucoltà.

F I N I Z Z I. Onorevole ,Presidente, ono-
revoli coneghi, mi permetterei di rivolgere
un cortese invito perchè la richiesta di pro-
oedura urgentissima testè avanzata venga l'i.
tirata in quanto ritengo, dal momento che
l'articolo 30 del disegno di ,legge Istabilll~
see che Il'esue norme hanno effiloaCÌ>al1etroat.
tiva, ehe su un piano di oontenuti un esame
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condotto in modo se non normale quanto me-
no urgente non dOV'l'ebbe in alcun caso costi-
tuire un pregiudizio per le persone che sono
interessate a questo provvedimento, dato che
esso sul piano sostanziale della vita del
Paese costituisce un fatto di notevolissi-
ma importanza che non sfugge a nessun par-
lamentare, addirittura viene a CH:òare un',iso-
la d'ombra, un'isola di oscuracntismo nello
scaochie:re dei vari settori economici del Pae-
se. Cosiochè un diibattitoapprofondito, un
dibattito che permetta ad ognuno di noi non
solo di approfondire la portata ded p:mvvedi-

mento e di oonosoed'O in tutta la sua dimen-
sione ma soprattutto permetta al popOllo in-
tero di peroepÌ'I;e, conosce:re edapp:rezzac:re la
volontà l,egiislativa di ogni partilto politioo, io
sono di sommesso avviso che non potrà che
essere proficuo e per noi stessi nell'esercizio
del nost,ro potere legislativo e soprattutto
perchè l'intero Paese conosca quali siacno gli
effettivi :ilndi1rizzi seguiti daHe div1erse parti
politiche. (Interruzione dall' estrema sini-
stra). Sono io che invito, non siete voi!

Come vedete, ohre la preocoupazione
ho l'ansietà, il ,desiderio che il Paese ap-
prenda nell' esatta portata quali sono le
precise volontà legislative in materia di agri-
coltura in Italia, quell'agricoltura per la
quale spesso ci chiediamo perchè mai è l'ul-
tima, ,la malata, la più misera tra le attività
economiche del Paese. Sono queste le leggi
che affossano 1'agricoltum e la riducono
sempre più in miseria. Ed è per questi mo-
tiNi, che io ritengo oltremodo importanti,
che, nel caso dil rifiuto, chiedo che venga ve-
rificato il numero legall1e ai sensi dell'arti-
colo 43 del Rcegolamento. Grazie, signor Pre-
sidente.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T rE R R A C I N I. Signor Presidente,
con tutto il rispetto per il oollega che ha te-
stè Iparlato credo che si possa dire che se del-
l'oscurantismo o della oscurità sussiste in
questo momento è in relazione alla sua co-
noscenza della procedura che è stata propo-
sta, la quale non chiude in alcun modo la

discussione in Aula ma la l,acsda ampia, aper-
ta ad ogni possibilità di intervento (interru-
zione del senatore Pinizzi); ciò che essa sot-
trae eventualmente, non aLla popolazione ma
a noi, che tuttavia non ne sentiamo il biso-
gno perchè da oltre un anno aJpprofondiacmo
la materia, sarebbe semmai la relaiione scrit-
ta. Controbattuta >così la sola argomentazio-
ne con la quale il nostro collega si è opposto
alla proposta dell'urgentissima, dichiaro na-
turalmente che a detta pro[IJosta io e il mio
Gruppo siamo favorevoli.

V A L O R I. <Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* V A L O R I. Il nostro Gruppo è a fa-
vore del1a procedura urgentissima poichè si
tratta di materia che il Senato ha avuto già
modo di esaminare e che è stata altresì esa-
minata dalla ,çamera dei deputati. Non esi-
ste quindi nessun motivo rper prolungare
la discussione ed lillcammino di una Ilegge co-
me questa, la cui urgenza realmente è ri-
chiesta da larghi strati di contadini italiani.

P I E R A C C I N J . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I . Anche il Gruppo del
ParHto socialista italiano è favorevole alla
procedura urgentissima che è stata richiesta
dalla Commissione e ribadisce che non c'è
nessuna volontà di strozzare una discussio-
ne >chedel resto è ormai da moltissimo tem-
po dinanzi al Parlamento, e i cui termini
sono chiari a tutti. Gli oppositori avranno
tutto il tempo e tutta la possibillità di mani-
festare ancora, come essi ritengono necessa-
rio, il loro punto di vista.

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Il Gruppo della
sinistra indipendente ha già votato a favore
del provvedimento di legge nella stesura in
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cui fu a~provato dal Senato e ritiiene che,
anche con le modilfiche apportate dalla Ca-
mera, questo provvedimento, tanto atteso
dal mondo contadino, debba essere votato
al piÙ presto e nella forma in cui l'ha licen-
ziato la Camera dei deputati.

GAR A V E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* GAR A V E L L I. Il Gruppo del Par-
tito socialista unitario aderisce alla richie-
sta formulata per la discussione con la pro-
cedura urgentissima di questo disegno di
legge, ritenendo che la procedura stessa non
costituisca alcun fatto negativo rispetto al fi-
ne di un 'proficuo ed amplio dibattito, nel qua-
'le possano emergere i veri motivi della vali-
dità di questa legge.

S P A G N ,o L L I. Domando di parlare.

P RES II D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A G N ,o L L I. Il Gruppo della De-
mocrazia cristiana aderisce alla richiesta del-
la procedura urgentissima così come è stata
formulata.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P R rE S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z lA. Il Movimento sociale ita-
liano è contro la procedura richiesta perchè
trattasi di procedura eccezionale la quale, a
nor;ma di Regolamento, dovrebbe investire
materie diverse da quella in discussione.

Infatti i fatti agrari rientrano nel normale
complesso normativa che decide delle sorti
dell'agricoltura e rpotrebbero avere un mag-
giore spazio di meditazione; potrebbe benis-
simo esseI1e trattata, tale materia, con il me-
todo normale e con la procedura normale.
Voteremo quindi contro la richiesta.

P RES I n E N T E. Senatore Morlino,
insiste nella sua richiesta di procedura ur-
gentissima per il disegno di legge n. 37-
313-B?

* M,o R iL I N O. Insisto in quanto, come
l'onorevole collega ricorderà, abbiamo de-
dilcato numerose sedute a questa materia,
neLle quaH, inoltre, si è avuto modo di cr:-erpH-
Calrealle sue osservazioni, che harmo 'mppre-
sentato un intenso contributo critico al di-
battito sulla legge.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo si associa alla ri-
chiesta del senatore Morlino poichè ritiene
che si tratti di una materia già abbondante-
mente dibattuta e la cui regolamentazione è
urgente.

Verifica del numero legale

P RES I D E N T E. Comunico 'Che da
parte dei senatori Basso, Bonaldi, ChiaI'iie1-
lo, Balbo, PI'emoli, Perri, Germanò, Berga-
masco, Filetti e Finizziè stata richiesta la
veri,fica del numero legale.

Invito pertanto il senatore Segretario a
procedere all'appello nominale.

Voce dalla sinistra. Perchè non si ricorre
al procedimento elettronico?

P RES I D E N T E. Non essendo tra-
scors,i i prescritti venti minuti di intervallo
dal preavviso per ~l ricorso al procedimento
elettronico, non possiamo prooedere al:la ve-
rifica mediante il procedimento elettronico
stesso.

A R N ,o N E, Segretario, fa l'appello no-
milZale.

Sono presenti i senatori:

Abenante, Accili, Adamoli, Aimoni, Albani,
Albarello, Albertini, Alessandrini, Andedini,
Andò, Angelini, AntonioeHi, Argirofilii, Arnone,
Attaguile, Avezzano Comes,

Balbo, Baldini, Banfi, Bardi, Bargellini,
Barra, Bartolomei, Battista, Belotti, Bene-
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detti, Bergamasco, Berlanda, Bernardinetti,
Bertola, Bertone, Bloise, Boano, Bolettieri,
Bonaldi, Bonatti, Bonazzi, Bonazzola Ruhl
Valeria, Borsari, Bosso, Brambilla, Brugger,
Brusasca, Bufalini, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Calefti, Caron, Ca~
rucci, Cassiani, Castellaccio, Catalano, Catel-
lani, Ca'Valli, Cavezzali, Celidonio, Chiariel-
lo, Chiaramonte, Cinciari Rodano Maria Li-
sa, CipeUini, Cipolla, Colella, Colleoni, Co-
lombi, Compagnoni, Coppola, Corrias Alfre-
do, Corrias Efisio, Crollalanza, Cuccu,

Dalvit, D'Angelosante, De Dominicis, De
Falco, Del Pace, De Marsanich, De Marzi, De
Vlito, Di Benedetto, Dindo, Di Vittorio Beirti
Baldina, Dosi,

Fabbr:ini, Fabretti, Falcucci Franca, Far-
neti Ariella, Fermariello, Ferrari, Ferri, Fi.
leW, Finizzi, F,loDena, Fo1Heri, FODmica, For-
tunati, Fossa, Franza, Fusi,

GaraveUi, Gatto Eugenio, Gatto Simone,
Gava, Genco, Germanò, Gianquinto, GIardi-
na, Giraudo, Grimaldi, Granchi, Guanti,

ranncHi, Illuminati, In ddli ,
La Rosa, Li Causi, Limoni, Li Vigni, Lo

Giudice, Lombardi, Lucchi, Lugnano, Lusoli,
,Maccarrone Antonino, Maccarrone Pietro,

MadeJ:1chi, Mammucari, Mancini, Manenti,
Marcora, Maris, Martinelli, Masciale, Maz.
zarolli, Mazzoli, Menchinelli, Minella Moli-
nari Angiola, Minnocoi, Montini, Morandi,
Moranino, Morlino, Murmura,

Naldini, Nenni, Niccoli,
Orlandi, Orlando, Ossicini,
Papa, Pecoraro, Pegoraro, Pelizzo, Pellica-

nò, Pennacchio, Perna, Perri, Perrino, Picar-
di, Piccioni, Piccolo, Pieraccini, Piovano, Pi-
rastu, Piva, Poerio, Pozzar,

Raia, Renda, Ricci, Righetti, Robba, Ro-
magnoli Carettoni Tullia, Romano, Rossi,
Rossi Doria, Russo,

Salari, Salati, Sammartino, Scardaccione,
Schiavone, Sdpioni, Seochia, Segnana, Se-
greto, Serna, Signorello, Smurra, Soliano,
Spagnolli, Spataro, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanucci Nannini, Tedesco
Giglia, Terracini, Tesauro, Tiber.i, Togni, Tal-
lay, Tomasucci, Torelli, Tortora, Trabucchi,
Tropeano, Turchi,

Valori, VaIsecchi Athas, Valseochi Pasqua-
le, Viamldo, Venanzi, Venturi Giovanni, Ven-
turi Lino, Veronesi, Vignola,

Zannier, Zelioli Lanzini, Zanca, Zuccalà,
Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Ballesi, Bermani, Coppa, De Luca, De Mat.
teis, De Zan, Di Grazia, Fenoaltea, Gatti Ca-
poraso Elena, Lisi, Merzagora, Pala, Santero,
Spasari, Spigaroli, Tessitori.

P RES I D E N T E. 11 Senato è in nu.
mero legale.

Votazione nominale simultanea per l'ado-
zione di procedura urgentissima p,er il di-
segno di legge n. 37-313-B.

P R rE S I D E N T E. Procediamo ora al-
la votazione sulla richiesta di procedura ur~
gentissima per il disegino di ,legge u. 37-313-B,
per la cui approvazione occorre, ai sensi del-
l'articolo 53 del Regolamento, la maggioran-
za dei due terzi dei presenti.

Avverto che si effettuerà la votazione no-
minale simultanea con procedimento elet.
tronico.

Dichiaro aperta la votazione.
Invito pertanto i senatori ad inserire le

tessere di identifioazione nellla fes,sura del fa-
tolettore. Ricordo che il voto si esprime pre.
mendo uno dei tre Ipulsanti posti all'interno
del seggio: quello a sinilstra per l'aJsternsione,
quello al centro per il voto favorevole e quel.
lo a destra per il voto contrario.

(Segue la votazione).

C'è nessun altro senatore che deve ancora
votare?

Dichiaro chiusa la votazione.

Hanno votato sì i senatori:

Abenante, Accili, Adamoli, Aimoni, Alba-
ni, Albertini, Anderlini, Andò, Angelini, An.
tonicelli, Argiroffi, Arnone, Attaguile, Avez.
zano Comes,

Baldini, Banfi, Bardi, Bargellini, Barra,
Bartolomei, Battista, Belotti, Benedetti, Ber-
landa, Bertola, Bertone, Blaise, Bo, Boano,
Bolettieri, Bonatti, Bonazzi, Bonazzola Ruhl
Valeria, Borsari, Brambilla, Brusasca, Bufa-
lini, Burtulo, Buzio,
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Calamandrei, Caleffi, Caron, Carucci, Cas-
siani, Catalano, Catellani, Cavalli, Cavezza-
li, Celidonio, Chiaramonte, Cinciari Rodano
Maria Lisa, Cipellini, Cipolla, Colella, Colleo-
ni, Colombi, Compagnoni, Coppola, Corrias
Alfredo, Corrias Efisio, Cuccu,

D'Angelosante, De Dominicis, De Falco,
Del Nero, Del Pace, De Marzi, De Vito, Di
Vittorio Berti Baldina, Dosi,

Fabbrini, Fabretti, Falcucci Franca, Far-
neti Ariella, Fermariello, Ferrari, Ferri, Flo-
rena, Follieri, Formica, Fortunati, Fossa,
Fusi,

Garavelli, Gatto Simone, Gianquinto, Giar~
dina, Giraudo, Granchi, Guanti,

Iannelli, Illuminati, Indelli,
La Penna, La Rosa, Li Causi, Li Vigni,

Lo Giudice, Lucchi, Lusoli,
Maccarrone Antonino, Maccarrone Pietro,

Maderchi, Mammucari, Mancini, Manenti,
Marcora, Maris, Martinelli, Masciale, Maz-
zarolli, Mazzoli, Menchinelli, Minella Molina-
ri Angiola, Minnocci, Montini, Morandi, Mo-
ranino, Morlino,

Naldini, Nenni, Niccoli,
Oliva, Orlandi, Orlando, Ossicini,

Papa, Pegoraro, Pellicanò, Perna, Perrino,
Picardi, Piccioni, Piccolo, Pieraccini, Piova-
no, Pirastu, Piva, Poerio, Pozzar,

Raia, Renda, Ricci, Romagnoli Carettoni
Tullia, Romano, Rossi, Rossi Doria, Russo,

Salari, Salati, Sammartino, Scardaccione,
Schiavone, Sema, Signovello, Soliano, Spa-
gnolli, Spataro,

TaJnga, Tedesco Gil?Jlia, Tiberi, Tol,loy, To-
masucci, Torelli, Tortora, Trabucchi, Treu,
Tropeano,

Valori, Varaldo, Venanzi, Venturi Giovan-
ni, Venturi Lino, Vignola,

Zanca, Zuccalà, Zugno,

Hanno votato no i senatori:

Balbo, Bergamasco, Brugger,
Chiaridlo, CrolblaJ1za,
Dailvit, De Marsanich,
Filetti, F1nizzi,
Germanò, Grimaldi,
Perri,
Robba,

Segnana,
Tanucci Nannini.

Si è astenuto n senatore:

Genco.

Sono in congedo i senatori:

Ballesi, Bermani, Coppa, De Luca, De Mat-
teis, De Zan, Di Grazia, Fenoaltea, Gatti Ca-
poraso Elena, Lisi, Merzagora, Pala, Santero,
Spasari, Spigaroli, Tessitori.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione nominale simultanea
sulla richiesta di procedura urgentissima per
il dIsegno di legge n. 37 - 313-B:

Senatori votanti 193
Maggioranza dei due terzi 129
Favorevol,i 177
Contrari 15
Astenuti 1

Il Senato approva.

Sul disegno di legge n. 37-313~B

P RES I D E N T E. Informo che la
Camera dei dE1putati ha ufficialmente comu-
nIcato in data odierna che nel testo del mes-
saggio trasmesso al Senato concernente il
disegno di legge n. 37 - 313-'B, all'articolo 30,
per un errore di starnpa, figura due volte
l'annata agraria 1969-70 anzichè quella 1970-
1971. Domando aHa Commissione se ha prov-
veduto in conseguenza per detta rettifica.

M O R L I N O. Assicuro che la Commis-
sione, nell'esaminare il provvedimento, ha
tenuto conto di tale rettifica in quanto ne era
già a conoscenza.

P RES I D E N T E. Avver'to che pro-
cedevemo ora al seguito deUa discussione
del progetto di nuovo Regolamento del Sena-
to, già all'ordine del giorno, e che alle ore
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19,30 si iniZiierà a discutere il disegno di
legge n. 37~313~B,per il quale è stata appro-
vata testè la procedura urgentissima.

Seguito della discussione del progetto di
nuovo Regolamento del Senato (Doc. II
n.4)

P RES I D E iN T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito deHa discussione del pro-
getto di nuovo Regolamento del Senato.

Proseguiamo nell'esame dei singoli arti-
coIri. Si eLia lettura dell'articolo 62.

A R iN O iN E, Segretario:

CAPO VIII

DELLA POLIZIA DBL SENATO.
E DELLE TRIBUNE

Art. 62.

Richiamo all' ordine.

Se un Senatore turba l'ordine o pronun-
cia parole sconvenienti, il Presidente lo ri-
chiama all' ordine e può disporre !'iscrizione
del richiamo nel processo verbale.

Il Senatore richiamato all'ordine ha fa-
coltà di dare spiegazione al Senato alla fine
della seduta o anche subito, a giudizio del
Presidente. A seguito delle giustificazioni
addotte, il Presidente può disporre, a 'suo in-
sindacabile giudizio, la revoca del richiamo.

P RES I D E N T E. Al titolo del capo
VIII, che inizia con l'articolo 62, la Giunta
ha proposto di premettere alle Iparole: «Del-
la poHzia del Senato e delle tribune », le
altve: {{Dell'ordine delle sedute ».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 62. Chi lo approva
è pvegato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aLl'articolo 63. Se ne dia ,lettura.

A R,N o. N E, Segretario:

Art. 63.

Censura - Esclusione dall'Aula -
I nterdizione a partecipare ai lavori.

Qualora un Senatore, nonostante il richia-
mo inflittogli dal Presidente, persista nel
suo comportamento, o, anche indipendente-
mente da precedenti richiami, trascorra ad
oltraggi o vie di fatto o faccia appello alla
v<Ìolenza o compia comunque atti di partico-
lare gravità, il Presidente pronuncia nei suoi
confronti la censura e può disporne l'esclu~
sione dall'Aula per il resto deLla 'seduta. Si
applicano per la censura e per l'esclusione
dall'Aula Ledisposizioni del secondo comma
dell'articolo 62.

Ove un Senatore non ottemperi all'ordine
eLi allontanarsi dall'Aula, il Presidente so-
spende la seduta, dando disposizioni ai Que-
stori per l'esecuzione dell'ordine stesso.

Nei casi previsti dal primo comma il Pre-
sidente può, altresì, proporre al Consiglio di
Presidenza ~ int~grato ali sensi dell'artico~

lo ]2 ~ di deliberare, nei confronti del Se~
nato re al quale è stata inflitta la censura,
l'interdizione di partecipare ai lavori del Se-
nato per un periodo nOln superiore a dieci
giorni di seduta. Il Senatore può fornire ul-
teriori spiegazioni al Consiglio stesso. Le de-
liberazioni adottate dal Consiglio di Presi-
denza sono comunicate all'Assemblea e in
nessun caso possono essere OIggetto di di-
scussione.

Per fatti di particolare gravità che si svol-
gano nel recinto del palazzo del Senato, ma
fuori dell'Aula, il Presidente può ugualmen-
te 'investire del caso il ConsigHo di Presi-
denza per le sanzioni di cui ai commi prece-
denti.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Nencioni e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo aoool-
to dalla Giunta. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

All'ultimo comma sostituire le parole:
« il Presidente può egualmente investire del
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caso il Consiglio di Presidenza per le sanzio~
ni di cui ai commi precedenti », con le altre:
« il Presidente può ugualmente investire del

caso il Consiglio di Presidenza il quale, sen~
tilti i Senatori interessati, può deliberave le
SanZ1011l di cui ai commi precedenti ».

63.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FI~

LETTI, FIORENTINO, GRIMALDI,

LATANZA, LAURO, PICARDO, TA~

NUCCI NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Metto ai voti
questo emendamento. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 63 nel testo emen~
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

pàssiamo agli articoli successivi. Se ne

dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 64.

Tumulto in Aula.

Quando sorga tumulto nell'Aula e riesca-
no vani i richiami del Presidente, questi ab-
bandona il seggio e la seduta è sospesa fino
a quando 'Ìl Presidente non riprende il sno
posto. Se, ripresa la seduta, il tumulto con~
tinua, il Presidente può sospenderla nuova~
mente per un tempo determinato, o, secon-
do l'opportunità, toglierla. In quest'ultimo
caso il Senato, qualora nella stessa giorna~
ta non risulti già convocato per altra sedu-
ta, si intende convocato senz'altro per il
prossimo giorno non festivo alla stessa ora
di convocazione della seduta che è stata
tolta, oppure anche per il giorno festivo,
quando il Senato abbia già deliberato di
tenere seduta.

(È approvato).

Art. 65.

Polizia del Senato.

I poteri necessari per la polizia del Sena~
to e della sua sede spettano al Senato stesso
e sono esercitati in suo nome dal Presidente,
assistito dai Questori, che danno alla guar-
dia di servizio gli ordini necessari e concer~
tana con le autorità competenti le opportu-
ne disposiZJioni.

La forza pubbHca non può entrare nel-
l'Aula se non per ordine del Presidente e do-
po che sia stata sospesa o tolta la seduta.

(È approvato).

Art. 66.

Divieto di ingresso degli estranei nell'Aula -
Ammissione alle tribune.

Nessuna persona estranea al Senato può
introdursi od essere ammessa nell'Aula du-
rante le sedute.

L'ammissione alle tribune è regolata con
norme stabilite dal Presidente e dai Que-
stori.

(È approvato).

Art. 67.

Polizia delle tribune.

Durante le sedute, le persone ammesse
nelle tribune devono stare a capo scoperto e
in silenzio, astenendosi da qualsiasi segno di
approvazione o disapprovazione.

I commessi, in esecuzione degli ordini del
Presidente, fanno uscire immediatamente
chiunque abbia turbato l'ordine o fanno
sgombrare la tribuna o sezione di tribuna in
cui l'ol1dine sia stato turbato, quando non si
possa accertare l'autore del disordine.

Nella tribuna o sezione di tribuna fatta
sgomberare non ,possono essere riammessi
gli espulsi. Sono tuttavia ammesse le altre
pe.rsone che si presentino successivamente,
munite di regolare bigl,ietto di entrata.

(È approvato).
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Art. 68.

Oltraggio al Senato o ai suoi membri -
Resistenza agU ordini del Presidente.

In caso di oltraggio al Senato o ad akuno
dei suoi membri nell'esercizio delle sue fun-
zioni o di resistenza agli ordini del Presiden-
te, questi può o:Gdinare l'arresto immediato
del colpevole e la sua traduzione davanti al-
l'autorità competente.

(È approvato).

CAPO IX

DELLA P&ESENTAZIONE E TRASMISSIO-
NE DEI DISEGNI DI LEGGE

Art. 69.

Presentazione -
Stampa e distribuzione dei disegni di legge.

I disegni di Legge che ini'ziano il loro pro-
cedimento in Senato sono presentati in se-
duta pubblica o comunicati alla Pvesidenza;
quelli approvati dalla Camera dei deputati
sono da questa trasmessi al Senato.

Tutti i disegni di legge sono annunciati
all'Assemblea e vengono stampati e distri-
buiti nel più breve tempo possibile; di essi
è subito fatta menzione nell'ordine del gior-
no generale.

(È approvato).

Art. 70.

Disegni di legge
fatti propri da Gruppi parlamentari.

All'at1o dell'annuncio in Aula di un dise-
gno di legge che sia sottoscritto da più delJa
metà dei componenti di un Gruppo parla-
mentare, il Presidente di quest'ultimo può
dichiarare all'Assemblea che il disegno di
legge è fatto proprio dal Gruppo stesso. In
tal caso la Commissione competente deve
iniziarne l',esame entro e non oltre un ,mese
clalI 'assegnazione.

Qualora alla dichiarazione di cui al com-
ma p:recedente aderiscano i Presidenti di tut-

ti i Gruppi parlamentari, il disegno di leg-
ge è immediatamente assegnato alla CiOm-
missione competente la quale, se deve riferi-
re all'Assemblea, è autorizzata a brlo con re-
lazione orale. Il ,disegno di legge è inserito
nel calendario o schema dei lavcori immedia-
tamente successivo a quello in corso. Se il
disegno di legge è assegnato in sede deli-
berante viene preso in esame dalla Commis-
sione entro la settimana suocessiva all'asse-
gnazione, con precedenza su ogni altro argo-
mento.

Nei casi previsti dai commi precedenti è
fatto salvo il disposto del secondo 'e del ter-
zo comma dell'articolo 49.

(È approvato).

Art. 71.

Trasmissione dei disegni di legge approvati
alla Camera dei deputati o al Governo -

Termine di promulgazione.

T disegni di -legge approvati definitivamen-
te dal Senato sono inviati al Governo; gli
altri sono trasmessi direttamente alla Ca-
mera dei deputati.

Se i disegni di legge votati dal Senato sono
emendati dalla Camera dei deputati, H Se-
nato di norma discute e delibera soltanto
sulle modificazioni apportate dalla Camera,
salvo la votazione finale. Nuovi emenda-
menti possono essere presi in considera-
zione solo se si trovino in diretta corre-
lazione con gli emendamenti introdotti dal-
la Camera.

Per ragioni d'urgenza il Senato, ai sensi
dell'articolo 73, COll'ma secondo, della Co-
stituzione, può stabilire nel disegno di leg-
ge, a illRiggioranza assoluta dei propri com-
ponenti, un termine ridotto per la promul-
gazione.

(È approvato).

Art. 72.

Temporanea improcedibilità dei disegni di
legge respinti e nuovamente presentati.

Non possono essere assegnati alle compe-
tenti Commissioni disegni d legge che ri-
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producano sostanzialmente il contenuto di
disegni di legge precedentemente respinti,
se non siano trasoorsi sei mesi dalla data
della reiezione.

(È approvato).

Art. 73.

Disegni di legge già approvati o esaminati
nella precedente legislatura - Disegni di legge

di iniziativa popolare.

Per i disegni di legge presentati entro sei
mesi dall'inizio della 'legislatura che ripro-
ducono l'identico testo di disegni di legge
approvati dal solo Senato nella precedente
legislatura, il Governo o venti Senatari pos-
sono rilchiedere, entro un mese dalla pre-
sentazione, che sia dichiarata l'urgenza e
adottata la procedura abbreviata di cui ai
cammi seguenti.

L'Assemblea de'libera sulle singole richie-
ste, senza discussione, per alzata di mano;
sono ammesse le dichiarazioni di voto con
le modalità e nei limiti di cui al secondo
oomma dell'articolo 100.

Qualara il Senato delilbe:ri l'urgenza e
l'adozione della procedura a!bbreviata, se il
disegno di 'legge è assegnato in sede refe-
rente la Commissione è autorizzata a rife-
rire oralmente e il disegno di legge stesso
viene senz'altro iscritto nel calendario a nel-
lo schema dei lavori immediatamente suc-
cessivo a quello in corso per l'approvazione
da parte dell'Assem,blea con discussione li-
mitata ai soli interventi de'l relatore, del rap-
pl'esentante del Go.verno e dei proponenti di
emendamenti, salve le dichiarazioni di voto
di cui al secondo comma dell'articolo 100.

Se il disegno di legge è assegnato in sede
deliberante, la Commissiane deve parlo al
proprio ordine del giorno non oltre il quin-
dicesimo giarno daTI'approvazione della ri-
chiesta.

Le Commissioni permanenti alle quali sia-
no stati deferiti in sede referente disegni di
legge riproducenti !'identico testo di disegni
di legge il cui esame sia stato esaurito dalle
Commissioni stesse nella precedente legisla-
tura possono, nei primi sette mesi dall'inizio
della nuova 'legislatura, deliberare, previa

sommario esame, di adottare senza ulte-
riore discussione le relazioni già allara pre-
sentate.

Per i disegni di legge di iniziativa pOlPola-
re ,presentati nella precedente legislatura
non è necessaria la ripresentazione.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Nenc!ani, CroUalanza, De Marsankh,
Dinaro, Franza, Filetti, Fiorentino, Grimal-
di, Latanza, Lauro, Picardo, Tanucci Nan-
nini e Turchi è stato presentato l'emenda-
mento 73.2, tendente a so.pprimere l'inte-
ro articolo.

FRA N Z A. Lo ritiriamo.

P iR E S I D E N T E. Da parte del se-
natore Trabucchi è stato presentato un
emendamento soppressivo. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E, Segretario:

Al terzo comma sopprimere, in fine, le pa-
role: « con discussione limitata ai soli inter-
venti del relatore, IdeI rappresentante del Go-
verno e dei proponenti degli emendamenti,
salve le dkhiarazioni di voto di cui al se-
condo comma dell'articolo 100 ».

73. 1

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Penso che la mia
iUuSltrazione avrà ill risultato ohe hélillllO
avuto le illustrazioni di altri mieiemen-
damenti . . .

IP RES I D E N T E. Non tutte, sena-
tore Trabucchi.

T R ABU C C H I. Non ne dubito, d'al-
tra pare mi è dove:raso segnala:re Ila cosa.

In queso articolo si fa !'ipotesi del Sena-
to. che sii sia rinnovato; evidentemente ne
Daranno dunque parte anche dei senatori
di nuova ,elezione i quali si troveranno di
fronte ad un disegno di legge già approvato
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dal Senato disciolto perchè ha finito rego~
larmente il periado del suo lavoro. In que-
stQ oaso si dke che adattandO' .la praoedura
d'urgenza si potrà ammettere che vengano
fatte soltanto delle dichiarazioni di voto.

Sembra a me invece che non si possa
tagliere preventivamente ai parlamentari,
con un Regolamento che iiI Senato si dà,
la possibilità, soprattutto a quelli per i
quali la materia è nuova, di dire serena~
mente la loro opinione e di discutere sul
disegno di legge come fosse nuovo. Da que~
sto punto di vista mi pare che si vada ad
incidere, sia pure lievissimamente, neLla ma-
teria costituziO'nale neJla quale è stabilito
che tutti i parlamentari hanno pieno dirit~
to d'intervenire e che il IParlatrnento nella
sua totalità, così come risulta fOl1mato dal~
le elezioni, rappresenta tutto il popolo ita~
liano. Se noi diciamo che in un determinato
caso, sia pure perchè c'è stato un preceden~
te legislativo, viene limitata la possibilità
del diritto di voto, mi pare che andiamo un
pO'chino più in là del contenuto naturale
di un regolamento.

EccO' rperchè, pur pensando a quale patirà
essere il risultato di questo mio modesto in~
tervento, insisto nell'emendamento.

P RES I D E iN T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O iN C H I, relatore. In relazione
aHa cosiddetta continuità legislativa, di cui
l'emendamento si occupa, il progetto pre~
vede una disciplina che si limita ad abbre-
viare l'iter dei disegni di legge già appro~
vati dal solo Senato nella precedente legi-
slatura o la cui discussione sia stata esau-
rita in Commissione in sede rmerente: è
parso alla Giunta che ciò costituisse una
utile innovazione invocata anche daIla pub-
blica opinione. Vemendamento mira a sop-
primere tale abbreviazione, ma se scompa-
risse anche questo unico privilegio conces-
sOl ,ai disegni di legge già approvati, itootO
varrebbe eliminare l'intero articolo. Non
passo quindi esprimere che parere COil-
trar,io.

Vorrei aggiungere poi, per rispOndere ad
una osservazione del senatore Trabucchi,
che, circa l'adozione della procedura abbl'e-
viata, una esposizione del ',proprio pensiero
è resa possibile al parlamentare dal richia-
mo all'articolo 100, sia pure nella forma
di dichiarazione di voto; e che, d'altra par~
te, ciascun senatore ha diritto di presen-
tare emendamenti al disegno di legge di
cui si tratta.

P RES I D E iN T E Senatore Tra~
bucchi, insiste per la votazione dell'emen~
damento?

T R ABU C C H I. Insisto, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 73.1, presentato dal senato-
re Trabucchi. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 73. Chi l'a;pprova
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passlalmo all'articolo 74. Se ne dia let-
tura.

A R N O iN E, Segretario:

CAPO X

DBI.JLE DOMANnE
DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE

Art. 74.

Esame delle domande di autorizzazione
a procedere.

Le domande di autorizzazione a procedere
sulle quali deve pronunziarsi iT Senato sono
dal Presidente de£'erite all'esame deHa Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, di cui all'articolo 20. A questa il Mini-
stro oompetente trasmette i documenti che
gli siano richiesti.
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Tutti gli atti ed i documenti pervenuti
alla Giunta relativi alle domande di autoriz-
zazione a procedere possono essere esami-
nati esclusivamente dai 'Componenti della
Giunta stessa e nella sede di questa.

La Giunta non si pronuncia su una do-
manda di autorizzazione a procedere nel so-
lo caso in cui il Ministro dia comunicazione
che il relativo p:wcedimento è cessato.

,Per la validità delle riunioni della Giunta
in sede di esame deJle autorizzazioni a pro-
cedere è prescri tta la presenza di almeno
un terzo dei componenti.

Il Senatore, nei cui confronti è stata ri-
chiesta l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio, che non si sia avvalso della facoltà di
cui all'articolo 250 del Codice di procedura
penale, può fornire chiarimenti alla Giunta
anche mediante memorie scritte.

Se la domanda di autorizzazione a proce-
dere abbia per oggetto il reato di ,-"ilipendio
alle Assemblee legislative, la Giunta può in-
caricare uno o piÙ dei suoi componenti di
un preventivo esame comune con rappresen-
tanti della competente Giunta della Camera
dei deputati.

La Giunta deve riferire al Senato nel ter-
mine di trenta giorni dalla data di assegna-
zione della domanda salvo che non le sia
concesso, e per una sola volta, un nuovo
termine che non può superare quello ori-
ginario.

Presentata la relazione o trascorso inutil-
mente il termine di cui al comma preceden-
te, la domanda viene inserita tra gli argo-
menti iscritti nel calendario o nello schema
del lavori in corso.

È ammessa in ogni caso la presentazione
di relazioni di minoranza.

L'Assemblea delibera sulla proposta della
Giunta o, in difetto, sulla domanda di auto-
rizzazione, udita la relazione informativa
del Presidente della Giunta.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Trabucchi è stato presentato un
emendamento ,sostitutivo. Se ne dia ,lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al quarto comma, sostituire, in fine, le pa-
role: «diaJmeno un terzo dei componenti »,

con le altre: «deJ,la maggioranza dei compo-
nenti ».

74.1

T R ABU C C H I. Domando di par-
lare.

P RES I n E N T E. Ne ha fa:coltà.

T R ABU C C H I. Minichi'amo un po'
all'esperienza dei colleghi che fanno parte
della GiUlnta delle elezioni: ,LaGiunta deMe
elez10ni ha sempre rioonosciuto come nume-
ro legale queUo del1a maggioranza dei com-
ponenti e dire che Irn materia sia pure refe-
nente come è quella deHe autorizzazioni a
prooedere (in genere deve essere equiparato
aLla sede ref'erente quasi tutto 'i,l,lavoro che
la fa Giunta) la Giunta può agire con la
pJ:1esenza di almeno un terzo dei suoi oom-
ponenti mi pare costituisca una ~iOllazione
di queLLache è una prassi che si è dimostrata
veramente corrispondente 'anohe al neces-
sario lequilibrio deUe forze ohe fanno sem-
pI1e parte della Giunta delle elezioni. In-
fatti, è vero che la Giunta ,agisce come un
Ol1gano giurisdizionale al di fuori della com-
posizione dei partiti, ma una certa colori-
tura rimane sempre in ciascuno di noi quan-
do siede ,in un collegio. E mi pare che pre-
tender,e che almeno Il siano li pl1esenti in
una mateI1ia così delicata sia veramente do.
veroso.

Per questo ,insisterei e vor.Gei anche spe-
rave ohe la maggioranza della Giunta' per il
Riegolamento possa ripensa.Ge per UJn mo-
mento a questa mia richiieSlta ohe, dpeto,
faccio proprio per espeJ:1ienza ormai abba~
stanza Lunga della P.I1esidenza dellla Giunta
deLle eleZlioni.

P RES I D E N T E . Inv:ito la Giunta ad
esprimere il parere sU!Ll'emendamento in
esame.

G R O N C H I , re/atore. La Gdunta ha di-
scusso seriamente su questo. Ha però nota~
to ohe si tmtta di una discussione in sede
I1e€erente; e cioè di una attiVlità meramente
istrnttOlria e non si vede peI10iò 11aragione di
prescriveI1e una maggioI1a1llZa di'Viersa da
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queLla che è stata fìino ,ad oggi riohiesta per
la trautaZJione delle domande di autodzza~
zione a procedeJ1e. Il mutamento den'o~ganlO
compet1ente non muta in ailoun mo,do la na~
tura dell'attività: pertanto sembra oppor~
tuna seguir~ lanche in questo caso ,la regola
generale anzichè recepke ~ come fa l'emen-
damento del senatore Trabll'ochi ~ la lJ1egola

partkolwre che attiene alle sedute della Giun-
ta quando pI'Ooede alla verifica dei poteri.

P RES I D E N T E. Da parte del Sle!OJa~
tOl'e T'rabuochi è stato presentato T'emenda-
mento 74.2, tendente a sopprimeJ1e i,l sesto
comma.

T R ABU C C H I. Domando di paJ1laI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha f:aooltà.

T R ABU C C H I. Per quanto riJguanda
l'emendamento vendente a sopprimeJ1e ill se~
sto, comma dell'articolo 74, non insislto.
Sembrava a me e sembra tuttlO~a che debba
esseme mantenuta ,la diS'tinZJione Itra i due ra~
mi del Parlamento. E non mi pi,aceva, non
mi piace, da un punto di vistia di stl1etta
diritto oostituzionale, di:ciamo così, .il rap~
porto prevenTIivo, uffioializzato t,l'a aLcuni
membJ1i di un ramo del P,aJ11amento con altri
di un altro raiillO del Pal1lamento perchè ~,a
biJcamemHtà esigerebbe, non dico addirit~
tura di anrivare al punto in cui è Ila bicame~
ralità in Inghi,lterl1a, dove si deve diI1e « in
altl'o lluogo }} quando si paJ1la dell'ialltJ1oramlO
del ParlamentlO, ma che quanto meno sia
mantenuta la distinzione. Però mi si è fatto

osservare che questo è un caso pal1tioohl1is-
Siimo, il caslO del viHpendio al Parlamento;

e in questo caso, oonsideJ1ata Ila straordina-
ria eccezionalità del fatto, può essere oppor-

tuno il procedere d'accordo. Pensa però di
il~iiillettermi al giudizio delLa Giunta per il
RegooamentlO; :e se ilJ1elatore sarà dell'opi~

nione ohe debba mantener:siil telsto propo-
sto, sono dispostissimo a ri,timre l',emenda~

mento, dopo aver detto ,le ragioni per ,le qua~

li l'emendamento ,seoondo me emed è giusti-
f,10atlO.

P RES I D E N T E. Da part,e del sena~
tOl1eTirabll'ochi è stato pJ1esentato un emen~
damento aggiuntivo, accolto dalla Giunta.
Se ne dia leitum.

A R N O N E, Segretario:

Al decimo comma, aggiungere, in fine, le
parole seguenti: «, o di altro membro della
Giunta daHa stessa espressamente delegato »,

74.3

T R ABU C C H I. Poiohè sonlO soddi~
sfatto del['accoglimento da part,e della Giun-
ta, 'rinuncio ad iL1:ustJ1al1equesto .emenda~
mentlO.

P RES I D E N T E. InvitlO la Giunta
ad espf\imere ,il parel1e S'uH'emendamento
74.2.

G R O N C H I, relatore. Devo mantenere
l'opinione contrada deUa Giunta.

P RES I D E N T E. SenatoJ1e Trabucchi,
insiste?

T R ABU C C H I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto aiBora ai voti
l'emendamento sostitutivo 74. 1, presentato
dal senatore Trabucohi. Ohi 10 approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 74.3, pre-
sentato dal senatore Tnabucchi ,ed accolto
dalla Giunta. Chi :l'apPl1ova è pl1egato di al~
Z!arsÌ.

È approvato.

Metto ai voti l',artico~o 74 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di lallzaJ1si.

È approvato.

Passiamo agli articoli sluooessivi. Se ne
dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

CAPO XI
DELLA PROCEDURA D'UR:GENZA

Art. 75.

Procedura d'urgenza -
Autorizzazione alla relazione orale.

Quando per un disegno di legge o in ge-
neI1a1eper un affaJ1e ohe deve 'esseJ1e discUJs-
so dal,l'Assemblea sia stata niohiesta dal pro-
ponente, dal Presiden'be ,delLa Commissione
oompetente o da almeno otto isenatori la pJ10-
oedura d'urg~a, iil Senato delibera per al-
zata di mano. La discussione ,sulla rkhiesta,
aLla quale può partecipare non più di un om-
talle per oiascUln Gl'UPPO parllamentare, e
la votaZJione hanno luogo neMa pJ1ima sedu-
ta suocessiva alla presentazione della ri-
chiesta stessa. L'approvazione della proce-
dura d'urgenza comporta la riduzione di
tutti i termini a!lllametà.

Can Le stesse modalità l'As,semblea può
autolI'izzare ria Commissione che lo richieda
a nirfeJ1irea:mlmente.

(E approvato).

CAPO XII

DELLA DISCUSSIONE

Art. 76.

Divieto di discutere e votare su argomenti
non iscritti all' ordine del giorno.

Il Senato non può disouteJ1e nè deliberare
sopra argomenti che non siano all'ol1dine del
gioJ1no, tranne i casi previ'st'i dal quarto
comma dell'artioolo 54 e dell'articoLo 142.

(E approvato).

Art. 77.

Iscrizioni a parlare.

SugH. aJ1gomenti compresi nel oalendario
dei 'lavQlri, i Senatori si isorivono a par,lare di

norma entro il gioI1no pmoedente l'riJniziodel-
la discussion'e, tmmite i l1ispettivi Gruppi
padame:IlftaI'i. Se non rabbia avuto :luogo 1'01'-
ganizzaziane della discussione, ai sensi del-
l'ultimo comma dell'artioolo 53, cilPresiden1Je
pravvede ad armanizzane i tempi degli ,intelf-
v,enti con i termini del caLendario. Quando
un Gruppo ha esaurito il tempo assegnato-
gli, ai suoi compQlnenti non può più essere
concessa ila parola. I Senatori che dissentano
dalLe posizioni assunte dal Gruppo di ap-
partenenza sull'argomento in discussione
hanno faooltà di liscriViersi a rpanllaI1ediret-
tamente ,ed i loro interVienti nQln sono can-
siderati ai fini del oomputo del tempo asse-
grnato alI 1011'0Gruppo.

In mancanza del calendario dei lavori, le
domarnde di ,iscriZJione a parlare possono es-
sere p:resenlate direttamente dai Senatori
alla PJ1esidenza non oltJ1e 24 QIl'e dall'inizio
deLla discussione degl!i argomenti ai quali
si l1ifierisoono.

Il Presidente nel concedeI1e ~a parola se-
gue !l'ordine deUe domande, con faooltà di al-
ternalle gIri oratori appartenenti a Gruppi
parlamentari diversi.

Il Senatore iÌsOI1itto neLla discussione, che
sia assente quando v:irene ril suo tUI1no, de-
cade dalla facoltà di parlare. I Senatori pO'S-
sono scambial1e tra loro l'oJ1dirllie di iscrizio-
ne, dandQlne oomunioaziQlne aJUa PI1esidenza.

CO'loro che intendono Eave dkhiarazioni,
comunica2Jioni o nichieste aH'Assemblea su
argomenti non riscriui all'ordine del gior-
no, debbono prev:iamente informare pelI'
iscritto il PI'esidente dell'oggetto dei 101'0
iJntrenllenti e possono parlaJ1e soJtanto se ab-
biano attenuto espressa autorizzazlione e per
un tempo non superi o l'e ai di,ed minuti.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Nendoni, CmUalanza, De Marsrunich,
Dinaro, Franza, Filetti, Fiomntino, Grimaldi,
Latanza, LauI1O', Pioardo, Tranuoci Nannini e
Turchi è stato pI'esentato l'remendamento
77. 1, tendente a sopprimeI1e, all primo com-
ma dell'artico[o 77, l'ultima periodo.

FRA N Z A. Domando di pwlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.
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FRA N Z A. Si danno maggiOiri gamnZiie
costituzionali ai componenti dell'Assemblea;
quindi ,ritÌiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E. Da parte dell sena-
tore Tmbucchi è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia l,ettuna.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole: «salvai casi Ì'n aui !'iscrizione di un
argomento all'ordine del giorno sia stata de-
liberata nella stessa seduta ».

77.2

T R ABU C C H I. Questo emelQ;damento
lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 77. Chi l'approva è ,pJ1egato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoH sucoessiVlÌ. Se ne dia
lettum.

A R N O N E, Segretario:

Art. 78.

Posto degli oratori.

Gli oratori parlano all'Assemb~ea dal pro-
prio seggio "'ein piedi.

(E approvato).

Art. 79.

Divieto di parlare due volte nel corso
della stessa discussione.

Salva la faooltà di cui all'articolo 100, nes-
suno può padiare più di una volta nel corso
della stessa discussione se non per una que-
stione di aarattere incidentale o per fatto
personal,e.

In qualunque occasione siano discusSli
provvedimentli adottati da precedenti Gover-
ni, i Sooator,i i quaLi appartennero ai Go-

vemi che li adottarono hanno ,c1Ìinittodi ot-
teneI1e la parola al termine delLa discussione.

(E approvato).

Art. 80.

Fatto personale.

È fatto persOinale l'esseI1e oensuruvo nella
propria condotta o il is,entirsi attribuire fatti
non veri Old opiniOini contmde a quelle
espresse.

Quando un SenatOJ:1e domanda la parola
per fatto personalè deve rindica:do. Se iÌl
Presidente ne ravvisa la sussistenza, con-
cede la parola al I1ichiiedente in fine di se-
duta. Colui che ha dato oDigine oon le sue
aff,ermazioni al fatto personale ha facoltà
di paI1lm1e soltanto per pDecisare o rettiifi-
caDe IiI Slignificato deUe parole da lui pro-
nUillZiiate.

(E approvato).

Art. 81.

Fatti lesivi della onorabilità - Commissione
di indagine.

Quando, nel corso di una discussione, un
Senatore Slia aocusato di fatti ohe ledano
lasUia onorabilità, può ohiedere al Pre-
Slidente la nomina di Ul1JaCommissione la
qual:e indaghi e giudichi :il fondamento del-
l"accusa; alla Commissione il Presidente può
assegnare un termine per pl1esentare le sue
oonclusioni. Esse vengono comunicate dal
PI1esidente all'Assemblea e non possonooo-
sMUJÌre oggetto di dibattito neanche ,indi-
rettamente mediante risoluzioni o mozioni.

Il Senato può disporre la stampa dellla
relazione della Commissione.

(E approvato).

Art. 82.

Lettura dei discorsi.

I Senatori possono leggere li ,lOTOdiscorsi,
ma per non più di trenta minuti.

Possono inoltre, con l'autorizzazione del
Presidente, dare ai resoconti, perohè silano
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pubblicati in aJlegato ai lODo discors,i, ta~
belle 'ed denchi di dati nominativi o lI1ume-
Dici, omettendone la l>ettuDa,in Ass'emblea.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti da
parte del senatore Dindo. Se ne dia lettum.

A R N O N E, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguen-
te: « I Senatori non PQssono leggere i 10'1'0di~
scorsi ».

82. 1

Al secondo comma, sostituire le parole ini-
ziali: «Possono inoltre », con le altre: «Es-
si possono servirsi di appunti e possono inol-
tre ».

82.2

D I N D O . Domando di parlaJ1e.

P RES I D E N T E . Ne ha f,acoltà.

D I N D O. Signor PmsideiOJte, l'artico-
lo 82 prolunga da un quarto d'oDa a mezza
ora il tempo concesso ai senatoni per leggere
i 10m discorSli in questa Aula. Om, notando
la frequenza dei senatori alle discussioni,
che è molto scal'sa, penso ohe Era r al!t'ro
ciò derÌ\'�a dM fatto ohe idiscorsli sono per
la maggior parte letti e che .i discorsi letti
S0ll10estremamente monotoni e non interes-
Siano molto ,l'Assemblea: sono fatti più che
aLtJ10per ,le ,esigenze del vesoconto stenogra-
fico o ev,entualmente per la stampa. D'altma
parte se gli avvocati leggessero le loro ar-
ringhe quando devono conViincere veramen~
t,e i giudici

P RES I D E N T E . FaJ1ebbero con-
dannar:e gLi imputati!

D I N D O. ... penso che sarebbero ve-
ramente poco ascoltatli. li1discorso letto non
serve per oonvinoere l'uditorio e può far
pensare che lillavoro in questa Aula non
sia fatto per ar:dvare ,ad una conclusione,
che le concluSlioni siano state già raggiunte

in CommJ.ssione o in ,altra sede. Nel Pada-
mento europeo ,e al Consiglio d'Europa >il
tempo ooncesso ad ogni oratOJ1e è estrema-
mente breve, non più di dieci minuti o un
quairto d'ora, e questo, per ,n susseguirsi
:rapido degli interventi, anima l'Assemblea.
Se consideriamo i Parlamenti, eumpei, al di
fuoni di quello 'italiano vediamo, ad esem-
pio, ohe il Parlamento deHa Repubblioa fe-
derale tedesca ha vietato di ,legg,ere i di-
scansi ,in Aula per le ragioni sopra esposte.

Poichè l'Aula è fatta per parlare e per
ascoltare, ho proposto Il'emendamento 82. 1
con cui si stabilisoe che i senatori non
possono ,leggere i iloro disoorsi. Possono in-
vece, secondo l'emendamento 82.2, ,servksi
di appunti ,e possono naturalmente conse-
g,nal'e agH Istenografi le stavistiche o altr,i
documenti, così come è proposto nel Rego-
lamento.

Vonrei, ripeto, che, C\nzichè prolungare
da un quarto d'Qra amezz'oI1a il tempo con~
oesso per leggere i discorsli (e sappd:amo che
il quanto d'ora non è mai 'stata IiÌspettato
e quindi diffioilmente sarànispettata la mez-
z'ora), fosse Vii'etato per Regolamento di leg-
gere i discorsi. In tal modo lÌ discorsi stessi
Sla~ebbero più b:reVli,e oertamente, anche se
non tutti i senatori sona avvocati di profes-
Slione e quindi aratori di pnoctessioitle (am-
messo che gl,i ,avvooati siano oratoJ1i), s~reb-
bero più convinoenti; ,e chi ascO'lta sarebbe
più Ìint,eressato aUe argomentazioni ohe l'ara-
to:re porverebbe.

P RES I D E N T E. Per essere sicuri
però bisogne:r;ebbe aggiungere: «nè queHi
dei loro calleghi »; 'perchè non vOI1rei che
quaLche senatOJ1e non leggesse dJlsuo discor-
so ma 'ai vènisse a leggere quello di un col~
lega!

A L BAR E L L O. E pO'i come fareb-
bero i ministri, poveretti, >che leggono sem-
pre?

P RES I D E N T E . PoveDini, devano
rileggere ,i 10m discorsi :all'altra Camera; io
che sono srtato mindlstro le assicuro che è
U!na pena.
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D I N D O . Penso, anarevale Presridente,
di aver illustrato chiamment,e li miei emen-
damenti.

PIRASTU DOimanda di parllare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P I R A S TU. Sarò m01to bDeve, ono-
Devale Presidente. Desideroni1evare che il
senso della nuava narma prevista dall'ar-
ticOilo 82 è che evidentemente d'oDa innanzi
la Pl'esidenza farà aJpplicaDe la norma stessa.
Infatti, la norma preoedente che prevedeva
un quarto d'ora di tempo non è stata mai
applicata e quindi, dtenendo che un quarto
d' Oira potesse essere un periado di tempo
troppo breve, si è deciso di stabilire il tem-
po di mezz'ora, ma evidentemente, ,ripeto,
con i,l preciso prapasi!to di impedire che si
vada ahre la mezz' ara.

L'altra praposta secondo cui i senatol1i
passano serViirsi di appunti non è acoetta-

'bile. In sostanza chi può stabilire che sii
t:r~atti di appunti? Un senatOJ1e patrebbe, se
i suoi appunTIi SOino molto estesa, leggere in
sostanza IiI suo discorso.

Pertanto, in cOinsiderazione anche del
fatto ohe un certo tipa di discarsi, come
quella di natura predsamenteeconamica,

difficilmente possono es'sere improvvisati,
ma necessitano di una dooumentaz:ione este-
sa, ritengo che sia opportuno appravare que-

sta norma, sempre oon il pl'oposito ~ e

questo è H punto centra1e ~ che venga
effettivamente Irispettata e che dapo trenta
minuti si impedisca a qualSiiaSli aratore di
oontinuare a leggere i propI1i disoarsi.

ALBARELLO
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

A L BAR E L L O . Varrei chiedere una
spiegaziane, signor Preslidente. La mezz'ora
rigu:aI1da !'intero disC0I1s0 a UJna eventua,le
interruzione dà luogo ad un':altra mezz'ora?
È una questione da preoisare perohè, se un

oratore legge per mezz'ara, poi per alcuni
minuTIi parla a braccio, poi legge di nuavo
per un' aMra mezz'ora e di nuovo impro\'-
v,isa, elude la norma. Per questo ritengo
OippOrTIUilliaun' ul teriore preciSia~ione.

P RES I D E N T E . Sona oerta che a
questo punto l'onOirevole l'elatare spieghe-
rà il ,senso di questa prOiposta, lin mO'do che
le sue diohiaIiaziani possano ISerVi'J1eda nor-
ma Iilnterpretativa per glli onorevoM Presiden-
ti, sempre nell presuppasto che, dopo mez-
z'ora, non si siano addormentati anche loro;
alttnimenti non sarà possibiLe linterrOimpere
il lettore assiduo e tenaoe. (Ilarità).

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Sono d'~ocordo con
il senatOJ1e Dindo, anche perchè non sono
capace di Leggere i miei interventL

P RES I D E N T E . Ho visto che, se
legge, allunga i suoi discorsi. Ogni volta
che la vedo p:mndere i suoi appunti, mi sgo~
mento.

T R ABU C C H I . Penso però che sda
opportuno affidare la nOI1ma al,1a prudenza
del PJ1esidente. Ogni rego1amentazione in ar~
gamento diventa v'eramente diffioile, a mio
avviso.

Sona disposto a votaJ1e a favaJ1e della pm-
posta fatta dal senatore Dindo, la quale,
da un certo punto di \'lista, è giusta, ma tin
pratioa ci si affiderà neoessadamente al Pre-
Slidente che farà il suo dovere riohiamando
i singolii oratoI1i alllo 'spiri<to loan ill quale
oggi votiamo questa nOirma, piÙ che rulla
lettooa.

P RES I D E N T E In\'lito la Giunta
ad ,esprimere il parere sugli emerndamenti in
esame.

G R O N C H I relatore. NeLl'articolo
in questione è detto: « leggeJ1e i laro di-
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scorsi ». Certamente Il'ipot,esi ventilata dal
'senatore Albrurello si può verificare, ma, se
Sii instauTa un sistema tin base al quale per
tre minuti si legge e per altni tre minuti si
i,mprovvisa, sta al Pl1eSlident'eoonsltatal1e la
trasg:res'sione sostanZiia}e al RIegolamento,
trattandosi di un evidente sotterfugio.

È da augurarsi, poichè in questa mateda
oltre al Regolamento eSliste anohe ,la discl1e-
zione del senatore, che ciasouno compren-
da che questa norma è di interesse comune
e che ,la norma in questiOlneslia attuata.

P RES I D E N T E . Senatore Dindo,
insiste per ,la votazione deisiUoIÌ emenda-
menti?

DINDO Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 82. 1, p:resentato dal senato-
re Dindo. Chi ,}'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 82. 2, pm.
sentato dal senatore Dindo. Chi il'appI'ova
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatOJ:1eTrabucchi è stato
presentato un ,emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Possono inoItI'e, con l'autOlrizz,azlionedel
Presidente, dal'e all'Uffioio resoconti, perchè
siano pubblkati in al1egato al verbale della
seduta, i loro discorsi ».

82.3

P RES I D E N T E . Avverto che que-
sto emendamento è stato nitinato.

Metto ai voti l'artiool'Ù 82. Chi l'appl'OVìa
è pl'egato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 83. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 83.

Richiami all' argomento o ai limiti
della discussione.

Il PreSlidente richiama gli oratori che sii
,al1ontanino daU'argomento ,in discussione Q
che supeJ:1ino ill,imite di tempo stabilito per
i loro interventi.

Se l'oratore richiamato non ottempera al-
!'invito del PJ:1esidente, questi, dopo un se-
condo Iì1chiamo, gH tinterdice la parola per
il resto della seduta su quell'oggetto.

P RES I D E N T E. Su quesito articolo
è stato pl'esentato da parte della Giunta un
emendamento sosti,tutivu. Se ne dia lettuna.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretario:

Sostituire il testo dell'articolo con il se-
guente:

« Il Presidente invita gli matori che si al.
lontanino dall'argomento in discussione o
che superino il limite di tempo stabilito per
i loro interventi ad attenervisi.

Se l'oratore non ottempera all'invito del
Presidente, questi, dopo un secondo invito,
gli toglie la parola ».

83. 1

GRONCHI
parIare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E . Ne ha £acoltà.

G R O N C H I , relatore. Desidero solo
dire ohe si tratta di un emendamento pu.
ramente formale.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
,l'emendamento 83.1, preseY,ltato dalla Giun-
ta. Chi ,l'approva è pregato di alzaJ1s:iÌi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 84. Se ne dia lettura.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 84.

Divieto di interruzione e di rinvio
dei discorsi.

Nessun discorso può essere interrotto e ri-
mandato per la sua continuazione ad un'altra
seduta.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 85. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 85.

Richiami al Regolamento, per l'ordine del
giorno, per l'ordine delle discussioni o delle

votazioni.

I richiami al Regolamento o per l'ordine
del giorno o per la priorità di una discus-
sione o votazione, hanno la precedenza sul-
la questione principale e ne fanno sospen~
dere la discussione.

Sui richiami possono di regola parlare,
dopo il proponente, soltanto un oratore con-
tro e uno a favore e per non più di dieci
minuti ciascuno; il Presidente ha tuttavia
facoltà, valutata !'importanza della questio~
ne, di dare la parola ad un oratore per cia-
scun Gruppo parlamentare.

Ove il Senato sia chiamato dal Presidente
a decidere su tali richiami, la votazione si
fa per alzata di mano.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Trabucchi è stato presentato un emen~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al secondo comma sostituire la parola:
« contro» con le altre: « per sostenere che
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il richiamo sia respinto », e le parole: « a fa-
vore », con le altre: « per sostenerne l'acco~
glimento ».

85. 1

T R A B tI C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Ho proposto l'emen~
damento soltanto perchè non mi piacevano
le parole « a favore» e « contro », ritenendo
più corretto adoperare una frase di linguag~
gio normale, meno parlamentare ma più co-
mune. Comunque ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' ar~
ticolo 85. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 86. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 86.

Questioni pregiudiziale e sospensiva.

La questione pregiudiziale, cioè che un
dato argomento non debba discutersi, e la
questione sospensiva, cioè che la discussio-
ne o deliberazione debba rinviarsi, possono
essere proposte da un Senatore prima che
inizi la discussione. Il Presidente ha tuttavia
facoltà di ammetterle anche nel corso della
discussione qualora la presentazione sia giu~
stificata da nuovi elementi emersi dopo !'ini-
zio del dibattito.

La questione pregiudiziale e quella sospen-
siva hanno carattere incidentale e la discus~
sione non può proseguire se non dopo che
il Senato si sia pronunziato su di esse.

In caso di concorso di più proposte di que-
stione pregiudiziale, si fa una unica discus~
sione, dopo l'illustrazione da parte di un
proponente per ciascuna di esse.

Nella discussione sulla questione pregiu~
diziale possono prendere la parola non più
di un rappresentante per ogni Gruppo par-
lamentare, esclusi i Gruppi a cui apparten-
gono coloro che hanno illustrato le propo~
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ste. Ciascun intervento non può superare i
dieci minuti.

Sulla questione pregiudizi aie, anche se sol~
levata con più proposte diversamente moti~
vate, si effettua un'unica votazione che ha
luogo per alzata di mano.

Le norme contenute nei commi preceden-
ti si applicano anche per la discussione
e la votazione della questione sospensiva;
tuttavia nel concorso di più proposte intese
al rinvio della discussione a date diverse, il
Senato è chiamato a pronunziarsi prima sul
rinvio e poi, Se questo è approvato, sulla
data.

La questione pregiudiziale e quella so~
spensiva non sono ammesse a fronte degli
emendamenti.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Nencioni, Crollalanza, De Marsanich, Di~
naro, Franza, Filetti, Fiorentino, Grimaldi,
Latanza, Lauro, Picardo, Tanucci Nannini e
Turchi è stato presentato l'emendamento
86. 1, accolto dalla Giunta, tendente a soppri~
mere al quarto comma le parole: «esclusi i
Gruppi a cui appartengono coloro che han~
no illustrato le proposte ».

Lo metto ai voti. Chi <l'approva è pregato
di alza'rsi.

È approvato.

Da parte della Giunta è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let~
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«La questione pregiudiziale ,e quel,la so~
spensiva non sono ammeSSe a fronte degli
articoli e degli emendamenti ».

86.2

GRaNCHI
parlare.

relatore. Domando di

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. Domando scu-
sa se, per U!l1avolta tanto, dovrò dÌ/lungarmi

nella illustrazione di un emendamento pro~
posto dalla Giunta; il fatto è che esso è ma-
turato a seguito di un'attenta rimeditazione
del progetto, e d'altronde l'argomento è de-
licato. Si tratta infatti del problema della
ammissibilità o meno delle questioni pregiu-
diziali e sospensive in relazione a singoli ar-
ticoli di disegni di legge, problema che non
è stato mai del tutto chiarito nè normativa~
mente nè in via di prassi.

Riguardo a tale ammissibilità si può so~
stenere che non ha senso discutere in via
preliminare su una singola disposizione sgra~
dita di un contesto legislativo, quando si può
respingerla o modificarla nel corso dell'esa~
me di merito della disposizione medesima.
E tuttavia è sostenibile anche un' opinione
diversa, perchè, se è vero che pregiudiziali e
sospensive si giustificano per l'economia che
consentono rispetto alla discussione di un
intero disegno di legge, è anche vero che si
possono ipotizzare singoli articoli di un di-
segno di legge sui quali varrebbe la pena di
prevedere la possibilità di un'analoga econo~
mia di 9-ibattito; articoli contenenti norme
di particolare rilievo e complessità, la cui
scomparsa dal contesto del disegno di legge,
non comporterebbe, d'altronde, uno snatu~
ramento di quest'ultimo.

La prospettazione di ragioni pro e contro
l'ammissibilità delle questioni in ,discorso ri-
spetto 'a singoli articoli di un disegno di leg~
ge potrebbe continuare senza che su questo
piano, probabilmente, sia possibile perveni-
re ad una conclusione soddisfacente.

L'adozione nei confronti di una singola
parte o di un singolo articolo della «pre~
giudiziale » o della « sospensiva » presuppo~
ne ovviamente la possibilità che la parte stes~
sa sia in grado di avere un'autonoma sorte
e di seguire un diverso corso rispetto al com~
plesso; possa cioè essere « bloccata» o « so~
spesa» mentre tutti gli altri articoli prose~
guano l'iter, fino all'approvazione. Ma allo-
ra l'istituto da applicare in queste situazio~
ni, invece di quello della pregiudizi aie e so-
spensiva, è l'istituto dello stralcio, che è ger~
mogliato dalla prassi. Come è noto, lo stral-
cia comporta la scissione di un unico con~
testo legislativo in due parti, alle quali vie~
ne riservato un iter differenziato: di solito,
mentre una parte prosegue il cammino che
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era stato originariamente previsto per il te~
sto unitario, l'altra viene, secondo i casi, ac~
cantonata oppure messa in condizione di pro~
cedere più celermente.

Sembra evidente la somiglianza fra la si~
tuazione che si crea, una volta operato lo
stralcio, in ordine alla parte del disegno di
legge cui è riservato l'accantonamento, o co~
munque l'iter meno veloce, e la situazione in
cui versano i singoli articoli di un disegno
di legge nei confronti dei quali sia stata ap~
provata una pregiudizj,ale o una sospensiva.
AJllorchè, infatti, dallo ,stm1do deriva « l'in~
,sabbiamento )} di una pamt1edel testo, si pro-
ducono effetti simili a quelli derivanti dal1a
approvazione di una pregiudizi aIe (se 'si vuo-
le invece ottenere il più drastico effetto del-
l'impedimento permanente della discussione
del testo tanto vale decidere il rigetto del
testo stesso); quando invece dallo stralcio
discende solamente un ritardo, si è in pre~
senza di un fenomeno parallelo all'approva~
zione della sospensiva.

Sulla base di queste premesse, la Giunta
ha considerato che, qualora il nuovo Rego~
lamento disciplinasse, nei termini della pras-
si attuale, la figura dello stralcio, avrebbe po~
tuto risolversi normativamente anche il pro-
blema della ammissibilità delle pregiudizi ali
e sospensive sui singoli articoli, ponendo nei
loro confronti un esplicito divieto. Tale di-
vieto infattil, nel pOJ1re termine ad ilnoertezze
altrimenti destinate a perpetuarsi, non re-
cherebbe in pratica pregiudizio alcuno al
buon andamento dei lavori del Senato, giac-
chè in tutti i casi in cui apparisse utile sgom-
berare in via preliminare il terreno da sin~
gole disposizioni di un disegno di legge (e
naturalmente si trattasse di disposizioni, per
così dire, scindibili dal complesso), potreb~
be farsi agevolmente ricorso allo stralcio del~
le disposizioni stesse. Di qui la presentazio~
ne da parte della Giunta dell'emendamento
in esame, nonchè dell'articolo aggiuntivo
93~bisJ relativo alBo stm1cj,o, a proposito del
quale dico adesso, in modo da non dover
tornare sul,J'argomento, .che vi si stabilisce
che l'esame della proposta di stralcio avvie~
ne nelle forme e nei termini previsti per le
pregiudiziali e sospensive, in modo da com~
pletare il parallelismo fra le figure in que~

stione: la presentazione della proposta di
,straldo è quindioonsentita a oiasclin sena-
tore e dà luogo a discussione limitata ad un
oraltOJ1e per Gruppo.

La Giunta raccomanda entrambi gli emen-
damenti all'approvazione dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 86.2, presentato daUa Giunta.
Chi l'approva è pregato di ,alzlarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 86 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 87. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 87.

Discussione generale dei disegni di legge.

Nell' esame dei disegni di legge si ha, an~
zitutto, la discussione generale. Questa può
essere suddivisa per parti o per titoli quan-
do il Senato così deliberi, senza discussione,
per alzata di mano.

P RES I D E N T E. Poichè non vi so-
no emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 88. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 88.

Presentazione
ed esame degli ordini del giorno.

Nell'esame di un disegno di legge posso-
no essere presentati ordini del giorno con~
cementi il contenuto del disegno di legge
stesso.
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Gli ordini del giorno sono di regola pre~
sentati prima dell'inizio della discussione ge~
nerale e possono essere svolti dal propo~
nente soltanto nel corso di essa.

Gli ordini del giorno presentati nel corso
della discussione generale da Senatori che
non siano già iscritti a parlare possono es~
sere svolti alla fine della discussione gene-
rale entro i limiti del tempo riservato a cia~
scun Gruppo ai sensi dell'ultimo comma del~
l'articolo 53 o del primo comma dell'ar~
ticolo 77.

Il parere del relatore e del rappresentante
del Governo sugli ordini del giorno è espres~
so nei loro interventi al termine della di~
scussione generale.

La votazione degli ordini del giorno ha
luogo subito dopo gli interventi del relatore
e del rappresentante del Governo. I presen~
tatori possono non insistere per la votazione.

È in facoltà del Presidente disporre che
gli ordini del giorno concernenti specifiche
disposizioni contenute in un articolo del di~
segno di legge siano votati prima della vo~
tazione dell'articolo stesso.

Gli ordini del giorno ritirati o decaduti
per l'assenza del proponente al momento
della votazione possono essere fatti propri
da altri Senatori.

P RES I D E N T E Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Dopo il sesto comma inserire il seguente:

« Il proponente di un emendamento può,
con il cO'nsenso del Presidente, ritirare
l'emendamento stesso per trasfO'rmarlo in
O'rdine del giorno. In tal caso non ope:rano
le preclusioni relative al term1ne di pvesen-
tazione e 1'ordine del giorno è svolto alle
condizioni e nei ilimiti stabiHiti per gli emen~
damenti ed è votato prima deLla votazione
dell'avticolo alle tOuidisposizioni l'or;dine del
giorno stesso si riferistOe ».

88.3

relatore. Domando diGRONCHI
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Nella nostra
proposta si considera un caso che per pras~
si, non sempre ma di frequente, ha avuto
già applicazione nel Senato, cioè la facoltà
di chiedere la trasformazione di un emen~
damento in ordilne del giornO'. Perdò, dato
che la prassi è stata seguita senza inconve~
nienti, abbiamo ritenuto si possa codificare
in un articolo.

, P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 88.3, presentato dalla Giun~
ta. Chi l'approva è pregato di alzaI1si.

È approvato.

Da parte del senatore Trabucchi sono sta~
ti presentati due emendamenti. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Dopo il sesto comma inserire il seguente:
{( Il Senato può ammettere il proponente

di un emendamento a ritirare la proposta
presentando un ordine del giorno. In tal caso
non operano le predusioni :relative al ter-
mine entro il quale, di regola, gli ordini del
giorno vanno presentati ».

88. 1

All'ultimo comma sostituire le parole:
« o decaduti» con le altre: «o ohe dovreb-
bero essere dichiarati decaduti ».

88.2

T R ABU C C H I . Ritiro l'emenda~
mento 88.1, che è assorbito dall'emendamen~
to 88. 3 della Giunta.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 88.2, accolto dalla Giunta.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 88 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 89. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
.J I N A, Segretario:

Art. 89.

N on passaggio all' esame degli articoli.

Prima che inizi l'esame degli articoli di
un disegno di legge, ciascun Senatore può
avanzare la proposta di non passaggio a tale
esame. Lo svolgimento della proposta ha
luogo con le modalità e nei limiti di cui al
secondo e terzo comma dell'articolo 88.

La votazione sulla proposta di non pas~
saggio all'esame degli articoli ha la prece-
denza su quella degli ordini del giorno.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire la rubrica con la seguente:

« Proposta di non passare all'esame degli
aliticoli ».

Al primo comma sostituire le parole « pro-
posta di non passaggio» con le altre: «pro-
posta che non si passi ».

Al secondo comma sostituire le parole:
«proposta di non passaggio» con le altre:
«proposta di non passare ».

89. 1

P RES I D E N T E. Metto ai voti Il'emen~
damento 89.1. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'artkolo 89 nel testoemen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 90. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 90.

Dichiarazione di inammissibilità
e di improponibilità.

S0l110 inammislsibili ordini del gioI1llo,
emendamenti e, in generale, proposte in
contrasto eon deliberazioni già adottate dal
Senato sull'argomento nel corso della discus~
sione.

Sono improponibili ordini del giorno,
emendamenti e proposte che siano estranei
all' oggetto della discussione o formulati con
frasi sconvenienti.

Il Presidente, data lettura dell'ordine del
giorno, dell'emendamento o della proposta,
decide inappellabilmente.

P RES I D E N T E. Da parte dell< se~

nato re Trabucchi sono stati presentati due
emendamenti. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Invertire l'ordine del primo e del secondo
comma. Sostituire la rubrica dell' articolo
con la seguente: «Dichiarazione d'impro-
ponibilità e di inammissibilità ».

90. 1

Al terzo comma aggiungere, in fine, le
parole: «sulla proponibilità e sulla ammis-
sibilità ».

90.2

T R ABU C C H I . Ritiro l'emendamen~
to 90. 2.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 90. 1, presentato dal senatore
Trabucchi e accolto dalla Giunta. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 90 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo all'articola 91. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 91.

Richiesta di parere del CNEL.

QuandO' sianO' in discussiane disegni di
legge a affari che impartana indirizzi di pa-
litica ecanamica, finanziaria e saciale a ca-
munque questiani rientranti nell'ambita del-
l'ecanamia e del lavara, ciascun Senatare,
prima della chiusura della discussiane ge-
nerale, può praparre che venga richiesta il
parere del Cansiglia nazianale dell'ecanamia
e del lavora. Si asservana per la discussiane
della prapasta le dispasiziani dell'articala
86 relative alla questiane saspensiva.

Se la propasta è appravata, l'Assemblea
stabilisce il termine entro il quale il parere
del CNEL deve essere espressa. Il parere
viene pubblicata, subita dapa la trasmissia~
ne, in appasita stampata allegata al disegna
di legge.

P RES I D E N T E . Paichè nan vi sa-
na emendamenti, la metta ai vati. Chi l'ap-
prova è pregata di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' all'articala 92. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 92.

Chiusura della discussione generale.

QuandO' non ci ,sÌiémaaltri Senatori iscnitti
a parlare, il Presidente dichiara chiusa la
discussiane generale e cancede la parai a al
relatare ed al rappresentante del Gaverna.

Qualara il rappresentante del Gaverna, da-
pO' !'interventO' di cui al camma precedente,
prenda nuavamente la parala sull'aggetta
in esame per ulteriari dichiaraziani, atta
Senatari passanO' chiedere che su tali di-
chiaraziani si apra una nuova discussiane,
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alla quale può perrtecipClJ:renon più di un ora-
tare per ciascun GruppO' parlamentare.

Nel casa in cui la discussiane generale nan
sia stata ,!imitata nel tempO' o i limiti sianO'
stati superati, atta Senatari passanO' chie-
dere la chiusura anticipata della discussiane
stessa. Il Presidente, concessa, se v'è appa-
sizione, la parola ad un oratore per ciascun
~Gruppa e per nan più di dieci minuti, mette
ai va ti la richiesta, sulla quale l'Assemblea
delibera per alzata di manO'.

Anche dapa chiusa la discussiane in ap-
plicaziane del comma precedente, spetta
la parala di diritta, prima degli interventi
del relatare e del rappresentante del Gaver-
nO', saltanta ad un Senatare per ciascuna dei
Gruppi i cui iscritti nan sianO' intervenuti
nella discussiane generale.

P RES I D E N T E . Da parte del sena-
tore Trabuochisono stati presentati tre
emendamenti. Se ne dia lettum.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
« quandO' nan ci sianaalltri Senatori isoritti
a parlare» con le altre: «quando abbianO'
parlata tutti i Senatori iscdtti che nO!nsianO'
stati dichiarati decaduti ».

92.1

Al secondo comma dopo le parole: «ul-
teriori dichiaraziani » inserire le altre: «che
nan castituiscana semplice ripetiziane a
sviluppa di cancetti già espasti ».

92.2

Al terzo comma agglungere, in fine, i se-
guenti periodi: « In tal casa i Senatari iscrit-
ti a parlare che nan abbianO' avuta la parala
hannO' diritta di consegnare agli stenografi
il testa integrale delle dichiaraziani che si
prapanevana di fare a dell'interventO' che in-
tendevanO' svalgere perchè venga pubblicata
in allegata al processa verbale. Qualara nan
si avvalgana della facoltà di cansegnare il
testa predispasta, passona svalgere la lara
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tesi in forma riassuntiva parlando per non
più di dieci minuti ciascuno ».

92.3

P RES I D E N T E . Gli emendamen-
ti 92. 2 e 92. 3 sono stati ritirati dal sena-
tore irabucchi.

T R ABU C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. A me sembra più
opportuno, nel primo comma delil'artkolo
92, usare la dizione: ({ quando ,abbiano
parlato tutti i senatori iscritti che non siano
stati dichiarati decaduti )>, in luogo dell'al-
tra: ({ quando non ci siano altri senatori

iscritti a parlare ». L'onorevole Presidente
capisce benissimo che si tratta di una que-

stione di pure lettere, ma alcune volte noi
italiani di lingua veneta abbiamo bisogno
di leggere le cose scritte un po' meglio, poi-

chè non sono scritte nella nostra lingua e
quindi comprendiamo di più quando sono
più chiare.

P RES I D E N T E . Questo invito sa-
rebbe rivolto agli i1tali:é\lnidi lingua toscana?
(Ilarità). Invito la Giunta ad esprimere il
parere sull'emendamento 92. 1.

G R O N C H I, relatore. Ritengo che sia
la dizione dell'articolo sia quella dell'emen-
damento dicano esattamente la stessa cosa.

P RES I D E N T E . Del resto l'espres-
sione ({ senatori decaduti» contenuta nel-
l'emendamento è un po' equivoca.

T R ABU C C H I . Ritiro l'emendamen-
to 92. 1.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'articolo 92. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 93. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 93.

Esame degli articolt - Presentazione
degli emendamenti.

Esaurita la discussione generale di un
disegno di legge e l'eventuale votazione degli
ordini del giorno, si passa all'esame degli
articoli.

L'esame degli articoli consiste nella trat-
tazione, articolo per articolo, degli emenda-
menti proposti dai singoli Senatori, dalla
Commissione o dal Governo.

Gli emendamenti debbono, di regola, es-
sere presentati per iscritto dal proponenté,
almeno 24 ore prima dell'esame degli arti-
coli a cui si riferiscono, alla Presidenza, e
vengono subito trasmessi alla Commissione.

Se sono firmati da almeno otto Senatori
possono essere presentaVi! anche il giorno
stesso della discusslione, rpurchè la presenta-
zione avvenga almeno un' ora prima dell'ini-
zio della seduta.

Nel corso della seduta è ammessa la pre-
sentazione di ulteriori emendamenti soltanto
quando siano sottoscritti da almeno otto
Senatori e si riferiscano ad altri emenda-
menti presentati o siano in correlazione con
emendamenti già approvati dall'Assemblea.
Il Presidente può tuttavia consentire, ma-
nifestandosene l'opportunità, la presenta-
zione di emendamenti al di fuori dei casi
anzidetti.

Gli emendamenti che importino aumento
di spesa o diminuzione di entrata debbono
essere trasmessi, appena presentati, anche
alla Commissione per la programmazione
economica ed il bilancio perchè esprima il
proprio parere. Il parere può essere dato an-
che verbalmente, a nome della Commissione,
dal suo Presidente nel corso della seduta.

Il Presidente può stabilire, con decisione
inappellabile, la inammissibilità di emenda-
menti privi di ogni reale portruta modifica-
tiva e può altresì disporre che gli emenda-
menti intesi ad apportare correzioni di me-
ra forma siano discussi e votati in sede di
coordinamento, con le modalità di cui al
primo comma dell'articolo 95.
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Su tutti gli emendamenti presentati ad
uno stesso articolo si svolge un'unica di~
scussione che inizia con l'illustrazione da
parte dei presentatori, e nel corso della quale
ciascun Sem.atove può intervenicr:e una Isola
volta anche se sia proponente di emenda~
menti. Nell'ipotesi di cui al quarto com~
ma o quando se ne rilevi l'opportunità per
l'ordine della discussione, il Presidente può
disporre che la discussione sia suddivisa in
rapporto ai diversi emendamenti o alle di~
verse parti dell'articolo.

La Commissione, il Governo e, nell'ipo~
tesi di cui a,l 'sesto comma, la Commi!ssione
per la programmazione economica ed il bi~
lancio possono chiedere che la discussione
degli emendamenti presentati ai sensi del
terzo e del quarto comma sia accantonata
per es'sere svolta- ne1la seduta seguente.

Nell'interesse della discussione il Presi~
dente può decidere il rinvio alla Commissio~
ne di singoli ,articoli e dei velativi emenda~
menti, stabilendo la data nella quale la di-
scussione degli stessi dovrà continuare.

Sono applicabili alla discussione sui sin~
goli articoli le disposizioni relative alla chiu~
sura anticipata previste dal terzo comma
dell'articolo 92. Anche dopo chiusa la di~
scussione spetta la parola, per non più di
dieci minuti ciascuno, ai proponenti degli
emendamenti non ancora illustrati, nonchè
ai relatori e al rappresentante del Governo.

Gli emendamenti sono di regola stampati
e distribuiti in principio di seduta.

P RES I D E N T E . Da parte del se~
natore Trabucchi sono stati presentati due
emendamenti, il secondo dei quali accolto
dalla Giunta. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma sostituire la parola: « si »

con le altre: «l'Assemblea ».

93.8

Al secondo comma sostituire le parole:
« consiste nella» con le altre: «si effiettua
con la ».

93.9

T R ABU C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Per quanto riguarda
il primo emendamento, mi sembrava più giu-
sto adottare la dizione: «l'Assemblea ».

P RES I D E N T E . Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento
93.8.

G R O N C H I , relatore. Mi rimetto
all'Assemblea.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
il'emendamento 93.8, p'vesentalto dal senato~
re Trabucchi. Chi l'approva è pregato d'al-
zarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 93. 9, presen~
tato dal senatore Trabucchi e accolto dalla
Giunta. Chi l'approva è pregato d'alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatove Nendoni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al terzo comma, sopprimere le parole: « di
regola ».

93. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUC-

CI NANNINI, TURCHI

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

FRA N Z A . Le parole {( di regola» non
sappiamo bene se si riferiscono al fatto del-
la proposta per iscritto o al fatto dell'os~
servanza delle 24 ore prima dell' esame de~
gli ar:tico1i. Inoltre destano un po' di per-
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plessità, di confusione nel.ooI1ltesto della nor~
ma. Quindi riteniamo che questa 'espI'essione
possa esselie beniss:i:mo eliminata. Questo ~
H nOlstro punto di vista.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda~
mento in esame.

G R O N C H I , relatore. A noi sembra
che nei due commi successivi si contempli~
no appunto varie eccezioni, e questo giusti~
fica l'espressione {{ di regola}} usata nel
primo.

P RES I D E N T E . Le parole {{ di re~
gola}} riguardano l'ammissibilità delle ec~

cezioni susseguenti, in un certo senso le
preannunziano.

FRA N Z A. Dopo questo chiarimento
ritiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E . Da parte del sena~
tore Nencioni e di altri senatori è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al quarto comma, sostituire le parole:
{{ anche il giorno stesso della discussione
purchè la presentazione avvenga almeno una
ora prima dell'inizio della seduta ", con le
altre: {{durante la discussione }}.

93. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D EN T E . Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Qui noi chiamiamo un po'
in causa gH uffici del Senato poichè questo

comma imporrebbe la presentazione degli
emendamenti prima deill'inizio della 'seduta.
Quindi gli uffici del Senao awebbero lÌl com~
pita di control,laI'e se sono '0' meno presen-
tati un'OIra prima dell'rinizio della seduta.

Mi sembra che quesito ,sia da erliminare
peDchè di solito il lav'0'ro di pr,esentazione
degb emendamenti si svolge in Aula, cioè
quando la seduta è 'aperta. Conseguentemen-
te il oomma suocessivo dovDebbe 'esseDe elli-
minato.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento
in esame.

G R O N C II I, relatore. iLa proposta
illustrata dal senatore Franza comporta la
unificazione delle ipotesi regolate dal quar-
to e quinto comma, riguardanti cioè la pre-
sentazione degH emendamenti nella stessa
seduta. Si renderebbe così nonmale ciò che
il progetto prevedeva come eocezione riser~
vata aNa discI'ezionalità del P'Desidente abo~
lendo, per un altro veDSO,i limiti della c'0'r-
relazione ad emendamenti già pI'esentati.

In altre parole, Icon questo emendamento
si vuole tornare al sistema attuale che la
Giunta ha voluto superare per evidenti ra~
gioni di ordine e di economia della discus~
sione.

La Giunta di conseguenza è contraria.

,p RES I D E N T E . Senatore Franza,
insiste per la votazione dell'emendamen~
to 93.2?

FRA N Z A. Insisto.

P RES I D E N TE Metto ai vOtI
l'emendamento 93.2, presentato dal sena~
tore Nencioni e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Seguono cinque emendamenti presentati
dal senatore Nencioni e da altr,i senatori.
Se ne dia lettura.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sopprimere il quinto comma.

93.3 NENClONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, IPICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

All'ottavo comma, premettere le parole:
«Di regola ».

93.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

All'ottavo comma, sopprimere l'ultimo
periodo.

93. 5 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-
TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al nono comma, sopprimere le parole:
«e del quarto ».

93. 6 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al penultimo comma, sostituire la parola:
« articoli» con l'altra: «emendamenti ».

93. 7 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, ,PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

FRA N Z A. Ritiriamo tutti e cinque
gli emendamenti.

P RES I D ,E N T E. Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al quinto comma, dopa Ie parole: «s,i,ano
sottoscdtt,i» aggiungere le altre: «dalla
Comm1ssione, dall GoveI1no a ».

93.13

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Il quinto comma dell'ar-
ticolo 93 contempla la possibilità che il
Presidente consenta «la presentazione di
emendamenti al di fuori dei casi anzidetti »

e soltanto se sono fiI1mati da almeno otto
senatori. Ci si è dimenticati di dire che la
stessa possibilità rimane per la Commissio-
ne e per il Governo, per cui bisogna aggiun-
gerl'O. Questa: ,la ragi'One deliYemendamento
che la Giunta presenta.

P RES I D E N T E. Metto ai Vùti
l'emendamento 93. 13, presentato dalla Giun-
ta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Trabucchi sono
stati presentati due emendamenti sostitu-
tivi. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al sesto comma sostituire le parole:
« Commissione per la programmazione eco-

I nomica ed il bilancio» con le altre: «Com-
missione finanze e tesoro ».

93. 10

Al settimo comma sostituire le parole: «il
Presidente può stabilire, con decisione inap-
pellabHe, la inammissibHità di» con le al-
tre: «il Presidente, con decisione inappel-
labile, può dichiarare inammissibili gli ».

93.11

T R ABU C C H I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Per quanto riguard~
l'emendamento. 93.10, cade in seguito a
quanto è stato detto ieri.

Per quanta riguarda invece l'emendamen-
to 93. 11, si tratta di un emendamento far-
male. Sono rispettosissimo dei poted del
Presidente ma non credo che il Presidente
possa stabilire la inammissibilità di una
proposta. Può tutt'al più dichiarare che la
proposta è inammissibile ma la inammissi-
bilità dipende dalla legge ,o dal Regolamen-
to e non dalla volontà del Presidente.

Siccome per me il mondo va avanti lo
stesso e so che i P'residenti' non faranno
mai cOlse contJ:1arrie al Regolalmento a con-
tro la legge, mi rimetto completamente al-
l'Assemblea, riconfermando la mia piena
fiducia nel Presidente e in coloro che lo so-
stituiscono.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere iJ parer,e sull'emendamen-
to 93.11.

G R O N C H I, relatare. In sostanza
la discrepanza si conoentra sui due verbi
« stabilire» o « dichiarare }); nan trovo che
ci sia una così forte differenza da abbando-
nare il testo vecchio per stabihrne uno
nuovo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 93. 11, presentato dal se-
natore Trabuochi. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte della Giunta è stato presentato
un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

Sostituire al nano comma le parole: «del
terzo e del quarto comma », can le altre:
« del quarto e del quinto oomma ».

93. 12 LA GIUNTA

G R O N C H I, relatore. E la semplice
correzione di un errore tipografico.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 93. 12, presentato da11a Giun-
ta. Chi .l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 93 nel ,testa emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

La Giunta propone dopo l'art.icolo 93 di
inserire un articolo 93-bis. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dapa l'articolo 93, inserire il seguente:

Art. 93-bis.

Praposta di stralcia.

«Iniziato l',esame degli articoli di un di-
segno di legge, ciascun Senatore può chiede-
re che uno o più ,articolli a disposizioni in
essi contenute siano straldati quando que-
sti siano susoettibHi di essere distinti dagLi
altri in quanto aventi una autonoma rile-
vanza normativa.

SuLla ,richiesta l'Assemblea discute e deli-
bera neBe fOJ:1IDee con i limiti previsti per
le questioni pregiudiziali e s,ospensive ».

93.0.1

G R O N C H I, relatare. Domando di
parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

rG R O N C H I, relatare. Su questo
articolo mi sono già intrattenuto in prece-
denza, in sede di illustrazione dell'emen-
damento proposto dalla Giunta all'artico-
lo 86.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor P::[1esidente,
pensavo che si. potrebbe togliere il prono~
me «questi» nell'articolo 93~bis in modo
da dire: «ciascun senatore può chiedere
che uno o più articoli o disposizioni in essi
Dall'tenute siano stra:1ciati quwndo siano su-
scettihilli . . . ». Infatti mi s,embra brutto di-
re: «quando questi siano suscettibili ».

G R O N C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. Per quanto
riguarda la proposta del senatore Trabuc-
chi di togliere il pronome « questi », non vi
è a1cuna difficoltà ad accoglierla, i\l1 quanto
non altem in aLcun modo il testo, nè lo
rende meno chiaro.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 93. 0.1 carr la soppressione
ddla parola « questi» proposta dal senatore
Trabucchi ed accolta dal1a Giunta. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 94. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretario:

Art. 94.

F otazione degli articoli e degli emen~
darnenti - Votazione per parti separate.

La vota2Jione si fa sopra ogni articolo e
sugli emendamenti proposti, che sono vo-
tati prima dell'articolo al quale si dferi~
scono.

Qualora siano stati presentati più emenda-
menti ad uno stesso testo, sono posti ai voti
prima i soppressiv,i e poi gli altri, comin-
ciando da quelli che più si allontanano dal
testo originario e secondo l'ordine in cui
si oppongono, si inseriscono o si aggiungono
ad esso. Quando ,è presentato un solo emen-
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damento soppressi\'o di un intero articolo si
pone ai voti il mantenimento del testo.

Gli emendamenti ad un emendamento so-
no votati prima dello stesso.

Il Presidente ha facoltà di modificare l'or-
dine delle votazioni quando lo reputi oppor-
tuno ai fini dell'economia o della chiarezza
delle votazioni stesse.

Quando il te~to da mettere ai voti con-
tenga più dIsposizioni o si riferisca a più
soggetti od oggetti o sia comunque suscet-
tibile di essere distinto in più parti aventi
ciascuna un proprio significato logico ed un
valore normativa, è ammessa la votazione
per parti separate.

Gli emendamenti ritirati o decaduti per
l'assenza del proponente possono essere fat-
tI propri da altri Senatori.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato da parte della Giun-
ta l'emendamento 94.1, tendente a sostitui-
re all'ultimo comma le parole: «o deca-
ciuti» con le altre: «o che dovrebbero es-
sere dichiarati decaduti».

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 94 nel testo emen-
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 95.

Correzioni di forma e coordinamento finale

Prima della votazione finale di un disegno
di legge, il Presidente, il rappresentante del
Governo o ciascun Senatore possono richia-
mare l'attenzione del Senato sopra le cor-
rezioni di forma e le modi:fÌcazioni di coordi-
namento che appaiono opportune, nonchè
sopra quelle disposizioni già approvate che
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sembrino in contrasto tra loro o inconcilia~
bili con 10 scopo del1a legge, e proporre le
conseguenti modifìcazioni.

Il Pr.esidente, il rappresentante del Go~
verno o la Commissione possono richiedere,
ai fini di cui al comma precedente, che il
Senato rinvii la votazione finale ad una suc~
cessiva seduta e incarichi la Commissione di
avanzare le opportune proposte. Sulla ri~
chiesta il Senato delibera per alzarta di mano,
senza discussione.

La Commissione, nel termine fissato dalla
Assemblea, lpresenta a questa le proprie pro~
poste eventualmente accompagnate da una
relazione.

Sulle proposte di cui al pr1mo e al terzo
comma può intervenire non piÙ di un oratore
per ciascun Gruppo parlamentare e la vota~
zione ha luogo per alzata di mano.

(È approvato).

Art. 96.

Discussione
sulle comunicazioni del Governo ~

Risoluzioni.

Sulle comunicazioni del Governo si apre
un dibattito a sè stante quando ne £aoaia~
no richiesta almeno otto Senatori. In tal
caso il Presidente, sentito i,l Governo, di~
spone l'iscrizione dell'argomento all'ordine
del giorno dell'Assemblea non oltre il terzo
giorno dalla richiesta. In occasione del di~
battito ciascun Senatore può presentare una
proposta di risoluzione, che è votata al
termine della discussione.

(È approvato).

Art. 97.

Applicabilità delle disposizioni
sulla discussione.

Le disposizioni contenute nel presente
Capo si osservano, in quanto applicabili, per
la discussione di ogni affare sottoposto al~
l'Assemblea.

(È approvato).
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CAPO XIII

DELLE DELIBERAZIONI DEL SENATO E
DEI MODI DI VOTAZIONE ~ VOTAZIONE

FINALE DEI DISEGNI DI LEGGE

Art. 98.

Maggioranza nelle deliberazioni, numero le~
gale ed accertamento del numero dei

presenti.

Ogni deliberazione del Senato è presa a
maggioranza dei Senatori che partecipano
alla votazione, salvo per quelle materie per
le quali sia stabilita una maggioranza spe~
ciale. In caso di parità di voti, la proposta si
intende non approvata.

Si presume che l'Assemblea sia sempre in
numero legale per deliberare; tuttavia, prima
della indizione di una votazione per alzata
di mano. può essere disposta dal Presidente
o richiesta da almeno otto Senatori presenti
in Aula, la verificazione del numero legale.

Ugualmente, prima di una votazione per
la quale sia stabilita una maggioranza dei
componenti del Senato, può essere disposto
dal Presidente l'accertamento del numero
del presenti.

P RES I D E N T E. Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne di,a: lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: « sal~
va per queHe materie per le quali sia sta~
bilita », con le altre: « salvo i casi per i quali
sia richiesta ».

98.5

G R O N C H I, relatore. L'esp:resSiione ci
è parsa più breve ed ugualmente chiara.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 98.5. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.
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Da parte del senatare Trabucchi sana sta-
ti presentati due emendamenti sasti!tutivi. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al primo comma sostituire la parola:
« queUe}} con l'altra: «le ».

98.2

Al pnmo comma sostituire la parola:
« stabilita}} con l'altra: «richiesta}}.

98.3

P RES I D E N T E . Avverta che ques ti
due emendamenti sana stati ritirati.

Da parte del senatore Banfì è stato pre~
sentato un emendamento sostitutiva, aocolta
dalla Giunta. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al secondo comma sostituire le parole:
,{ può essere disposta dal Presidente o richie~
sta da almeno otto Senatori presenti :iJnAula
la verificazione del numero legale », con le
altre: «la verificazione del numero legale è
disposta dail Pres1dente quando sia richiesta
da almeno, otto Senatori presenti in Aula ».

98. 1

G R O N C H I, relatore. Damando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I, relatore. La Giunta. dopo,
attento esame, è addivenuta aIla canclusio~
ne che la prapasta del senatare Banfi ~ pa~

Il,esemente i1spi.rata daLla preoocupazione che
,iJ Presidente patrebbe ,trovarsi 1n grave iim~

barazzo nell' esercizio, cancreto della facoltà
di disparre la vedfìca del numera legale ~

vada accolta. Dal punto di vista meramente
formale, tuttavia, è pairsa preferibile una nuo~
va formulaziane del secando camma dell'ar~
ticola 98, che abbia il seguente tenore:

« Si presume che l'Assemblea sia sempre
1n numero legale per deliberare; tuttavia ,se,

prima della indizione di una votazione per al~
zata di mano, almeno otto senatori presenti
in Aula lo richi,edono, il Presidente dispone
la verificazione del numero legale ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento del senatore Banfì nella nuava for~
mulaziane proposta dalla Giunta. Chi l'ap~
prava è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte della Giunta è stata pl'esentato
un emendamento sostitutiva. Se ne dia leit~
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«Prima della votaziane di una propasta
per la cui approvaziane sia rkhiesta il vata
favarevale di una maggiaranza dei campa~
nenti del Senato, può essere disposto dal
Presidente l'accertamento del numera dei
presenti }}.

98.6

P RES I D E N T E. Metta ai voti que~
sto emendamento. Chi .l'approva è iPl'egato di
é\Jlzarsi.

È approvato. .

Da parte del senatore Trabuochi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne diia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D l N A, Segretario:

All'ultimo comma sostituire le parole:
« prima di una vataziane per la quale sia sta~
bilita una maggioranza dei componenti del
Senato, }} con le altre: «prima di mettere in
vataziane una prapasta per la cui apprava-
ziane sia richiesta il vata favarevale di una
particolare frazione dei Senatori presenti a
del Senato, ».

98.4

P RES I D E N T E. Questo emendamen-
to, è stata ritirata dal senatar,e Trabucchi.
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Metto ai voti l'articolo 98 nel testo emen~
dato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 99. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 99.

Verificazione e mancanza del numero legale
e del numero dei presenti.

Per verHìcare se il Senato è in numero le-
gale H Presidente invita i Senatori a fare
constatare la loro presenza mediante il di-
spositivo elettronico di voto.

I Senatori che sono in congedo, ovvero
sono assenti per incarico avuto dal Senatc?,
non sono computati per fissare il numero
legale. La disposizione non si applica per
i c0'ngedi che <superino il quinto del totale
dei componenli l'Assemblea.

I richiedenti la verificazione del numero
legale sono computati come presenti ancor-
chè si siano assentati daH"Aula o comunque
non abbiano fatto constatal1e da 1011'0pre~
senza.

Se il Senato non è in numero legale, il Pre-
sidente può rinviare la seduta ad altra ora
dello stesso giorno, con un interval,lo di
tempo non minore di un'ora, oppure toglier~
la, e in quest'ultimo caso i,l Senato, qualora
nella stessa giornata non risulti <giàconvoca-
to per altra seduta, s'intende convocato
senz'a:ltro per il prossimo giorno non festi~
va all' ora medesima del giorno prima, op-
puve a[)<che per >ilgiiomo festivo quando il
Senato abbia già prima deliberato di tenere
seduta.

<Lamancanza del numero legale in una se~
duta non determina alcuna presunzione di
mancanza dello stesso dopo la ripresa del1a
seduta ai termini del precedente comma.

All'accertamento del numero dei pr,esenti
previsto dal terzo comma dell'articolo 98,
si procede con le stesse modalità stabilite
per la vedficazione del numero legale. Se il
numero dei presenti è inferiore alla maggio~
ranza richiesta per la votazione, il Presiden-
te rinvia la votazione stessa ad altra ora

della medesima seduta a ad altra seduta
.

successiva, salvo che il Senato non risulti
in numero legale, nel qual caso si applicano
le disposizioni del quarto comma del pre-
sente articolo.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL
D I N A, Segretario:

All'ultimo comma sostituire le parole:
{{ alla maggioranza ricMesta per la votazio-
ne, il Presidente rinv<ia la votazione stessa »,
con le altre: «alla maggioranza richiesta per
la deliberazione, il pJ1eSlidenterimvia la vo-
tazione ».

99.2 LA GIUNTA

All'ultimo comma sostituire le parole:
« alla maggioranza l'ichiesta per la votaz.io~
ne » con le altre: «alla maggioranza richie~
sta perchè possa accogliersi una proposta
o un emendamento ».

99. 1 TRABUCCHI

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 99.2 presentato dalla Giunta.
çhi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

L'emendamento 99. 1 è stato ritirato dal se~
natore Trabucchi.

Metto ai voti l'articolo 99 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

A R N O N E, Segretario:

Art. 100.

Annunci e dichiarazioni di voto.

Ciascun Senatore, prima di ogni votazione
per alzata di mano, può dire, senza specidi.
carne i motivi, se è favorevole, contrario o
se si astiene.
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Fatta eccezione per i casi in cui il Regola~
mento prescrive l'esclusione o la limitazio~
ne della discussione, un Senatore per cia~
scun Gruppo parlamental'e può, prima di
ogni votazione, fare una dichiarazione di vo~
to a nome del Gruppo.di appartenenza, per
non piÙ di quindici minuti. Uguale facoltà
è riconosciuta ai Senatori che intendano d~s~
sociarsi dalle posizioni assunte dal loro
Gruppo.

(È approvato).

Art. 101.

Interventi nel corso della votazione

Cominciata la votazione, questa non può
essere interrotta e non è più concessa la
parola fino alla proclamazione del voto, sal-
vo che per un richiamo alle disposizioni del
Regolamento relative alla esecuzione della
votazione in corso o per segnalare irrego~
larità nella votazione stessa o difetti nel
funzionamento del dispositivo elettronico di
voto.

(È approvato).

Art. 102.

Proclamazione del risultato delle votazioni.

Il Presidente proclama il risultato delle
votazioni con la formula: «Il Senato appro-
va» o «Il Senato non approva ».

(È approvato).

Art. 103.

Proteste sulle deliberazioni del Senato.

Non sono ammesse proteste sulle deHbera~
zioni del Senato: se fossero pronunciate non
si inseriscono nel processo verbale e nei
resoconti della seduta.

(È approvato).

Art. 104.

Modi di votazione.

I voti in Assemblea sono espressi per al~
zata di mano o per votazione nominale, oon

scrutinio simultaneo o con appello, oppure
a scrutinio segr,eto.

L'Assemblea vota normalmente per a.lzata
di mano, a meno che 15 Senatori chiedano
la votazione nominale e 20 quella a scrutinio
segreto.

Nel concorso di diverse domande pre~
vale quella per ,lo scrutinio segreto.

La domanda, anche vel'bale, dev'essere pre~
sentata dopo chiusa la discussione e prima
che il Presidente abbia invitato il Senato a
votare; ma se i proponenti della domanda
per la votazione nominale o per lo scru~
tini o segr,eto non sono presenti nell'Aula al
momento dell',Ì!ndizione della votazione o se
il numero dei presenti è inferiore a queJlo
stét!bilito nel secondo comma, la domanda si
intende ritirata.

I Senatori che hanno filmato la domanda
per la votazione nominale o per lo scrutinio
segreto o che risultano avere appoggiato la
domanda verbale sono sempre ritenuti come
presenti agli effetti del numero lega.le ancor-
chè non partecipino alla votazione.

Le votazioni comunque riguardanti pe[1SO~
ne e le elezioni mediante schede sono sem~
pre effettuate a scrutinio segreto.

P RES I D E N T E. Da parte dei 'sena-
tod Cifar;elli e Pinta è stato presentato un
emendamento soppr;essivo. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« e venti queilila a scrutiil1:10 segl1eto }).

Sopprimere il terzo comma.

Conseguentemente sopprimere la previ-
sione dello scrutinio segreto dove essa ulte-
riormente ricorra nell' articolo.

104.2

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

* C I FAR E L L I. Più volte abbiamo la~
mentato le difficoltà causate dal sistema di
votazione a scrutinio segreto. Da ciò deriva
pertanto la nostra proposta di emendamento.
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P RES I D E N T E. Invito la Giunta r..d
esprimere il pareve sull'emendamento in
esame.

G R iO N C H I, relatore. Questo emen~
damento ha chiaramente un carattere po1i~
tico e secondo la Giunta, nella sua maggio~
ranza,eliminare il princìpio dello scrutinio
segreto vuoI dire menomare la libertà di
scelta del singolo parlamentare. Per questa
ragione siamo contrari alla sua abolizione.

,P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 104.2. Chi l'approva è
pregato di alzralrsi.

Non è approvato.

Da parte d~l senatove Nencioni e da altri
senatori è stato presentato un ,emendamento
sosltiltutivo. Se ne di1a Illettuma.

A R N O N E, Segretario:

Al secondo comma, sostituire la cifra:
« 15 }} con l'altra: «8» e la cifra: «20» con
l'altra: «10 ».

104. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANI CH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~ ,

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

FRA N Z A. Pl1evista laoostituzione
dei Gmppi parlamentari sulla base di dieci
componenti nel minimo, si intenderebbe da-
re ai Gruppi stessi pienezza di funzioni a
nOI1ma di Regolamento. Questo è lo spirito
che anima il nostro emendamento. Poichè
il rapporto numerico fra Camera dei depu-
tati e Senato della Repubblica è tale da ren~
dere più debole il Senato rispetto alla Came~
ra proprio ai fini delle richieste dei vari me~
todi di votazione, dovrebbe essere anche di~
mezzato il numero dei richiedenti al fine di
consentire, come prima ho detto, pienezza
di funzioni. Questa è la finalità dell'emenda-
mento. In altre parole dovremmo evitare

I che un senatore per la sua posizione di rap~
presentante di 150.000 abitanti anzichè di
75.000 come un deputato abbia, nell'eserci-
zio delle sue funzioni e nel momento del vo-
to, minori poteri di quanti oggi vengorio ri-
conosciuti ai deputa".ti a norma del Regola-
mento della Camera. Ecco perchè chiediamo
che il numero dei proponenti venga dimez-
zato in relazione alle forze numeriche del-
l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Giunta ad
esprimere il parere sulì'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Discutendo at~
tentamente l'emendamento in questione, la
Giunta ha ritenuto che, trattandosi di ri~
chieste attinenti ,ane modalità della votazio~
ne, non ,si verifiohi una Isostanziale menoma-
zione dei dkitti di Gruppi milnori se si tiene
fermo l'attuale testo, che ha il vantaggio di
rendere più difficili le richieste e perciò più
rare le votazioni nominali e segrete per le
quali è necessaria la presenza in Senato della
metà :più uno dei componenti. Riguardo poi
al parallelismo con le disposizioni dettate
da,l nuovo &egolamento della Camem,os~
servo che, a prescindere da ogni considera-
,zione ciI1ca la insopprimibile autonomia di
valutazioni che deve informare le due nor~
mative regolamentari, non è detto che sia
più opportuno modificare il testo del proget-
to del Senato.

T R ABU C,C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

,p RES I D -:EN T E. Ne ha facoltà .

T R ABU C C H I. Dichiaro di votare
a favore della proposta del senatore Franza
non per confoJ1mismo v,erso ciò che fa la
Camera, perchè la Camera può fare queIJo
che vuole. Voto a favore perchè r<Ìtengo che,
una volta riconosciuto il Gruppo nella sua
struttura, sia necessario attribuire al Grup-
po stesso anche la possiihilirtà di powe istan~
ze come quelle di cui si dà atto. È giusto
quindi che se il Gruppo può 'essere oomposto
di dieci soli senatori, dieci senatori bastino
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per chiedere che una votazione si faccia se~,
condo detmminate modaJliità.

C I FAR E L L I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I . Telegl1afioamente, Sii~
gnor Presidente. Io avevo proposto l'aboli~
zione dello scrutinio segreto ma non credo
di essere in contraddizione allorchè dico che,
una volta aocolto il principio, è necessario
formulare bene le norme relative alla vota~
zione con tale sistema. Mi l'aDe infatti con~
VIncente l'argomentazione del senatore Fran~
za: chiedere ad un certo momento lo scru~
tinio segDeto può corrispondere all'atteggia~
mento, alla politica di un Gruppo e non bi~
sogna costringere questo Gruppo a raccatta~
re i consensi ed i voti di altri gruppi. Se die~
ci senatori possono costituire un gruppo, a
me parrebbe che tale numero dovrebbe esse~
re sufficiente per' chiedere lo scrutinio se~
greto. È con questa motivazione che io vo~
terò a favore dell'emendamento in discus~
sione.

P I R A S TU. Domamdo di parlave per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Noi siamo favorevoli al
mantenimento del testo proposto dalla Giun~
ta. Il confronto con la Camera evidentemen~
te non ha alcuna importanza perchè noi ab~
biamo la nostra autonomia regolamentare.
Non dobbiamo cambiare la nostra prassi
perchè la Camera ha seguito una prassi di~
versa.

D'altronde, i quozienti segnat~ il1<e1lRegola~
mento del Senato corrispondono a determi~
nate ragioni di carattere politico; cioè si trat~
ta di fare in modo che la richiesta di votazio~
ne qualificata sia corrispondente ad una de~
terminata voloil1ltà d~ Ullia parte oonsistente
deWAssemblea.

Ed io non capisco come mai si possa da
una parte chiedere l'abolizione dello scruti~
nio segreto e dall'altra parte invece rendere
possibile anche ad un quoziente assai basso

di senatori di chiedere la stessa votazione a
scrutinio segreto. (Interruzione del senatore
Citarelli).

L"esperienza che noi abbiamo fatto per
tanti anni con questa norma è positiva. Quin-
di non vediamo assolutamente la ragione per
cui si debba cambiare questa prassi e per~
ciò riteniamo che debba essere mantenuto
il testo della norma presentato dalla Giun-
ta del Regolamento.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 104. 1,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

FRA N Z A. Chiedo la controprova.

P RES I D E N T E. Chi non approva
l'emendamento 104. 1 è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 104. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 105.

Votazioni per alzata di mano
e controprova.

Le votazioni che dovrebbero aver luogo
per alzata di mano sono effettuate con pro~
cedimento elettronico quando il Presidente
lo ritenga opportuno per agevolare ~l com-
puto dei voti. UguaLmente è fatto ricorso
al procedimento elettronico ogniqualvolta
sia richiesta la controprova di un voto
espresso per alzata di mano.

Tale controprova deve essere richiesta im-
mediatamente dopo la proclamazione del ri-
sultato, ed il ,Presidente, prima di disporla,
ordina la chiusura delle porte di accesso
all'Aula.

(È approvato).
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Art. 106.

Votazione nominale
con scrutinio simultaneo.

La votazione nominale con scrutinio si~
multaneo ha luogo con procedimento elet~
tronico.

Dopo la chiusura della votazione viene
consegnato al Presidente, a cura dei Segreta~
ri, l'elenco dei Senatori votanti con l'indi~
cazione del voto da ciascuno espresso. Il
Presidente proclama quindi l'esito della vo~
tazione. L'elenco resta a disposizione dei
Senatori sul banco della Presidenza e viene
poi pubblicato nei resoconti della seduta.

(E approvato).

Art. 107.

Votazione nominale con appello.

Si procede a votazione nominale con ap~
pella nelle votazioni sulla fiducia o la s:fidu~
cia al Governo, o quando il Presidente di~
sponga l'appello su richiesta di almeno 15
Senatori. In tal caso il Presidente, dopo aver
indicato il significato del « sì » e del «no »,
estrae a sorte il nome di un Senatore dal
quale comincia l'appello in ordine alfabetico.

Esaurito l'appello si pmcede a quello de~
gli assenti.

Il Senatore, chiamato nell'appello, eS'Pri~
me ad alta voce il suo voto e contempo~
raneamente preme il tasto del dispositivo
eIettronico corrispondente al voto espresso.
Qualora vi sia divergenza tra le due espres~
sioni di voto, il Presidente sospende l'ap~
pella e chiede al Senatore di precisare il
voto che intende dare.

Si applicano, per la proclamazione dei
risultati e la pubblicità della votazione, le
norme del secon'do comma dell'articolo pre~
ceden t'e.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Nencioni, Crollalanza, De Marsanich,
Dinaro, Franza, Filetti, Fiorentino, Grimaldi,
Latanza, Lauro, Picardo, Tanucci Nannini e
Turchi è stato presentato l'emendamento
107. l, tendente a sostituire, al primo com~
ma, la cifra ({ 15 » con l'altra: ({ 8 ».

I presentatori insistono su questo emèn~
damento?

FRA N Z A. Lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia Lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

({ Esaurito l'appello si prooede ad un nuo~
va appeLlo dei Senatori! che non hanno ri~
spos,to al precedente ».

107.2

G R O N C H I, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GR O N C H I, relatore. L'emendamen~
to sostituisce la dizione impropria dell'ap~
pella degli assenti.

,P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 107.2, proposto dalla Giun~
ta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 107 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'aI1tico1o 108. Se ne ,dia ,let~
tUI1a.

D I V LT T O R lOB E R T I B A l ~
D I N A, Segretario:

Art. 108.

Votazione a scrutinio segreto.

La votazione a scrutinio segreto ha luogo
con procedimento elettronico mediante ap~
parati che garantiscono la segretezza del
voto sia nel momento di espressione del vo~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20525 ~

3 FEBBRAIO 1971404a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

to stesso che in quello della registrazione dei
risultati della votazione.

L'elenco dei Senatori che hanno parteci-
pato alla votazione è pubblicato nei reso-
conti della seduta.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Cifarelli e Pinto è stato presentato
l'emendamento 108.1, tendente a sopprime-
re l'articolo. Questo ,emendamento è pre-
cluso.

Metto quindi ai voti l'articolo 108. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ,all'articolo 109. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 109.

Annullamento e rinnovazione delle votazioni-
Mancato o difettoso funzionamento del di-

spositivo elettronico di voto.

In ogni caso di irregolarità delle votazioni,
il Presidente, apprezzate le circostanze, può
annullarle e disporne l'immediata rinnova-
ZlOne, con o senza procedimento dettronico.

In caso di mancato o difettoso funziona-
mento del dispositivo elettronico di voto,
si applicano, per la verificazione del nume-
ro legale e per l'accertamento del numero
dei presenti, per la controprova e per le vo-
tazioni nominali o a scrutinio segreto, le di-
sposizioni dei seguenti commi.

Quando si debba pracedere alla verifica-
zione del numero legale, o all'accertamento
del numero dei presenti ai sensi dell"artilColo
98, il Pr,esidente ordina la chiama.

La controprova delle votazioni per alzata
di mano può essere fatta mediante divisio-
ne dei votanti nelle due opposte parti del-
l'Aula.

La votazione nominale ha sempre luogo
con appello e si svolge con le modalità indi-
cate nel primo e secondo comma dell'arti-
colo 107; i Segretari tengono nota dei vo-
tanti e del voto da ciascuno espresso.

Per la votazione a scrutinio segreto, sono
consegnate due palline, una bianca ed una
nera, a ciascun Senatore; questi esprime il
proprio voto deponendo le palline stesse
nelle apposite urne secondo le istruzioni per
il VOltodate dall Presidente. I Segretari pren-
dono nota dei votanti.

Le modalità tecniche per l'uso del dispo-
sitivo elettronico sono regolate da istruzio-
ni approvate dal Consiglio di Presidenza.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Cifarelli e Pinto è stato presentato
un emendamento soppressivo. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al secondo comma) sopprimere le parole:
« o a scrutinio segreto ».

Sopprimere il sesto comma.

109. 1

P RES I D E N T E. Anche questo emen-
damento è precluso.

Da parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al terzo comma sostituire le parole: «la
chiama» con le altre: «che si proceda al-
l'appello dei senatori secondo l'ordine al-
fabetico ».

109.2

T R ABU C C H I. Ho presentato l'emen-
damento perchè non mi piace il vocabolo
« chiama ».

,P RES I D E N T E. Invito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Giacchè si è vo-
luto mantenere il nome tradizionale prece-
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dentemente, non vi sarebbe ragione di cam~
biada oggi.

,P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 109.2, presentato dal sena-
tore Trabucchi. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 109. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 110. Se ne ,cUralettUlra.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 110.

Preannuncio delle votazioni .da effettuarsi
con il dispositivo elettronico

L'indizione delle votazioni diverse da quel~
le per alzata di mano da effettuarsi median~
te dispositivo elettronico non può avvenire
se non siano trascorsi venti minuti dal preav~
viso dato dal Presidente.

Il preavviso non dev,e essere ripetuto
quando nel corso della stessa seduta si ef~
fettuino altre analoghe votazioni.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sarro
emendamenti, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo a11',artioo10 111. Se ne dia lettum.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 111.

Votazione finale dei disegni di legge.

I disegni di legge, dopo essere stati appro~
vati articolo per articolo, si approvano con
votazione finale.

Quando il disegno di legge è composto di
un solo articolo non suscettibile di divisio~
ne o per il quale nOln ,siano stati presentati

emendamenti, non si vota l'articolo, ma si
procede senz'altro alla votazione finale.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo da parte della Giunta. Se ne dia let~
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Ogni disegno di legge, dopo essere stato
approvato articolo per articolo, è sottopo~
sto a votazione finale per l'approvazione del
complesso ».

111.1

G R O N C H I, relatore. La dizione è tec~
nkamente più precisa.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 111. l, presentato dalla Giun~
ta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti 1'articolo 111 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli sucoessivi.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

CAPO XIV.

DELLE SEDUTE COMUNI
DElLE DUE CAMERE

Art. 112.

Convocazione delle Camere
in seduta comune - Presidenza

Nei casi in cui, a norma della Costitu~
ZlOne, le due Camere debbono riunirsi in se~
duta comune, presiede il Presidente della
Camera dei deputati e l'Ufficio di Presiiden-
za è quello della Camera.
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Il Presidente del Senato prende gli oppor-
tuni accordi col Presidente della Camera
per la convocazione dei Senatori.

(E approvato).

Art. 113.

Regolamento delle sedute comuni
delle due Camere

Per le sedute in comune deHe due Came~
re si applica il Regolamento della Camera
dei deputati, salva sempre la facoltà delle
CameI1e riunite di stabilil'e norme diverse.

(È approvato).

CAPO XV.

DELLA PROCEDURA DI HSAME DEI BI-
LANCI E DEL CONTROLLO FINANZIARIO,

ECONOMICO ED AMMINISTRATIVO

Art. 114.

Invio dei bilanci preventivi,dei rendiconti
dello Stato, delle relazioni e dei documenti
programmatici, economici e finanziari alla
Commissione per la programmazione eco~

nomica ed il bilancio

Alla Commissione per la programmazione
econom~ca ,ed ilbiilancio 'Sono ,i[1viaJtiill bi~
lancio preventivo e il rendiconto consuntivo
dello Stato, le relazioni della Corte dei conti
sugli Enti sovvenzionati dallo Stato, tut-
te le relazioni di carattere generale ed i
documenti presentati dal Governo o dalla
Corte dei conti al Parlamento attinenti al~
la programmazione economica ed al bUancio
dello Stato nonchè gli altri documenti sulla
situazione economica e finanziaria.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Trabucchi è stato presentato un emen~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire le parole: «alla Commissione
per la programmazione economica ed il bi-

landa» Call le altre: «alla Commissione fi-
nanze e tesoro ».

114.1

P RES I D E N T E. Questo emenda~
mento deve ritenersi precluso.

Va parte del senatore Trabucchi è stato
presentato un altro emendamento sostitu-
tivo accolto dalla Giunta. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Sostituire le parole: «bilancio preventi~
va » con le altre: «bilancio di previsione»
e le parole: «il rendiconto consuntivo dello
Stato» con le altre: «il rendiconto generale
dello Stato ».

114.2

P RES I D E N T E Metto ai voti
,l'emendamento 114.2 presentato dal s,ena~
tore Trabucchi. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 114 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

P,assiamo aIl'artioolo 115. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 115.

Assegnazione ed esame in Commissione
del bilancio di previsione

Il disegno di legge concernente il bilancio
di previsione dello Stato è deferito per l'esa~
me generale alla Commissione per la pro~
grammazione economica ed il bilancio e alle
altre Commissioni permanenti per l'esame
degli stati di previsione di rispettiva com-
pet,enza.

Ciascuna Commi,ssione comunica il pro~
prio rapporto scritto e gli eventuali rappor~
ti di minoranza alla Commissione per la pro~
grammazione economica ed il bilancio entro
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quindici giarni dal deferirmenta. I relatari
dei rapporti delle Cammissiani passano. par-
teCIpare alle sedute della Cammilssione per
la programmaziane ecanamica ed il bilancia
senza diritta di vata.

I rapparti. sana allegati alla relaziane ge-
nerale della Cammissiane per la pragramma-
zione economica ed il bilancio.

Alle sedute delle Commissioni riservate al-
l'esame del bilancia partecipano i Ministri
competenti per materia. Di tali sedute si re-
dige e si pubblica il resacanta stenografica.

Entro trenta giarni dal deferimento, la
Cammissiane per la programmaziane econa-
mica ed il bilancio approva la relazione ge-
nerale sul bHanoi1a che conoel1ne anche ~ in
separate seziani ~ gli stati di previsiane del-
la spesa sui quali è campetente per materia.

La relaziane deve essere camunicata alla
Presidenza del Senato entra i sucoessivi cin-
que giorni. Nella stesso t1ermine possono. es-
sere presentate l1elaziani di minoranza.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tare Trabucchi sono stati presentati due
emendamenti, uno sostitutiva e l'altro ag-
giuntiva. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire nell'articolo, ovunque figuri, la
denominazione: «Cammissiane per la pro-
grammaziane ecanomica ed il bilancio» con
l'altra: « Cammissiane finanze e tesara ».

115. 1

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il Presidente può accordare proraga dei
termini di cui ai vari commi del presente
articola ave ravvisi la necessità che la di-
scussiane si svolga can maggiore ampiezza
o per l'aoquisizian:e di natizie a di dati ne-
cessari per l'esame approfandita del bilan-
cio o dei documenti allegati ».

115.2

P RES I D E N T E. L'emendamento.
115.1 deve ritenersi preclusa. L'emendamen-

to 115.2 è stato ritirata dal senatare Tra-
bucchi.

Metto ai voti l'artica la 115. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Pas,siarno all'articola 116. Se ne dia ,lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 116.

Ordini del giorno sul bilancio.

Gli al1dini del giarno devano. essere presen-
tato e svolti nelle Cammissioni competenti
per materia.

Quelli accolti dal Gm,>;ernaa appravati sa-
no allegati insieme ai rapparti alla relaziane
generale della Commissione per la program-
mazione economica ed il bilancio. Quelli nan
accalti dal Gaverna a respinti dalle Cam-
missioni possano essere ripresentati in As-
semblea purchè sattascritti da almeno atto
Senatari.

P RES I D E N T E. Su questa articala
è stata presentata un emendamento. sastitu-
tivo da parte del senatare Traibucchi. Se ne
dia lettura.

D I V I T T O R lOB ER T I B A L-
D I N A, Segretario:

Al secondo comma sostituire le parole:
« per la programmazione econamica ed il
bilancio» con le altre: « finanze e tesoro. ».

116.1

P RES I D E N T E. Questa emenda-
mento deve ritenersi preclusa. Metta ai vati
l'articala 116. Chi l'apprava è pregata di al-
zarsi.

È approvato.

Passiamo. aLl'articOllo 117. Se ne dia lettura.
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DI VITTORIO BERTI
D I N A, Segretario:

B A L~
I

Art. 117.

Emendamenti al bilancio.

GlI emendamenti d'iniziativa parlamenta~
re devono essere presentati nelle Commis-
sioni competenti per materia. Se queste li
accolgono, vengono trasmessi, come propo-
ste della Commissione, alla Commissione
per la programmazione economica ed il bi~
lancio, la quale, nel caso di rigetto, deve far~
ne menzione nella sua relazione.

Gli emendamenti respinti possono essere
ripresentati in Assemblea, anche dal solo
proponente.

È in facoltà del Presidente ammettere la
presentazione in Assemblea di nuovi emen~
da,menti che si trovino in correlazione con
modificazioni precedentemente approvate.

:r RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Trabucchi è stato presentato un emen~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole:
\( per la programmazione economica ed il

bilancio» con le altre: «finanze e tesoro ».

117.1

P RES I D E N T E. Anche quest'emen-
damento deve ritenersi precluso.

Metto ai voti l'articolo 117. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

. È approvato.

Passiamo aU'articolo 118. Se ne dia lerttura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 118.

Discussione del bilancio in Assemblea.

La discussione generale è riservata agli in~
terventi relativi alla impostazione globale del

bilancio ed alle linee generali delJa politica
economka, finanziaria e dell'amministrazio-
ne dello Stato. Dopo la chiusura della discus~
SlOne prendono la parola il relatore ed il
Presidente del Consiglio dei ministri o un
Mmi,gtro da lui delegato. Sono poi messi ai
voti gli ordini del giorno concernenti gli ar~
gomenti anzidetti.

In sede di esame degli articoli hanno fa~
coltà di parlare soltanto i presentatori di
ordini del giorno e di emendamenti per illu~
strarli, nonchè il relatore ed il rappresen~
tante del Governo per esprimere il proprio
parere. Gli ordini del giorno rdativi alle sin-
gole tabelle sono posti ai voti prima degli
articoli che le concernono.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo è stato presentato da parte del senatore
Trabucchi l'emendamento 118.1 tendente a
sopprimere il secondo comma.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Mi pare che la di-
scussione del bilancio sia stata ridotta
già in termini molto ristretti. Ora, dire che
in sede di esame degli articoli possono ave~
re facoltà di paI'lare soltanto i presentatori
di ordini del giorno e di emendamenti, per
illustrarli, nonchè il relatore e il rappresen~
tante del Governo, mi sembra signi1fichi li~
mitare eccessivamente i poteri dell'Assem~
blea in un campo nel quale purtroppo l'As~
semblea già tende ad approfondire troppo
poco. Sarebbe invece logko e giusto che pro-
prio il tema del bilancio venisse approfondi~
to; e certamente, in ogni modo, non deve con
il Regolamento restringersi eocessivamente
T ambito della discussione.

Rilevo inoltre che in genere i presentatori
di emendamenti sono coloro che desiderano
che si istituisca la fermata dei treni in un
posto o nell'altro o che la strada che va da
un paese ad un altro abbia un determinato
pel'corso mentre invece può essere necessa-
rio discutere proprio gli emendamenti che
rivestono importanza maggiore. In questo
caso è vero che tutti possono firmare gli
emendamenti e allora tutti possono parla~



Senato della Repubblica ~ 20530 ~ V Legislatura

404a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 3 FEBBRAIO 1971

re. :Ma è, secondo me, necessario esporre
all'AssembIea quanto meno la poca 0iPportu~
nità della limitazione proposta senza eoce.
zione. Comunque mi r1metto ,al parere del
relatore.

P RES I D E N T E. Imrito la Giunta
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

G R O N C H I, relatore. Mi pare ohe la
ragione per cui la Giunta non può che esse.
re contraria sia chiara: l'allargamento della
discussione che seguirebbe alla soppressio~
ne del secondo comma dell'articolo 118 con.
trasta nettamente coi criteri di snellezza dei
dibattiti, dpetutamente affeimati dalla Giun.
ta ed ai quali è informato l'intero progetto.
D'altronde, il testo proposto dalla Giunta
non impedisoe davvero, a chi lo voglia, di
partedpare alla discussione del bilancio in
una delle sue fasi.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 118. 1, presentato dal sena.
tore Tra'bucchi. Chi l'approva è pregato di
alzal1si.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 118. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

.È:approvato.

Si dia lettura degli articoli successiVii.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 119.

Esame in Commissione e discussione in As~
semblea del rendiconto generale dell'Ammi~

nistrazione dello Stato.

Il disegno di legge concernente il rendi~
conto generale dell'Amministrazione deEo
Stato è deferito per l'esame alla Commissio~
ne per la programmazione economica ed il
bilancio la quale presenta la propria rela.
zione contemporaneamente a quella sul bi.
lancio preventivo. Alla relazione sono alle.

gati gli eventuali pareri delle altre Commis.
SlOnl.

La discussione generale in Assemblea sul
dIsegno di legge concernente il rendiconto
generale è svolta congiuntamente a quella
sul bilancio preventivo. Le votazioni hanno
luogo subito dopo l'approvazione finale del
bi'lancio preventivo.

(È approvato).

Art. 120.

Esame delle relazioni della Corte dei conti
sugli enti sovvenzionati dallo Stato.

Le relazioni della Corte dei conti sugli en.
ti ai quali lo Stato contribuisce in via ordi.
naria sono contemporaneamente assegnate
aUe Commissioni competenti per materia ed
alla Commissione per la programmazione
economica ed il bilancio.

Le Commissioni affidano ad uno o più Se.
natori per ciascun ente o gruppo di enti !'in.
carico di studiare le relazioni a'l fine di se.
gnalare l casi sui quali sia opportuno l'esame
da parte delle Commissioni stesse. Segnala~
zioni m tal senso possono anche essere avan.
zate da ciascun Commissario.

Entro il mese di giugno di ciascun anno
le Commissioni competenti per materia in.
viano alla Commissione per la programma.
zione economica ed il bilancio un rapporto
nel quale illustrano le proprie conclusioni
in oI'dine ai profili tecnici dell'attività degli
enti ed alla regolarità della loro gestione.

La Commissione per la programmazione
economica ed il bilancio presenta entro il
mese di settembJ:1e una relazione generale al-
l'Assemblea sui profili economico.:finanziari
della gestione degli enti sovvenz'ionati e sul-
la conformità di essa al programma di svi~
luppo economico. Nella relazione, alla quale
sono allegati i rapporti delle altre Commis~
sioni, possono essere avanzate, anche alla lu.
ce delle conclusioni dei rapporti predetti,
proposte di risoluzione in ordine alla con.
duzione degli enti.

La relazione generale della Commissione
per la programmazione economica ed il bi.
lancio è di norma discussa daH'Assemblea
prima dell'esame del bilancio dello Stato.
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I rilievi formulati dalla Corte dei conti al
di fuori delle relazioni annuaU e comunicati
al Senato, sono parimenti deferiti per l'esa~
me alla Commissione competente per mate~
ria. La Commissione riferisce su di essi nel
proprio rapporto annuale. Tuttavia, quando
la gravità o l'urgenza del rilievo della Corte
10 richIeda, la Commissione invia un appo~
sito rapporto alla Commissione per la pro~
grammazione economica ed il bilancio per~
chè riferisca antidpatamente al1'Assemblea.

(È approvato).

Art. 121.

Decreti registrati con riserva.

I decreti registrati con riserva dalla Corte
dei conti sono trasmessi alle Commissioni
competenti per materia le quali debbono
esaminarle entro trenta giorni dall'assegna~
zione. La Commissione conclude il proprio
esame con una risoluzione.

(È approvato).

Art. 122.

Richiesta di elementi informativi
alla Corte dei conti.

Le Commissioni hanno facoltà di chiedere
al Presidente del Senato di invita:re la Cor~
te dei conti a fornire informazioni, chiari~
menti e documenti, nel rispetto deUe com~
petenze alla Corte stessa attribuite daUe
leggi v,igenti.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Banfi è stato presentato un emenda~
mento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Aggiungere, in fine le seguenti parole:
{{, anche attraverso l'audizione di singoli
magistrati ».

122. 1

P RES I D ,E N T E. Essendo assente
il presentatore dell'emendamento, l'emenda~
mento s'intende decaduto.

Metto quindi ai voti .l'articolo 122. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Maris e di altri sena~
tori è stato pres,entato un emendamento ag-
giuntivo accolto dalla Giunta. Se ne dia let~
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 122, inserire il seguente:

Art. 122~bis.

Richiesta di informazioni alle Commissioni
di vigzlanza

{{ Le Commissioni hanno facoltà di chie~
dere al Presidente del Senato di invitare le
Commissioni di vigillanza, di cui facciano
parte Senatori eletti dall'Assemblea, a for~
nire informaziO'ni, chiarimenti e dO'cuTI;1enti,
nel rispetto deLle competenze 100ro attribui~
te dalle leggi vigenti ».

122.0.1 MARIS, PlRASTU, TEDESCO Gi,glia,

FABIANI

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Poichè J',emendamento è
stato aocolto dalla Giunta, non ritengo ne~
cessario iHustrarlo. In sO'stanza si prevede
per le Commissioni Ja facoItà di chiedere al
Presidente del ,senato di invitare le Commis~
sioni di vigilanza, di cui fanno parte senatori
eletti dall'Assemblea, a fornire informazioni,
chiari menti e documenti, naturalmente nel
rispetto delle cO'mpetenze attribuite dalle
leggi vigenti.

Trattandosi di un emendamento che si
pr,esenta in modo abbastanza chiaro, non ri~
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tengo necessario, almeno per il momento,
aggiungere altro.

T R ABU C C H I . D'Omando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C II I. Vorrei domandare al
relatore e alla Giunta che ha accolto l'emen-
damento se non sarebbe piÙ giusto ascoltare
i senatori membri delle Commissioni, per
evitare le commistioni che devono essere evi-
tate. Non sarebbe giusto, a mio avviso, invi-
tare i membri della Commissione della Came-
ra dei deputati a riferire al Senato sulla ma-
teria di ,loro competenza. Abbiamo i mem-
bri della nostra Commissione i quali devono
rilterire, a meno che la Commissione non vo-
glia ,delegare un determinato membro in par-
t1colar,e.

P RES I D E N T E. ;S,enatore Traibuc-
chi, dIa, come attento 'Osservatore delle pa-
role, riti.ene che la dizione: «a fornire» si-
gni,fichi venire a niferire o invece. invitare la
Commissione di vigilanza a fornire queste
iruformazioni? Comunque, sentiamo il pre-
sen ta tore dell 'emendamento.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Una Commissione non
può inv,itare un'altra Commiss,ione a riferi-
re, tanto piÙ che si tratta in questo caso di
una Commissione di cui fanno parte depu-
tati e senatori; 'si tratta invece di chiedere
alla Commissione di v1igilanza di fornire in-
formazioni, chiarimenti e documenti.

P RES l D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 122. O. 1., presentato dal se-
natore Maris e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

£. approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CAPO XVI.

DI ALCUNI PROCEDIMENTI SPECIALI

Art. 123.

Revisione della Costituzione -
Prima deliberazione.

La prima deliberazione, prevista daH'arti-
colo 138 della Costituzione per i disegni di
legge di revisione Idella Costituzione e gli al-
tri dis'egni di legge costituzionale, è adotta-
ta nelle forme previste ,dal presente regola-
mento per i disegni di legge 'Ordinaria.

Dopo l'approvazione in sede di prima de-
l.iberazione il disegno di legge è trasmesso
alla Camera dei deputati.

Se il disegno di legge lèemendato dalla
Camera, il Senato delibera sulle modifiche
da essa apportate a norma del secondo com-
ma dell'articolo 71.

(E approvato).

Art. 124.

Revisione della Costituzione -
Termini per la seconda deliberazione.

La seconda deliberazione, prevista dall'ar-
ticolo 138 della Costituzione, può essere
adottata soltanto dopo che siano decorsi tre
mesi dall'approvazione del disegno di ,legge
nello stesso testo approvato dal1a Camera
dei deputati.

I tre m'esi sono computati ,comprendendo
periodi di CIIggiornamento.

(E approvato).

Art. 125.

Revisione della Costituzione -
Riesame in seconda deliberazione.

In sede di seconda deliberazione, ,la Com-
missione riesamina il disegno di legge e ri-
ferisce su di esso al Senato.
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Dopo la discussione general,e il disegno è
posto in votazione soltanto nel suo com-
plesso.

Non sono ammessi emeDldamenti nè ordi-
ni del giorno, nè lo stralcio di una o più
norme. Del pari non sono ammesse le que-
stioni pregiuc1iziale e sospensiva; può esse-
re richiesto un rinvio a breve termine, sul
quale decide inappellahilmente il Presidente.

Sono ammesse le dichiarazioni di voto con
le modalità e nei limiti di cui al secondo
comma dell'articolo 100.

(È appravata).

Art. 126.

Revisiane della Castituziane -
Vataziane in secanda deliberaziane.

La votazione in sede di seconda delibera-
zione ha luogo a maggioranza assoLuta dei
componenti del Senato.

Se il d~segno di legge è approvato con la
mag,giaranza dei due terzi dei componenti
del Senato, il Presidente ne fa espressa men-
ziane nel messaggio alla Camera dei depu-
tato o al Governo, agli effetti del terzo 'Com-
ma dell'articolo 138 della Costituzione.

Se il disegno di legge è respinto s,i ap-
plicano, in caso di ripresentazione, le norme
dell'articolo 72.

(E appravata).

Art. 127.

MessaggiO' di rinvia
del Presidente della Repubblica.

Se >ilPresidente della Repubblica, a nor-
ma dd1'articolo 74 della Costituzione, chie-
de alle Camere con messaggio motivato una
nuova deliberazione sopra un disegno di
legge già approvato, questo viene riesami-
nato dalle Camere con lo stessa ondine se-
guito nella prima approvazione.

Il messaggio comunicato al Senato è tra-
smesso alla Commissione competente. Que-
sta riferisce sul disegno di legge all'Assem-
blea, la quale può limitare la discussione
alle parti che formano oggetto del messag-

gio. Il disegno di legge è sattaposta a vata-
zione articolo per articala e alla approva-
zione ,finale.

(E appravata).

Art. 128.

Pracedura di esame dei decreti-legge.

Nel caso previsto dall'articolo 77 della
Costituzione il Presidente, pervenuto gLi il
disegno di legge di conversione, qualora il
Senato sia sciolto o i suoi lavori aggiornati,
procede immediatament'e alla convocaiZione
dell'Assemblea perchè questa si r,iunisca en-
tro cinque giorni. Il disegno di l,egge è subito
deferito all'esame della Còmmissione compe-
tente.

La discussione dei disegni di legge di con-
vers.ione dei decreti-legge ha 'luogo con pra-
cedura d'urgenza.

È sempre ,in facoltà del Presidente del
Senato, a<pprez,zate le circostanze, fissare ter-
mini 'Più !brevi per la presentazione del,la re-
]azione.

(E appravata).

Art. 129.

Legge regianale cantrastante can gli interessi
nazianali a regianali - Esame della questiane

di merita.

Nel caso dell'ultimo comma dell'articolo
127 della Costituzione, il Presidente del Se-
nato, di intesa con il Presidente della Came-
ra dei deputati, richiede alla Commissione
intercamerale per gli affari regionali, previ-
sta dall'articolo 126 della Costituzione, di
esprimere il proprio parere sulla questione
di merito per contrasto di interessi, fissando
il termine per 1'emanazione del parere stesso.

Pervenuto tale par,ere, i,l Presidente del
Senato deferisce la questione aHa Commis-
sione competente, la quale presenta appo-
sita relazione.

Sulle conclusioni della relazione 1'Assem-
blea discute e deMlbera nelle forme ordina-
rie. La deHberazione del Senato v,iene quin-
di comunicata al Governo e portata a co-
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noscenza del Presidente della Camera dei
deputati.

G R O N C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R ,Q N C H I , relatore. Propongo il se~
guente emendamento: al 50 rigo del primo
comma dell'articolo 129 sopprimere la pa~
rola: «intercamerale ».

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dal~
l'onorevole relatoDe. Chi l'approva è pregato
di aJzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 129 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli suocessivi. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 130.

Sentenze della Corte costituzionale ~ Invio
alle Commissioni e decisioni consequen~

ziali delle Commissioni stesse.

Nell'ipotesi in cui sia stata dichiarata, a
norma dell'articolo 136 della Costituzione,
l'iUegittimità costituzionale di una norma di
legge o di atto avente forza di 'legge, il Pre~
sildente comunica al Senato la decisione
della Corte costituzionale non appena per~
venutagli la relativa sentenza. Questa è stam~
pata e trasmessa alla Commissione com~
petente.

Sono parimenti trasmesse alle Commis~
sioni tutte le aI-tre sentenze della Corte che
il Presidente del Senato giudichi opportun~
no sottoporre al loro esame.

La Commissione allo l'quando ritenga che
le norme dichiarate illegittime dalla Corte
costituzionale debbano essere sostituite da
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nuove disposizioni di legge, e non sia già
stata assunta al riguardo una iniziativa le~
gislativa, adotta una risoluzione con la qua~
le inv,ita il Governo a provv,edere.

Analoga risoluzione può adottare ,la Com~
missione quando ravvisi l'opportunità che il
Governo assuma particolari iniziative in re~
lazione ai pronunciati deUa Corte.

Il Presidente del Senato trasmette al Pre~
sidente del ConsigMo la risolu:z;ione appro~
vata, dandone notizia al Pl'esidente della
Camera .dei deputati.

(È approvato).

Art. 131.

Discussione degli affari e delle relazioni
concernenti le Comunità europee.

Su domanda di un Gruppo parlamentare,
del Governo o di cinque Senatori facenti
parte della delegazione italiana al ParJamen~
to europeo, la Giunta per gli affari delle
Comunità europee può disporre che, in rela-
zione a proposte della Commissione delle
Comunità europee, pubblicate nella Gaz~
zetta Ufficiale della Comunità, e in previsio~
ne dell'inserimento delle proposte stesse o
di determinate materie all'ordine del gior-
no del Consiglio dei ministri delle Comunità,
o in ordine ad affar,i attinenti agM accordi
sulle Comunità, si svolga un dibattito con
l'intervento del Ministro competente.

In tale caso partecipano alle riunioni del-
la Giunta, senza voto de1iberativo, i Senato~
l'i componenti la delegazione italiana al Par~
lamento europeo che non ,facciano parte del-
la Giunta stessa.

La Giunta, integrata nel modo previsto nel
comma precedente, esamina le relazioni pre-
sentate dal Governo sulle Comunità e redige
una propria relaz,ione 'per l'AssembIea.

Le relazioni del Governo sono contempo-
raneamente inviate anche alla Commisslione
degli affari esteri la quale può esprimere su
di esse il proprio parere, che viene allegato
alla relazione della Giunta.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma sostituire le parole: « su
domanda di un Gruppo parlamentare, del
Governo o di cinque Senatori facenti parte
della », con le altre: « su domanda del Go-
verno, di otto Senatori o di un quinto dei
componenti del:la ».

131.1

G R O N C H I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. L'emendamen-
to non ha bisogno di alcuna illustrazione.
Si è voluto soltanto a simiglianza di quanto
fatto in precedenti articoli sostituire alla ri-
chiesta di un Gruppo parlamentare la richie-
sta di otto senatori.

PRESIDENTE
l'emendamento 131. 1. Chi
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti
l'<lipprova è pre-

Metto ai voti l'articolo 131 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 132. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Art. 132.

Esame delle RzsoluzlOni del Parlamento
europeo e delle decisioni adottate dalle

Assemblee internazionali.

Le Risoluzioni votate dal Parlamento eu-
ropeo nonchè le decisioni adottate da Assem-
blee internazionali alle quali partecipano de-
legazioni parlamentari italiane sono tra-
smesse dal Presidente, dopo l'annuncio in
Aula, alle Commissioni competenti e, per il

parere, alla Giunta per gli affari delle Co-
munità europee quando interessino la sua
competenza.

Le Commissioni, a conclusione dell'esame,
possono adottare risoluzioni ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 47.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{{ Le Risoluzioni votate dal Parlamento eu-
ropeo nonchè ile decisioni, adottate da As-
semblee internazionali alle quali pacr-t'ecipano
delegazioni parlamentari italiane, che siano
formalmente inviate per comunicazione al
Senato sono trasmesse dal Presidente, dopo
l'annuncio in Assemblea, alle Commissioni
competenti e, per il parere, a!llla Commissio-
ne affari esteri e, se del caso, alla Giunta per
gli affari del1e Comunità europee.

Se la Commissione competente nel merito
decide di aprire un dibattito sulle risolu-
zioni e le decisioni di cui al primo comma,
invi<ta la Commissione ar£fari esteri e,se del
caso, la Giunta per gli affari ddle Comunità
europee che non abbiano ancora dato il
proprio parere a fornirlo entro i termini
indicati nell'articolo 37, che decorrono daHa
data dell'invito ».

132.1

G R O N C H I , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Queste modifi-
cazioni che in parte sono formali vogliono
precisare che vengono trasmessi dal Presi-
dente del Senato alle Commissioni soltanto
glI atti del Parlamento europeo e delle As-
semblee internazionali che sono inviati for-
malmente alla Presidenza dell'Assemblea;
quindI non anche tutti gli atti che non ab-
biano come espresso destinatario il Senato
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e che in qualsiasi modo pervengano alla no-
stra Assemblea. Questa è la ragione parti-
colare per cui questo testo è stato sostituito
al precedente. Il resto è quasi formale.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, l'ar-
ticolo presentato dalla Giunta, che sostitui-
sce l'articolo 132, se non ho letto male in so-
stanza porta una modifica notevole all'arti-
colo J32, perchè tale articolo aveva un se-
condo comma che viene adesso soppresso.

G R O N C H I , relatore. Quello delle ri-
soluzioni.

P I R A S TU. Sì quello delle risoluzio-
ni ed è importante: «Le Commissioni, a con-
clusione dell' esame, possono adottare riso-
luzioni ai sensi del secondo comma dell'ar-
ticolo 47 ». Questo secondo comma è scom-
parso. Io credo che si debba nuovamente
inserire ed anche approvare questo secon-
do comma che ha un suo valore anche di
carattere politico. Perciò chiedo al relatore
di voler completare questo articolo sostitu-
tivo inserendovi il secondo comma del pre-
cedente articolo 132 altrimenti cambia il
senso politico della norma; non è più una
questione di carattere formale.

GR O N C H I , relatore. Legga l'articolo
47 e vedrà che la facoltà di adottare risolu-
zioni è contemplata da questo articolo.

P I R A S TU. Il secondo comma del-
l'articolo 47 dice: «Le Commissioni possono
votare risoluzioni intese ad esprimere il loro
pensiero e gli indirizzi che ne derivano in
ordine all'argomento in discussione », men-
tre questo potere evidentemente non viene
più concesso per quanto si riferisce all'esa-
me delle risoluzioni del Parlamento europeo
e delle decisioni votate dalle Assemblee in-
ternazi onali.

C I FAR E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C I FAR E L L I Signor Presidente,
debbo esprimere, oltre ad un consenso alle
argomentazioni del collega Pirastu che mi pa-
re abbia sollevato un problema di estrema
importanza, anche una mia annotazione par-
ticolare. A proposito delle parole «se del
caso », signor Presidente, noi abbiamo l'im-
pressione che con questo emendamento del-
la Giunta si sia riportato in sostanza tutto
ciò che concerne l'attività del Parlamento
europeo sul terreno delle relazioni interna-
zionali, con una riaffermata competenza
della Commissione degli esteri e una
eventualizzata competenza della Giunta per
gli affari europei. Ora delle due l'una: o la
Giunta per gli affari europei noi la soppri-
miamo o, se la Giunta per gli affari europei
deve continuare ad esistere, ricordiamoci
che la Giunta noi l'abbiamo voluta con un
certo significato. Io non vedo allora perchè
ne debba essere ridotta la competenza; an-
zi dovrebbe essere il contrario, come è vero
che ad ogni piè sospinto noi ci accorgiamo
che tutto ciò che riguarda gli affari europei

~ uso una terminologia generica ~ in so-
stanza riguarda tutto un terreno, tutta una
ampiezza di rapporti per cui non siamo più
nel campo della politica estera ma siamo
nel campo di una politica nuova, di quella
che va man mano diventando una politica
federale europea.

È per queste ragioni, onorevole Presidente,
che io intendo dire che non me la sento di
votare questo emendamento, cioè non me la
sento in quanto c'è l'espressione «se del
caso» e non me la sento anche in quanto
c'è la soppressione di quel comma di cui ha
parlato il collega Pirastu, del quale non ri-
peterò le argomentazioni che mi paiono
giuste.

T R ABU C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Mi permetto di dire
che sono perfettamente d'accordo ma che
ero maggiormente d'accordo ieri quando ave-
vo sostenuto che la Giunta degli affari euro-
pei potesse adottare almeno delle risoluzio-
ni e dei voti. Ieri sono rimasto in minoran-
za e mi sono acquietato. Se oggi, pur col
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mio voto, si approva l'emendamento di cui
stiamo discutendo, bisogna poi fare il coor-
dinamento poichè, parlando della Commis-
sione per gli affari europei, è stato già detto
che non può adottare risoluzioni. Bisogna in-
somma coordinare i due testi.

G R O N C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Forse è utile
che io indichi con maggiore ampiezza le ra-
gioni di questo articolo il quale non meno-
ma affatto l'articolo 47 e quindi non nega
affatto il diritto di risoluzione. È questo for-
se l'equivoco in cui si è caduti. Ripeto che
le modificazioni proposte dalla Giunta sono
prevalentemente formali. Si è voluto preci-
sare che vengono trasmessi dal Presidente
del Senato alle Commissioni soltanto gli at-
ti del Parlamento europeo e delle Assemblee
internazionali inviati da questi formalmen-
te al Senato e non anche tutti gli atti che in
qualsiasi modo possano pervenire alla Pre-
sidenza di questa Assemblea. Inoltre si è in-
teso stabilire che gli atti in parola debbano
essere inviati per il parere alla Commissio-
ne degli affari esteri. Questo è il primo com-
ma. Nel secondo comma si è tolto il riferi-
mento alla facoltà di adottare risoluzioni che
è apparso superfluo perchè già affermato
nell'articolo 47 e quindi suscettibile di inge-
nerare dubbi sulla portata generale della di-
sposizione dell'articolo 47 medesimo. Si è in-
vece precisato in via indiretta che la discus-
sione sugli atti in parola non è necessaria
ma eventuale per non oberare eccessivamen-
te le Commissioni e che, dato appunto che
la discussione non avviene necessariamente,
i termini per i pareri decorrono soltanto dal
momento in cui la Commissione competente
nel merito decide di aprire un dibattito e
conseguentemente invita le Commissioni o la
Giunta consultate a offrire il proprio pare-
re. In che cosa sia violata la facoltà di for-
mulare delle risoluzioni non riuscirei a ca-
pire. Al senatore Cifarelli vorrei dire che le
parole« se del caso» si giustificano con la
considerazione che non tutti gli atti delle
Assemblee internazionali riguardano la Co-

munità europea e quindi non sempre si po-
ne la necessità del parere della Giunta per
gli affari della Comunità.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, certo
le dichiarazioni che ha fatto adesso il se-
natore Granchi possono dare una certa as-
sicurazione, possono risolvere certi dubbi,
però i dubbi non potevano non sorgere es-
sendo stata cancellata una norma che prima
era stata presentata. Problemi possono sor-
gere anche successivamente in fase di inter-
pretazione.

Quindi deve restare ben chiaro e deve ri-
sultare agli atti di questa discussione che il
Senato nell'approvare questo articolo non
ha inteso in alcun modo impedire o toglie-
re alle Commissioni il diritto di adottare ri-
soluzioni anche quando si tratti di risoluzio-
ni votate dal Parlamento europeo o di de-
cisioni adottate da Assemblee internazionali.
Una volta che questo sia ben chiaro e che
questa interpretazione sia ben decisa, posso
anche eliminare le mie riserve e le mie per-
plessità.

P RES I D E N T E . Propongo di ac-
cantonare l'articolo 132 e di riparlarne nella
seduta in cui si perverrà alla votazione fina-
le del progetto di nuovo Regolamento del
Senato. Questo lasso di tempo permetterà
di arrivare eventualmente ad una diversa
formulazione dell'articolo 132, che non dia
luogo ad equivoche interpretazioni.

Non essendovi osservazioni, così resta sta-
bilito.

Passiamo all'articolo 133. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL.
D I N A, Segretario:

Art. 133.

Esame degli atti normativi
delle Comunità europee.

Le Commissioni possono prendere in esa-
me gli atti normativi emanati dal Consiglio
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dei Ministri e dalla Commissione delle Co~
munità europee, pubblicati sulla Gazzetta Uf~
ficiale delle Comunità, riguardanti materie
di loro competenza al fine di esprimere in
un documento il proprio avviso sulla oppor~
tunità di possibili iniziative. La Giunta per
gli affari delle Comunità europee può richie~
dere o essere richiesta di esprimere il pro~
prio parere.

Il Presidente del Senato annuncia il docu~
mento in Assemblea e lo trasmette al Presi~
dente del Consiglio dei ministri, dandone no~
tizia al Presidente della Camera dei depu~
tati.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

Al primo comma sostituire le parole da:
« opportunità di poss,ibili iniziative» fino al~
la fine de! comma, con le seguenti: «oppor~
tunità di possibili conseguenti iniziative da
parte del Parlamento o del Governo. La Com~
missione degli affari esteri e la Giunta per
gli affar.i deJle Comunità europee possono
richiedere o essere richieste di esprimere il
proprio parere ».

133.1

G R O N C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Con questa nuo-
va formulazione la Giunta vuole precisare
che l'invito da parte delle Commissioni ad
adottare le opportune iniziative ha come de~
stinatario il Parlamento ed il Governo e non
le Comunità, come deve essere ovvio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 133. 1, presentato dalla Giun~
ta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 133 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

CAPO XVII.

DELLE PETIZIONI

Art. 134.

Petizioni

Pervenuta al Senato una petIzwne che
richieda provvedimenti legislativi o espon~
ga comuni necessità, il Presidente ha fa~
coltà di disporre che venga accertata la sua
autenticità e la qualità di cittadino del pro~
ponente, salvo che la petizione sia stata
presentata al Segretario generale da un Se~
natore.

La petizione viene quindi comunicata in
sunto all'Assemblea e trasmessa alla Com~
missione permanente competente per ma~
teria.

(E approvato).

Art. 135.

Esame delle petizioni.

Le petizioni che hanno attinenza a dise~
gni di legge già assegnati a Commissioni
permanenti, sono inviate alle Commissio~
ni stesse e discusse congiuntamente al di~
segno di legge.

Delle altre petizioni le Commissioni com~
petenti possono deliberare la presa in con~
siderazione o l'archiviazione. Nella prima
ipotesi, se non viene adottata una iniziativa
legislativa ai sensi del quarto comma del~
l'articolo 47, la petizione viene trasmessa a
cura del Presidente del Senato al Gover~
no con !'invito a provvedere.
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Al presentatore della petizione viene in
ogni caso data comunicazione della decisio-
ne adottata dal Senato.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta e da parte del senatore Maris e di
altri senatori sono stati presentati due emen-
damenti aggiuntivi. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Dopo l'articolo 135, inserire il seguente:

Art. 135-bis.

Esame dei voti delle Regioni

«I voti pr-esentaìi dalle Regioni vengono
comunicati alfAssemblea e tr:asmeslsi alla
Commisslione competente peT mateda. L'esa-
me in Commissione può concludersi con una
relazione al Senato o con una risoluzione
che inviti il Governo a pJ1ovvedeve.

Se i voti hanno attinenza a dislegni di leg-
ge già assegnati a Commissioni permanen-
ti, sono inviati alle Commissioni stesse e di-
scussi congiuDitamente ai disegni di legge ».

135. O.2 LA GIUNTA

Dopo l'articolo 135, inserire il seguente:

Art. 13S-bis.

«I voti presentati dalt1e Regioni vengono
comunicati all'Assemblea etIiasmessi alla
Cammissione competente per materia. L'esa-
me in Commissione può concLudersi con una
relazione al Senato ooon una richiesta ,al
Presidente del Senato affinchè il voto venga
inviato al GoveJ1na con l'IÌ!I1vivoa provvede:re.

Se ,i voti hanno attinenza a disegni di leg-
ge già assegnati a Commissioni permanen-
ti, sono inviati alle Commi,ssioni stesse e
discussi oongiuntamente 'ai disegni di Jegge ».

135. O. 1 MARIS, PIRASTU, TEDESCO Giglia,

FABIANI

P RES I D E N T E . Prapongo di ac-
cantonare questi due emendamenti in rela-
zione ai contatti in corsa, sulla materia ag-
getto degli emendamenti stessi, tra l'apposi-
to Comitato ristretto del Senato e l'analogo
Comitato della Camera dei deputati. Non
essendovi asservazioni, così resta stabilito.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CAPOXVIII.

DELLE INTERROGAZIONI,
INTERPELLANZE E MOZIONI

Art. 136.

Interrogazioni - Presentazione.

L'interrogazione consiste nella semplice
domanda fatta al Ministro competente per
avere informazioni o spiegazioni su un og-
getto determinato o per sapere se e quali
provvedimenti SIano stati adottati o si in-

tendano adottare in relazione all' oggetto
medesimo.

Un senatore che intenda rivolgere una in-
terrogazione deve presentarla per iscritto,

indicando se chiede risposta scritta o ri-
sposta orale. In mancanza di indicazione si

intende che l'interrogante chieda risposta
scritta.

(E approvato).

Art. 137.

Proponibilità delle mterrogazioni e
annuncio in Assemblea.

Il Presidente, accertato che l'interrogazio-
ne corrisponde per il suo contenuto a quan-
to previsto dall'articolo precedente e non è
formulata in termini sconvenienti, dispone
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l'annuncio in Assemblea e la pubblicazione
sul resoconto sommario della seduta.

(E approvato).

Art. 138.

Interrogazioni orali in Commissione.

Il Presidente, d'intesa con !'interrogante,
può disporre, dandone comunicazione al Se-
nato, che l'interrogazione a risposta orale
sia svolta presso la Commissione compe-
tente per materia.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natore Banfi è stato presentato un emenda-
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Nel presentare una interrogazione, il Se-
natore dichiara se intende avere risposta in
Commissione.

Il Presidente del Senato trasmette l'inter-
rogazione al Presidente della Commissione
competente per materia e ne dà comunica-
zione al Governo.

L'interrogazione è iscritta all' ordine del
giorno della prima seduta della Commis-
sione per la quale è stabilita la discussione
di interrogazioni, trascorso il termine di
sette giorni dalla presentazione.

I primi quaranta minuti della prima se-
duta settimanale di ciascuna Commissione
sono riservati alla discussione di interroga-
zioni ».

138. 1

P RES I D E N T E . Essendo assente il
presentatore, l'emendamento s'intende de-
caduto.

Metto ai voti l'articolo 138. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Art. 139.

Svolgimento delle interrogazioni orali in
Assemblea.

Allo svolgimento delle interrogazioni a
risposta orale in Assemblea è destinata di
norma almeno una seduta in ogni settimana,
salvi i periodi di aggiornamento dei lavori
parlamentari.

Le interrogazioni a risposta orale sono
poste all'ordine del giorno non oltre il quin-
dicesimo giorno dalla loro presentazione, se-
condo l'ordine della presentazione stessa
o secondo quell'ordine che il Presidente re-
puta più conveniente per i lavori.

Il Governo ha facoltà di dichiarare alla
Assemblea, indicandone i motivi, di non
poter rispondere o di dover differire la ri-
sposta ad altro giorno determinato.

Se !'interrogante non si trova presente al
suo turno, perde il diritto alla risposta.

(È approvato).

Art. 140.

Replica dell'interrogante

Le dichiarazioni del Governo su ciascuna
interrogazione possono dar luogo a replica
dell'interrogante soltanto per dichiarare se
sia o no soddisfatto.

Il tempo concesso all'interrogante non può
eccedere i cinque minuti. Scaduto il ter-
mine, il Presidente richiama l'oratore e, se
questi non conclude, gli toglie la parola.

(E approvato).

Art. 141.

Rinvio dello svolgimento delle interrogazioni
ad altra seduta dell'Assemblea.

Quando non sia possibile lo svolgimento
di tutte le interrogazioni iscritte' all'ordine
del giorno, il Presidente rinvia lo svolgi-
mento delle interrogazioni residue all'ini-
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zio della seduta successiva destinata alle
interrogazioni.

(È approvato).

Art. 142.

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza.

Sulla richiesta dell'interrogante o del Go~
verno che ad una interrogazione da svolgersi
in Assemblea sia riconosciuto il carattere
d'urgenza, giudica il Presidente, il quale può
disporne lo svolgimento immediato o l'iscri~
zione all'ordine del giorno della seduta suc~
cessiva, salva sempre la facoltà del Gover~
no prevista dal terzo comma dell'artico-
lo 139.

(È approvato).

Art. 143.

Svolgimento delle interrogazioni orali in
Commissione.

Le interrogazioni a risposta orale inviate
per lo svolgimento in Commissione vengo-
no iscritte all'ordine del giorno della sedu-
ta della Commissione competente non oltre
il quindicesimo giorno dalla data di tra-
smissione.

Se l'interrogante non fa parte della Com~
missione, deve essere avvertito della iscri-
zione all'ordine del giorno della sua interro~
gazione almeno 24 ore prima della data fis-
sata per lo svolgimento.

Le interrogazioni iscritte all'ordine del
giorno sono svolte all'inizio di ogni seduta.

Quando siano trascorsi 40 minuti dal
principio della seduta, il Presidente rinvia
le interrogazioni residue alla seduta suc-
cessiva.

Per quanto non disposto dal presente ar-
ticolo si osservano le norme che disciplina-
no lo svolgimento delle interrogazioni in
Assemblea.

Delle sedute delle 'Commissioni, Iper la
parte relativa allo svolgimento delle inter-
rogazioni, si redige e si pubblica il resocon-
to stenografico.

(È approvato).

Art. 144.

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta.

Il Ministro competente risponde entro
venti giorni all'interrogante che abbia ri-
chiesto risposta scritta, inviando copia del-
la risposta alla Presidenza del Senato, a me-
no che non comunichi di volersi avvalere del~
le facoltà di cui al terzo comma dell'arti-
colo 139.

Se il termine trascorre senza che !'inter-
rogazione abbia ricevuto risposta, il Pre~
sidente, d'intesa con l'interrogante, dispo-
ne dando ne comunicazione all'Assemblea,
ch~ l'interrogazione venga iscritta per la
risposta orale all' ordine del giorno della
prima seduta d'Assemblea destinata allo
svolgimento delle interrogazioni, o della
Commissione competente per materia.

La risposta scritta è pubblicata per esteso
negli atti del Senato.

Le interrogazioni con risposta scritta han-
no corso anche nei periodi di aggiornamento
dei lavori parlamentari.

(È approvato).

Art. 145.

Interpellanze - Presentazione.

L'interpellanza consiste nella domanda
fatta al Governo circa i motivi o gli inten-
dimenti della sua condotta su questioni di
particolare rilievo o di carattere generale.

Ogni domanda di interpellanza al Governo
è presentata per iscritto al Presidente il qua~
le accertatane la ricevibilità in base ai cri-
te~i indicati nell'articolo 137, dispone per la
lettura all'Assemblea.

Le interpellanze sono pubblicate nel reso-
conto sommario della seduta in cui sono sta-
te annunziate.

(È approvato).

Art. 146.

Fissazione della data di svolgimento
delle interpellanze.

Il Presidente del Senato, sentito il Gover-
no e !'interpellante, determina in quale sedu-
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ta l'interpellanza deve essere svolta, salvo
che l'interpellante non abbia chiesto che la
data di svolgimento sia fissata dal Senato.
In tal caso l'Assemblea, udito il Governo,
delibera senza discussione per alzata di
mano.

(E approvato).

Art. 147.

Svolgimento delle interpellanze.

Le interpellanze sono di norma poste al-
l'ordine del giorno delle sedute destinate al-
lo svolgimento delle interrogazioni.

Nello svolgimento di ciascuna interpellan-
za il proponente non può superare il termine
di venti minuti. Dopo le dichiarazioni del
Governo l'interpellante ha facoltà di replica-
re per non più di cinque minuti. Si applica-
no le disposizioni del secondo comma del-
l'articolo 140.

Le interpellanze e le interrogazioni relati-
ve a questioni od oggetti identici o stretta-
mente connessi sono di norma trattate con-
giuntamente. In tal caso precede lo svolgi-
mento delle interpellanze e, dopo la dichia-
razione del Governo, hanno la parola, nel-
l'ordine, gli interroganti e gli interpellanti.

(E approvato).

Art. 148.

Mozioni - Presentazione - Fissazione
della data di discussione.

La mozione è intesa a promuovere una
deliberazione da parte del Senato, e deve es-
sere presentata da almeno otto Senatori. Il
Presidente, accertatane la ricevibilità in base
ai criteri indicati all'articolo 137, ne dà lettu-
ra all'Assemblea.

Quando i proponenti della mozione chie-
dano che la data di discussione della mozio-
ne stessa venga stabilita dal Senato, l'Assem-
blea, udito il Governo ed uno dei proponen-
ti, decide, senza discussione, con votazione
per alzata di mano, fissando, se del caso, la
seduta supplementare ai sensi del quarto
comma dell'articolo 53.

P RES I D E N T E . Da parte della
Giunta è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma, in fine, aggiungere le
parole: «e ne dispone la pubblicazione nel
resoconto sommario della seduta ».

148. 1

G R O N C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. È per simme-
tria con le disposizioni relative alla pubbli-
cazione delle interpellanze e delle interroga-
zioni.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 148. 1, presentato dalla Giun-
ta. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 148 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 149.

Discussione unica e votazione di più mozioni.

Le mozioni relative a fatti od argomenti
identici o strettamente connessi sono og-
getto di una unica discussione.

In questo caso ha diritto di parlare, prima
degli iscritti nella discussione, un propo-
nente per ciascuna mozione.

Tra più mozioni vengono poste ai voti per
prime quelle la cui votazione non precluda le
altre.

(E approvato).
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Art. 150.

Discussione congiunta di mozioni,
interpellanze e interrogazioni..

Quando su questioni o oggetti identici o
strettamente connessi a quelli cui si riferi-
scono le mozioni siano state presentate an-
che interpellanze e interrogazioni, il Presi-
dente dispone che si svolga una unica discus-
sione. Gli interpellanti sono iscritti nella di-
scussione congiunta subito dopo i propo-
nenti delle mozioni, e gli interroganti che
non abbiano partecipato alla discussione
possono prendere la parola, per la replica,
nei limiti di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 140, subito dopo il rappresentante del
Governo.

(E approvato).

Art. 151.

Disciplina della discussione delle mOZLOnl.

Per la discussione delle mozioni si osser-
vano, in quanto applicabili, le disposizioni

del Capo XII. La votazione sulle mozioni ha
la precedenza su quella degli ordini del
giorno che le concernono.

(E approvato).

Art. 152.

MOZLOni di fiducia e di sfiducia.

La mozione di fiducia e quella di sfiducia
al Governo devono essere motivate e sotto-
poste a votazione nominale con appello.

Quella di sfiducia deve essere sottoscritta da

almeno un decimo dei componenti del Sena-
to e viene discussa nella seduta che il Senato
stabilisce, sentito il Governo, e comunque
non prima di tre giorni dalla sua presen-
tazione.

Non è consentita la presentazione di or-
dini del giorno nè la votazione per parti se-
parate.

(E approvato).

3 FEBBRAIO 1971

CAPO XIX.

DELLE INCHIESTE PARLAMENTARI

Art. 153.

Inchieste parlamentari.

Per le proposte di inchiesta parlamentare
si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni relative ai disegni di legge.

Allorchè il Senato delibera un'inchiesta su
materie di pubblico interesse, la Commissio-
ne è nominata in modo che la sua composi-
zione rispecchi la proporzione dei Gruppi
parlamentari.

Se anche la Camera dei deputati delibe-
ra una inchiesta sulla identica materia, le
Commissioni designate dalle due Camere
possono, d'accordo, deliberare di formare
un'unica Commissione.

I poteri della Commissione sono, a norma
dela Costituzione, gli stessi dell'autorità
giudiziaria.

La deliberazione dell'inchiesta è pubblica-
ta nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

(E approvato).

Art. 154.

Trasferimento o invio fuori sede
di componenti della Commissione.

Quando una Commissione d'inchiesta sti-
mi opportuno di trasferirsi o di inviare al-
cuno dei suoi componenti fuori della sede,
deve informarne la Presidenza.

(E approvato).

CAPO XX.

DELLE DEPUTAZIONI

Art. 155.

Nomina e composizione delle deputazioni.

Il Presidente del Senato determina il nu-
mero e procede alla nomina dei membri del-
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le deputazioni in modo che sia assicurata,
nei limiti del possibile, la rappresentanza
dei diversi Gruppi parlamentari. Il Presiden-
te o uno dei Vice presidenti fanno sempre
parte delle deputazioni.

(È approvato).

CAPO XXI.

DEL BILANCIO E DEL CONTO
CONSUNTIVO DEL SENATO

Art. 156.

Bilancio e conto consuntivo del Senato -
Variazioni di bilancio.

Il progetto di bilancio ed il conto consun-
tivo delle entrate e delle spese del Senato,
deliberato dal Consiglio di Presidenza su
relazione dei Questori, sono trasmessi al
Presidente della Commissione bilancio e
programmazione il quale li esamina insieme
con i Presidenti delle altre Commissioni per-
manenti e ne riferisce all'Assemblea.

La discussione in Assemblea è fatta di
norma in seduta pubblica; in seduta segreta
quando la Presidenza del Senato o venti se-
natori lo domandino.

Le variazioni degli stanziamenti dei capito-
li di bilancio sono deliberate direttamente
dal Consiglio di Presidenza.

(È approvato).

CAPOXXII.

DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI
DEL SENATO

Art. 157.

Attribuzionl del Segretario generale -
Regolamento del personale e. degli uffici

Il Segretario generale sovrintende agli uf-
fici ed ai servizi del Senato.

La pianta organica, le competenze, le at-
tribuzioni degli uffici e tutte le norme re-
golatrici del personale addetto al Senato

sono stabilite da apposito Regolamento ap-
provato dal Consiglio di Presidenza.

P RES I D E N T E . Su questo arti
colo è stato presentato da parte della Giun-
ta un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Sostituire l'articolo e la relativa rubrica
con il testo seguente:

Ordinamento degli uffici del Senato

« Gli uffici del Senato dipendono dal Se-
gretario generale che ne risponde al Presi-
dente.

La pianta organica, le competenze e le at-
tribuzioni degli uffici e tutte le norme re-
golatrici del personale addetto al Senato so-
no stabilite da apposito Regolamento appro-
vato dal Consiglio di Presidenza ».

157.1

FRA N Z A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FRA N Z A . La nostra parte aveva pre-
sentato un emendamento sull'articolo 17 del
Regolamento per fare in modo che venisse
considerato il personale dei Gruppi parla-
mentari. In sede di Giunta per il Regolamen-
to si ritenne opportuno accantonare questo
problema e l'emendamento venne ritirato.
Vi fu però un'intesa per fare in modo che
tale problema venisse posto in sede di Con-
siglio di Presidenza. Attraverso quale mez-
zo, onorevole Presidente, il Senato può in-
vestire il Consiglio di Presidenza del proble-
ma? Non vi è che un mezzo: quello dell'ordi-
ne del giorno e l'ordine del giorno è stato
compilato e sottoscritto da tutti i rappresen-
tanti dei Gruppi parlamentari. Ma esso vie-
ne irritualmente proposto in quanto il Re-
golamento stabilisce che gli ordini del gior-
no vadano proposti prima dell'inizio della
discussione. Ci siamo trovati nella condizio-
ne di elaborare, di firmare e di presentare



Senato della Repubblica ~ 20545 ~ V Legislatura

404a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 3 FEBBRAIO 1971

questo documento durante il corso della di-
scussione. Vorremmo quindi pregare il Pre-
sidente di prendere atto della presentazione
dell'ordine del giorno, di prendere atto del-
la volontà dell'Assemblea di porre il proble-
ma in modo che il Consiglio di Presidenza,
nella prima riunione, veda quali siano i ter-
mini per poter esaminare e risolvere il pro-
blema di dare stabilità di impiego al per-
sonale dei Gruppi parlamentari anche ai
fini della pensione e della liquiàazione. At-
tualmente il Senato corrisponde ai Grup-
pi parlamentari dei mezzi proprio per il trat-
tamento economico del personale e si inten-
de bene che se i Gruppi parlamentari non do-
vessero assolvere questo compito puntual-
mente, provvedendo cioè alle assicurazioni
sociali e alla liquidazione nel caso di scio-.
glimento dei Gruppi parlamentari medesimi,
il Senato dovrebbe trovare il mezzo per sur-
rogarsi ai Gruppi e dare tranquillità al perso-
nale, non potendosi pretendere che il perso-
nale dei Gruppi parlamentari faccia parte
dei ruoli del personale del Senato, proprio
per la configurazione partitica e politica dei
Gruppi parlamentari che escludono la possi-
bilità di un inquadramento nel personale
del Senato.

Questa era la sede giusta per 1'esame del
problema e noi l'abbiamo proposto.

P RES I D E N T E . Avverto che da par-
te del senatore Barra e di altri senatori è
stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Il Senato, in riferimento agli articoli 17
e 157 del proprio Regolamento, impegna il
Consiglio di Presidenza ad affrontare e ri-
solvere il problema del personale dei Grup-
pi parlamentari.

BARRA, CHIARELLO, COPPOLA, NOÈ,

BANFI, PIRASTU, ANDERLINI, MA-

SCIALE, CIFARELLI, CERAMI,

BRUGGER, PENNACCHIO, VOLGGER,

T ANUCCI NANNINI, GRIMALDI,

IANNELLI, SAMMARTINO

BAR R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BAR R A . Associandoml a quanto detto
dal senatore Franza, credo che sulla mate-
ria si possa decidere per l'effetto dell'emen-
damento che stiamo qui esaminando e pro-
posto dalla Giunta. Infatti al secondo com-
ma l'emendamento, che riproduce già una
vecchia norma, recita: «La pianta organica,
le competenze e le attribuzioni degli uffici e
tutte le norme regolatrici del personale ad-
detto al Senato sono stabilite da apposito
Regolamento approvato dal Consiglio di Pre-
sidenza ». Poichè nell'emendamento si parla
di pianta organica e di personale addetto
al Senato (vi è quindi formalmente una sot-
tile distinzione, in quanto è chiaro che il
personale in organico non è tutto il perso-
nale addetto al Senato), riteniamo che
nella stessa dicitura dell'emendamento pro-
posto dalla Giunta il problema possa trova-
re soluzione in termini di equità come è
stato proposto da tutti i Gruppi parlamen-
tari, anche attraverso !'istituzione di un
ruolo speciale distinto da quello organico
del personale del Senato. Anche per la in-
certezza circa la natura giuridica dei Grup-
pi e quindi per la peculiarità del rapporto
che intercede tra dipendente e Gruppo parla-
mentare, si tratta di un problema che va af-
frontato e risolto. Quindi, nell'associarmi al-
le considerazioni fatte dal senatore Franza,
ritengo che la soluzione del problema può
essere esaminata benevolmente anche per la
flessibile dicitura dell'emendamento che ci
accingiamo ad approvare.

G R O N C H I , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R O N C H I , relatore. Per chiarezza
vorrei osservare che non è questo il signi-
ficato dell'emendamento 157. 1 proposto
dalla Giunta perchè il personale addetto al
Senato non include, avendo delle caratteri-
stiche estremamente differenti, quello addet-
to ai Gruppi. Il Senato cessa la sua ingeren-
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za quando stabilisce per i Gruppi una deter-
minata somma perchè provvedano alle spe-
se del proprio funzionamento, nelle qua-
li debbano essere comprese anche quelle per
il personale che il Gruppo stesso ritiene di
dover arruolare ed adoperare. Comunque la
questione possa essere esaminata, secondo la
Giunta il problema deve essere studiato in
una sede diversa da quella del Regolamento.
È evidente perciò che la dizione che la Giun-
ta propone si riferisce soltanto al personale
effettivamente dipendente del Senato.

P RES I D E N T E . Aggiungo, asso-
ciandomi a quanto è stato qui detto a no-
me della Giunta per il Regolamento da parte
del senatore Granchi, che di questi pro-
blemi il Consiglio di Presidenza già in
sedute precedenti a quella che oggi tenia-
mo in Aula è venuto ad occuparsi, come
se ne è occupata la Giunta per il Regola-
mento, e concordi l'uno e l'altro organismo
sono arrivati a concludere che si tratta di
due problemi differenti. Non possiamo con-
fondere i dipendenti del Senato, i funziona-
ri e gli addetti al Senato con i dipendenti
dei Gruppi. Tanto più io stesso ho sostenuto
questa tesi in quanto mi preoccupo di di-
fendere i Gruppi da intromissioni esterne,
sia pure del Consiglio di Presidenza del Se-
nato. Credo che tutti dovrebbero incorag-
giarmi su questa strada.

Altra è la questione di assicurare, tramite
i Gruppi, con i congrui aiuti del Senato,
le condizioni economiche, di tranquillità, di
lavoro e di avvenire per i dipendenti dei
Gruppi. In verità dovrebbero essere i par-
titi a fare questa operazione, ma poichè si
parla tanto di cooperazione dello Stato al
finanziamento dei partiti nell'espletamento
delle funzioni per loro previste dalla Costi-
tuzione, una forma indiretta può essere an-
che questa. Per tale motivo assicuro gli ono-
revoli colleghi che il Consiglio di Presidenza
non si sente affatto stimolato a fare qual-
che cosa di nuovo, ma si sente incoraggia-.
to a proseguire in quegli studi che ha già
iniziato, proseguimento cui è stato incorag-
giato proprio nelle ultime due sedute dal-
la Giunta per il Regolamento. In questo
senso credo che l'ordine del giorno qui pre-

sentato possa essere accolto e dato che è
accolto spero che nessuno ne chieda la vo-
tazione. Pertanto resta così stabilito.

Metto ai voti l'emendamento 157. 1 pro-
posto dalla Giunta. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 158.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CAPOXXIII.

DELLA APPROVAZIONE E DELLA
REVISIONE DEL REGOLAMENTO

Art. 158.

Approvazione del Regolamento e delle sue
modifìcazioni.

Il Senato adotta il suo Regolamento a
maggioranza assoluta dei componenti.

Ciascun Senatore può presentare proposte
di modifica al Regolamento del Senato, che
sono stampate ed inviate per l'esame alla
Giunta per il Regolamento.

Questa riferisce all'Assemblea con relazio-
ne scritta, stampata e distribuita almeno
cinque giorni prima dell'inizio della discus-
sione.

In Assemblea non sono ammessi emenda-
menti alle proposte in discussione che non
siano stati presentati almeno 48 ore prima
dell'inizio della discussione stessa e sottopo-
sti all'esame della Giunta. È tuttavia in fa-
coltà del Presidente ammettere la presenta-
zione, nel corso della discussione, di nuovi
emendamenti che si trovino in correlazione
con modifiche precedentemente approvate.

Le modificazioni al Regolamento sono ap-
provate a maggioranza assoluta dei compo-
nenti del Senato.

Quando sia in discussione in Assemblea
un complesso normativa organico composto
di più disposizioni collegate fra loro, è ri-
chiesta la maggioranza assoluta soltanto per
la votazione finale; tuttavia otto senatori
possono chiedere che si voti per parti se-
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parate; in tal caso su ciascuna parte ha luo-
go la votazione a maggioranza assoluta.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena-
tori Maris, Giglia Tedesco e Fabiani è stato
presentato l'emendamento 158.1 tendente a
sopprimere l'ultimo comma dell'articolo 158.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Io pregherei l'onorevole
Presidente di voler accantonare l'esame di
questo articolo perchè comporta certi pro-
blemi di carattere abbastanza importante,
anche di carattere costituzionale. D'altron-
de noi vorremmo modificare il nostro emen-
damento. Perciò pregherei il signor Presiden-
te di voler accantonare la discussione di que-
sto articolo per prenderlo in esame insieme
con gli altri articoli che sono stati accan-
tonati.

P RES I D E N T E . Non essendovi, os-
servazioni, l'emendamento 158.1 e l'articolo
158 vengono accantonati.

Si dia lettura dell'articolo 159.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 159.

Entrata in vigore del Regolamento.

Il presente Regolamento entra in vigore
il . . e sarà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

P RES I D E N T E . Anche questo arti-
colo, se non vi sono osservazioni, è accanto-
nato e sarà esaminato e votato, insieme agli
altri articoli accantonati, dopo gli opportuni
contatti con la Camera dei deputati, nella
seduta che sarà fissata, successivamente al-
la pausa dei lavori del Senato in occasione

del congresso del Partito socialista unitario,
per la votazione degli articoli accantonati, e
del nuovo Regolamento nel suo complesso.

E intanto anticipo il ringraziamento ~ lo
farò poi quando avremo approvato il nuovo
Regolamento nel complesso ~ al presidente
Gronchi per l'opera da lui prestata, ai mem-
bri della Giunta e del Comitato speciale e a
tutti i senatori che con la loro cooperazione
intensa, intelligente e appassionata ci han-
no permesso di portare a soluzione l'anno-
so problema di un nuovo Regolamento del
Senato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Nuova disciplina dell'affitto dei fondi ru-
stici» (37-313-B) d'iniziativa del senato-
re De Marzi e di altri senatori e del sena-
tore Cipolla e di altri senatori (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati) (Procedura urgentissima).

P RES I D E N T E . Procediamo alla di-
scussione del disegno di legge: «Nuova di-
sciplina dell'affitto dei fondi rustici », d'ini-

. ziativa dei senatori De Marzi, Zugno, Cuza-
ri, Zannini, Scardaccione, Limoni, Lombardi,
Baldini, Ferrari Francesco e Morlino, e dei
senatori Cipolla, Pegoraro, Colombi, Chiaro-
monte, Bufalini, Compagnoni, Benedetti, Lu-
soli, Magno, Guanti e Samaritani, già appro-
vato dal Senato e modificato dalla Camera
dei deputati e per il quale il Senato ha ap-
provato la procedura urgentissima.

Ha facoltà di parlare il relatore senatore
Morlino.

M O R L I N O , relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, stamani le Com-
missioni riunite giustizia ed agricoltura han-
no concluso l'esame loro affidato con la de-
cisione di proporre a questa Assemblea di
approvare il disegno di legge in oggetto nel
testo trasmessoci dalla Camera dei deputa-
ti con le seguenti motivazioni.

Gli emendamenti apportati dalla Camera
dei deputati al testo precedentemente ap-
provato dal Senato sono quattro meramente
formali e conseguenziali e solo tre di natura
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sostanziale. Questi ultimi si muovono in
coerenza con le soluzioni adottate nel pri-
mitivo testo del Senato e si muovono anche
in coerenza con la ampia discussione che
sugli aspetti di quelle disposizioni qui si
svolse. Si è ritenuto perciò che il Senato
possa esprimere un positivo voto definitivo
su questa legge, in ciò confortato, oltre che
dalle sue precedenti conclusioni, anche dal-
l'ampia ed approfondita discussione che si
è svolta nell'altro ramo del Parlamento. Di-
ciamo questo perchè non solo da un punto
di vista formale, ma da un punto di vista

molto sostanziale siamo convinti assertori
del sistema bicamerale e ci siamo sempre
adoperati per esaltarne pienamente il signi-
ficato. Quindi non abbiamo potuto non ap-
prezzare l'ampiezza del dibattito che si è
svolto nell'altro ramo del Parlamento; un
dibattito che non poteva non essere ampio
per la natura della materia trattata e che del
resto noi stessi, nella relazione e nella di-
scussione, avevamo sollecitato; un dibattito
che è stato, direi anche, positivo per il tipo
di risultato più ampio cui è approdato il
provvedimen to.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue M O.R L I N O, relatore). Questo
apprezzamento per il lavoro dell'altro ramo
del Parlamento riguarda evidentemente l'ar-
ricchimento che è venuto da quel dibattito.
L'ampia discussione che si è svolta in quel-
la sede ci ha confortati sulla bontà delle
soluzioni che qui erano state adottate. E
dobbiamo anche sottolineare che nell'altro
ramo del Parlamento, anche se non tradot-
te in modifiche del disegno di legge, sono
state sviluppate una serie di argomentazio-
ni più specifiche e di implicazioni più ge-
nerali che poi hanno trovato la migliore
espressione nell'impegnativo discorso che i~
Ministro dell'agricoltura ha pronunziato a
conclusione di quel dibattito.

Mi riferisco in particolare ai collegamenti
che in quella sede sono stati richiesti tra le
innovazioni nella disciplina dei patti agrari
e la più generale politica agraria di fronte
al nuovo evento dell'attuazione dell'ordina-
mento regionale ed all'avvio che è stato dato
per la nuova regolamentazione della mezza-
dria dagli emendamenti proposti dal depu-
tato Ciaffi e da altri. Complessivamente per-
ciò quella discussione ci ha confortato del-
la validità delle soluzioni che noi avevamo
adottate.

Gli emendamenti di ordine sostanziale, che
qui conviene solo richiamare, riservandoci
eventualmente di dare ulteriori chiarimenti

in sede di replica, attengono alla fissazione
di una durata minima dei contratti di affit-
to ai non coltivatori diretti, ad una più pre-
cisa applicazione della legge per i pascoli e
con la disposizione dell'articolo 32 al più
ridotto ambito della giusta causa per la ri-
soluzione dei contratti.

Quindi proponiamo al Senato di confer-
mare con il suo voto la precedente decisio-
ne. L'apprezzamento che così noi esprimia-
mo per il dibattito svolto nell'altro ramo del
Parlamento non ci esime, anzi ci legittima
a contestare alcune argomentazioni che in
quella discussione sono state addotte con-
tro questa legge e soprattutto a respingere
alcune delle valutazioni che fuori dell' Au-
la parlamentare hanno accompagnato la vi-
cenda di questa legge.

Abbiamo sentito, infatti, molte voci levar-
si contro questo provvedimento e trovare
.ampia .ospitalità sulla stampa nazionale.
Siamo convinti che questa è una autentica
e profonda riforma e che naturalmente non
può non suscitare dissensi, ma non possia-
mo accogliere le valutazioni che pretendono
di giustificare tali dissensi.

In un organo di stampa si diceva che que-
sta riforma è frutto di ingenuità economica
e di candore giuridico. Noi sappiamo però
che non può esistere nel nostro Paese una
politica agraria fatta solo con l'economia o
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con la tecnica agraria. Senza modificare il
regime giuridico della terra non si può fare
una politica agraria. Quindi non si tratta di
candore giuridico, ma di concretezza di po-
litici che credono di portare avanti una po-
litica coerente e capace di realizzare effetti-
vamente le prospettive che si sollecitano in
sede economica.

Non crediamo nemmeno che si possano
qualificare come ingenue le nostre proposte
perchè esse sono radicate nella lunga storia
del movimento contadino. Non si tratta, co-
munque, di ingenuità ma di un atto di sag-
gezza.

Nel momento in cui il Paese si appresta
a portare avanti riforme avanzate dai lavo-
ratori dell'Italia moderna ed industriale, non
possiamo dimenticare le aspirazioni dei set-
tori meno favoriti del nostro Paese. Nè dob-
biamo dimenticare che questa parte ha par-
ticolari titoli di legittimità. Quelle riforme
perderebbero molto del loro significato in-
novatore se non si collegassero organicamen-
te alla riforma che con questo provvedimen-
to portiamo avanti. E vorremmo che si guar-
dasse con maggiore attenzione a questo col-
legamento.

Questa legge fu approvata la prima volta
dal Senato contemporaneamente a quella
sullo statuto dei lavoratori. Approvando oggi
definitivamente questo provvedimento cre-
diamo di compiere un importante passo
avanti, proprio perchè inseriamo nella ela-
borazione delle riforme, sollecitate dai sinda-
cati dei lavoratori degli altri settori, l'af-
fermazione di una piena autonomia impren-
ditoriale per i contadini, i quali sono certa-
mente in una condizione complessivamente
inferiore a quella dei lavoratori dell'indu-
stria.

Riteniamo che lo svolgimento di questa,
legge costituisca anche una lezione per il su-
peramento di un ceno massimalismo stru-
mentale. Si è dimostrato che quando si su-
pera il massimalismo strumentale, che cer-
to ha contribuito a ritardare la legislazione
dei patti agrari, si compiono effettivi passi
avanti.

È un importante passo avanti, anche se
siamo convinti che altri debbano essere com-
piuti non solo per una più organica e coe-

rente :politica agraria, come ha detto l'ono-
revole Ministro alla Camera dei deputati, ma
per una più generale e complessiva politica
di programmazione del nostro sviluppo.

Questa legge colpisce la rendita fondiaria,
colpisce gli incrementi della rendita fondia-
ria che, per i modi con cui il nostro svilup-
po si determina, rendono più difficile l'evol-
versi della nostra agricoltura verso forme
più moderne, ma siamo anche convinti che
ciò non assume nè deve assumere un signi-
ficato punitivo per i proprietari. Sappiamo
che la maggior parte di loro non sono gros-
si latifondisti, sono il più delle volte citta-
dini dei nostri ceti medi, lavoratori anche
essi, che conservano questi possessi qualche
volta in virtù di antichi titoli ed anche qual-
che volta per più recenti risparmi, fmtto di
un onesto lavoro. Sappiamo che a questi cit-
tadini chiediamo un sacrificio, ma sappiamo
di poterlo chiedere, perchè questa legge si
inserisce, appunto, in una linea più generale
che è di generale sviluppo del nostro Paese e
di generale avanzamento per tutte le cate-
gorie del nostro Paese. Sappiamo di colpire
non solo gli interessi di queste categorie,
sappiamo che per molti di loro questa legge
tocca non solo e non tanto degli interessi,
quanto dei sentimenti antichi che meritano
il rispetto che si deve ai valori della storia
complessiva della nostra società nazionale.
Sappiamo perciò che questo sacrificio noi
lo possiamo chiedere nella misura in cui
questa legge non è un fatto isolato, ma si
inserisce nella prospettiva di una società
nuova più articolata e più giusta per tutti.

Questo è un atto di giustizia nei confron-
ti della parte meno favorita del'nostro Pae-
se, nei confronti degli affittuari e, principal-
mente, di quei coltivatori diretti che avendo
fatto in Italia, diversamente da quello che è
accaduto in altre epoche ed in altri Paesi,
una scelta democratica, hanno contribuito
in maniera determinante a garantire questo
sistema democratico ed a rispondere alle
loro richieste con il metodo della democra-
zia, con la sovranità di un libero Parla-
mento.

Con questi pensieri noi crediamo di poter
chiedere al Senato della Repubblica di ac-
cogliere la proposta della maggioranza delle
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Commissioni riunite della giustizia e del~
l'agricoltura di approvare in forma definiti~
va questa nuova disciplina dell'affitto dei
fondi rustici. (Vivi applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il relatore senatore Salari.

S A L A R I , relatore. Onorevoli senatori,
le considerazioni svolte dal collega Morlino
per quello che riguarda la competenza della
8a Commissione sono valide anche per quan~

to riguarda la competenza della Commissio~
ne di giustizia. Con l'approvazione di questo
disegno di legge, infatti, la maggioranza del~

la 2a Commissione ha ritenuto già e ritiene
ancora che si venga a dimostrare e ad ac~
cettare che le norme di legge non debbono
costituire proclamazione di astratti princì~
pi ma debbono essere profondamente radi~

cate nella realtà e interpretare le esigenze
di un dato momento storico nel quale le nor~
me stesse debbono trovare completa legitti~
mazione. Ed è in base a questi princìpi che
la 2a Commissione di giustizia ritiene che
questo disegno di legge si debba approvare
anche con le modifiche con cui è pervenuto
dalla Camera dei deputati. Queste modifiche,
infatti, non fanno che convalidare i princìpi
e i criteri informatori del testo come fu
approvato dal Senato e si muovono quindi,
come ha sottolineato il collega Morlino, su
una linea di 'Perfetta coerenza, con questo
senza turbare l'equilibrio e l'armonia.

Questo testo risponde a profonde esigen~
ze di giustizia e vuole esaudire vecchie aspi~
razioni del mondo contadino, del mondo del~
le nostre campagne che, seppure tardi, noi
con questa legge ci apprestiamo a soddisfare.

Questo testo del provvedimento si presta
anche ad armonizzare la nostra legislazione
agraria con le legislazioni agrarie dei Paesi
della Comunità europea dove !'istituto del~
l'affitto ha una larga dimensione, molto più
larga di quella attualmete esistente nel no~
stro Paese.

Anche a nome della seconda Commissione,
pertanto, io ho l'onore di invitare questa

Assemblea ad approvare il disegno di legge
così come ci è pervenuto, auspicando viva~
mente che la sua approvazione porti nelle
nostre campagne quella serenità, quel benes~
sere, quella prosperità alle quali il mondo
contadino ha pieno diritto. Ci auguriamo
anche che insieme alla serenità e alla pro~
sperità dei lavoratori delle nostre campagne
questo disegno di legge contribuisca valida~
mente a far progredire la nostra agricoltura.
(VIvi applausi dal centro, dal centro~sinistra
e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale sulle modifiche appor~
tate dalla Camera dei deputati.

F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il riesa~
me del disegno di legge avente per oggetto
la nuova disciplina dell'affitto dei fondi rusti~
ci deve essere mantenuto in termini assai
limitati perchè l'articolo 54 del nostro Rego~
lamento da una parte prescrive che se i dise~
gni di legge approvati dal Senato sono emen~
dati dalla Camera dei deputati il Senato de~
libera di norma soltanto sulle modifiche ap~
portate dalla Camera, mentre dall'altra par~

te stabilisce che nuovi emendamenti possono
prendersi in considerazione solo se si trovi~

no in correlazione con gli emendamenti in~
tradotti dalla Camera.

Nel nostro caso la Camera dei deputati,
approvando il testo unificato già licenziato
dal Senato nella seduta del19 dicembre 1969,
ha apportato ad esso modifiche di carattere
marginale che per nulla incidono sulla so~
stanza della legge. La legge è stata restituita
al Senato solo per illudere l'opinione pub~
blica e far credere ad essa che i numerosi in~
terventi aspramente critici di parlamentari
della maggioranza avevano determinato
l'emendamento del progetto di natura pret~
tamente conciliare. Per converso il nuovo
testo non presenta modifiche migliorative,
bensì risulta peggiorato e poco chiaro.
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Gli articoli più qualificanti della legge so-
no stati approvati dalla Camera, anche se
a volte con limitatissimo scarto di voti; ma,
per Regolamento, su essi praticamente non
è dato ritornare a discutere in questa sede.

La nuova legge sulle affittanze agrarie,
che è stata ed è ampiamente criticata e di-
sapprovata per i vizi di illegittimità costitu-
zionale che la caratterizzano, per le soluzio-
ni demagogiche ed antieconomiche che essa
adotta, per gli stridenti contrasti che in essa
si riscontrano in raffronto alle più moderne,
più avanzate e più ponderate legislazioni de-
gli altri IPaesi della Comunità europea, riap-
pare, quindi, fugacemente al Senato non per
un effettivo ulteriore e migliore vaglio, ben-
sì soltanto per ottenere un formale voto di
definitiva imposizione.

Non ripeto oggi quanto diffusamente ebbi
l'onore di esporre in sede di discussione ge-
nerale, di esame degli emendamenti e di di-
chiarazione di voto nel dicembre 1969 e mi
limito solo a rilevare che la preoccupazione,
allora manifestata dal mio Gruppo in ordine
al carattere espoliativo, ingiustamente puni-
tivo e, oserei dire, vendicativo della legge è
malauguratamente divenuta concreta realtà.

Già, nel frattempo, la legge 18 dicembre
1970, n. 1138, nel dettare nuove norme in ma-
teria di enfiteusi, con l'articolo 3 ha 'esteso
ai contratti e ai rapporti di affitto con clau-
sola migliorataria, così come ai contratti e
ai rapporti di colonìa con le stesse caratte-
ristiche, le disposizioni di cui all'articolo 13
della legge 22 luglio 1966, n. 617; ha cioè
trasformato detti contratti e rapporti in en-
fiteusi, con il conseguente diritto dell'affit-
tuario o del colono, divenuto di fatto enfiteu-
ta, di corrispondere un canone mantenuto in
misura risi bile e di procedere alla affran-
cazione del fondo, divenendone così quasi
furtivamente nuovo proprietario per infimo
prezzo.

La espoliazione della proprietà terriera,
che rappresenta un fenomeno più gravoso
della stessa espropriazione (questa quanto
meno non può prescindere dall'obbligo del-
l'espro<)Jriante di corrispondere una congrua
indennità ancorata al valore venale del fon-
do espropriato) è già stata posta in essere
dal legislatore, incurante di una delle più
elementari e fondamentali norme costituzio-
nali qual è quella relativa al rispetto della
proprietà privata.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue F I L E T T I ). In tema di affit-
to e colonìa con clausola migliorataria, in-
fatti, si è già pervenuti alla espoliazione at-
traverso la enfiteusi; in tema di mezzadria vi
si perverrà percorrendo un triplice stadio,
passando cioè ape legis dalla mezzadria al-
l'affitto, da questo alla enfiteusi e da que-
st'ultima alla traslazione coatta del fondo
rustico dall'attuale proprietario ad un nuo-
vo proprietario, senza alcuna distinzione di
trattamento in dipendenza dello status di
costui; perchè poco conta oggi, per la nuo-

. va legislazione italiana, che chi subentra nel-
la proprietà della terra sia coltivatore diret-
to manuale, oppure semplice imprenditore e
cioè vero e proprio commerciante. Quel che
oggi ci si prefigge di realizzare è la sottra-

zione della terra a chi ne è proprietario per
trasferirla indiscriminatamente e demagogi-

camente ad altri. Ispirata a tale deprecabile
e ossessivo principio, la legge in esame, nel
dettare nel titolo II le norme sui poteri del-

lo affittuario e sulla esecuzione dei migliora-
menti, di fatto trasforma coattivamente e con

norma di imperio la tradizionale affittanza
agraria in affitto miglioratario, sicchè anche
in tal caso, per effetto di sopravvenuta legge
cogente e non di originaria convenzione tra
le parti, non sarà difficile ipotizzare la richie-

sta dell'affittuario di trasformare l'affitto in
enfiteusi all'unico fine di acquistare la pro-
prietà del fondo avvalendosi dello strumen-

to dell'affrancazione.
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Ma, come ho già rilevato prima, tutto ciò
non può formare oggetto di modifiche o di
emendamenti al testo già approvato dal Se~
nato e dalla Camera, ostandovi di fatto la
prescrizione del richiamato articolo 54 del
vigente Regolamento.

Li maggioranza parlamentare, distratta e
quasi assente, ha già dato il suo assenso
al disegno legislativo; non r;esta quindi, allo
stato, che attendere gli effetti della concreta
esperimentazione della legge, che suggeriran~
no in futuro gli opportuni provvedimenti da
adottare per eliminare incongruenze e di~
scrasie facilmente prevedibili.

Di conseguenza mi soffermo soltanto sulle
quattro sostanziali modifiche apportate dalla
Camera al testo già approvato dal Senato
per formulare le opportune osservazioni in
ordine ad esse e proporre alcuni nuovi emen~
damenti correlativi.

La Camera ha in primo luogo introdotto
all'articolo 17 la norma che stabilisce in 15
anni la durata minima dei contratti di affit~
to a conduttore non coltivatore. La nuova
norma desta perplessità perchè, a prescinde~
re dalla manifesta eccessività del termine
quindicennale, in determinati casi, strana~
mente, viene ad agevolare il locatario non
coltivatore in danno del proprietario colti~
vatore diretto. Poichè detta disciplina si ap~
plica anche ai contratti stipulati prima del~
l'entrata in vigore della legge del 22 luglio
1966, n. 606, può avvenire che il coltivatore
diretto, il quale in epoca in cui non era
prevedibile la proroga ex lege dell'affitto a
conduttore non coltivatore o la continua~
zione del contratto sino al completamento
della durata minima quindicennale aveva de~
stinato i suoi risparmi all'acquisto di un be~
ne rustico con l'animo di coltivarlo personal~
mente, veda oggi frustrate le sue legittime
aspettative con ingiustificabile vantaggio ed
indebito arricchimento a favore di chi non
coltiva direttamente la terra e grave svan~
taggio e danno a carico di chi alla terra vuo~
le dedicare la sua attività manuale.

Si perverrebbe altresì a conseguenze as~
surde e abnormi: il locatore coltivatore di~
retto per effetto delle leggi vincolistiche vi~
genti avrebbe diritto ad ottenere la disponi~
bilità delle sue terre per il caso in cui que~
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ste fossero locate ad affittuario coltivatore
diretto, nei confronti del quale potrebbe
promuovere azione per diniego o decadenza
della proroga ove egli volesse coltivare diret~
tamente e personalmente il suo fondo, men~
tre dovrebbe attendere sino al compimento
di quindici lunghi anni ove l'affittuario non
fosse coltivatore diretto. Un'aberrazione tal~
mente macroscopka non ipUÒ trovare ospi~
talità nel nostro ordinamento legislativo e
pertanto il Senato non può che eliminarla.
Si propone quindi di emendare il predetto
articolo 17 inserendo, dopo il suo primo
comma, un nuovo comma del seguente te~
nore: «Ove il locatore sia coltivatore diret~
to e intenda coltivatore il fondo affittato col
lavoro proprio e dei componenti il suo nu~
cleo familiare, il contratto cessa in ogni ca~
so alla scadenza convenzionalmente stabili~
ta dalle parti ».

Altro emendamento accolto dalla Camera
concerne l'originario articolo 23 (oggi artico~
lo 24) che esattamente esclude dalla nuova
disciplina i contratti di affitto o le vendite
di erbe di durata inferiore ad un anno ri~
guardanti l'utilizzazione stagionale a pascolo
dei terreni coltivati con rotazione tra coltu~
re e periodi di riposo o comunque destinati
precariamente a pascolo e stabilisce i crite~
ri per determinare il canone relativo a det~
ti contratti. Per tale modifica, che pratica~
mente recepisce suggerimenti all'uopo emer~
si in sede di primo esame della legge al Se~
nato, nulla vi è da osservare particolarmente.

Con il terzo emendamento, che attiene al~
l'originario articolo 29 (oggi articolo 30),
l'entrata in applicazione dei criteri relativi
alla determinazione del canone nell'affitto
dei fondi rustici, prevista retro attivamente
dall'annata agraria 1969~70, è stata portata
all'annata agraria 1970~71, così come emerge
dal resoconto della seduta tenuta alla Ca~
mera dei deputati il 27 gennaio 1971 e così
come è stato chiarito in esito alla comu~
nicazione aggiuntiva ed integrati,va fatta
pervenire oggi dalla Camera al Senato.
Poichè la legge non può spiegare ef£et~
ti retro attivi ed ha avuto già inizio l'anna~
ta agraria 1970~71, appare opportuno però
emendare l'attuale articolo 30 nel senso che
alle parole: «annata agraria 1969~70» due
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volte riportate in detto articolo, così come
si legge nello stampato, debbono sostituirsi
le parole: {{ annata agraria 1971-1972 ».

L'ultima modifica infine riguarda l'articolo
32 ex novo introdotto dalla Camera, che pra-
ticamente esclude la possibilità della risolu-
zione del contratto di affitto, così come del
contratto di colonia e di mezzadria, prevista
dalla legge 13 giugno 1961 n. 527 per il caso
di trasformazioni fondiarie da parte del lo-
catore o concedente.

La modifica adottata dalla Camera non
sembra apprezzabile. Essa infatti, abrogan-
do senza alcuna eccezione la legge di anzi ci-
tata, nega in concreto al locatore, che può
essere anche coltivatore diretto manuale, di
procedere a trasformazioni palesemente uti-
li all'agricoltura. L'affittuario, avvalendosi
del diritto alla durata quindicennale del con-
tratto, può non effettuare i miglioramenti
che le esigenze agrarie suggeriscono e di fat-
to ne vieta la esecuzione anche al locatore,
arrecando in tal modo danno non solo agli
interessi privatistici ma nuocendo all'econo-
mia generale.

La incongruenza della drastica norma sop-
pressiva appare poi di più palmare eviden-
za allorquando si consideri che, di fronte al-
l'inazione del conduttore non coltivatore,
non ritiene conveniente operare i migliora-
menti neppure il proprietario coltivatore di-
retto che, pur avendo in animo di ammoder-
nare il suo fondo avvalendosi del lavoro suo
personale e della sua famiglia, desiste dal
suo proponimento per carenza di un con-
gruo reddito che egli bene ha diritto a ritrar-
re dall'impiego della sua attività manuale
e dei suoi risparmi e che non realizza in di-
pendenza del risibile canone che è tenuto a
pagare l'affittuario non coltivatore.

Conseguentemente appare opportuno sop-
primere m toto il predetto articolo 32.

Dopo di che concludo denunziando, anco-
ra una volta, che la presente legge, per la
quale il Governo non è stato in grado e co-
munque non ha voluto assumere precise re-
sponsabilità, e che è improntata ad aspetti
anticostituzionali, demagogici e classisti, sot-
to il falso riflesso di innovare radicalmente
e migliorare la disciplina delle affittanze
agrarie, in effetti ostacola la formazione di

imiPrese efficienti, sconsiglia l'afflusso di ri-
sparmio da parte dei proprietari alle aziende
agricole, legalizza disparità di trattamento
tra i cittadini, annulla il principio della tu-
tela della proprietà privata, distrugge in ul-
tima analisi il contratto di affitto di fondi
rustici.

Per le superiori considerazioni reitero la
netta opposizione del mio Gruppo ~lla legge
in esame. (Applausi dall'estrema destra).

P R E M O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
si può esaminare obiettivamente il disegno
di legge in discussione sull'affitto dei fondi
rustici ~ disegno che, come è noto, ritorna

dinanzi a questo ramo del Parlamento, do-
po essere stato approvato, con modifiche
peggiorative, dalla Camera dei deputati ~

se non lo si inquadra nella realtà europea.
Chi vi parla sente in questo momento di as-
solvere a due funzioni: anzitutto a quella di
parlamentare nazionale e, come tale, interes-
sato a che il contratto di affitto sia strumen-
to di evoluzione e non di arretratezza della
agricoltura del nostro Paese; in secondo luo-
go a quella di parlamentare europeo e, come
tale, interessato a che la realtà europea ven-
ga tenuta presente come obiettivo di fondo,
al quale dobbiamo ispirare le leggi che ven-
gono sottoposte alla nostra approvazione.

A tal fine sento il dovere di richiamare l'at-
tenzione degli onorevoli colleghi e, sopra-
tutto, quella del Governo ~ e, in modo parti-
colare, quella del Ministro all'agricoltura e
del Sottosegretario all'agricoltura ~ sulla
recente risposta che la Commissione europea
ha dato sul tema in discussione ad una in-
terrogazione scritta presentata dal collega
parlamentare senatore Biaggi, con il colle-
ga belga Hougardy, risposta dalla quale
emerge la grave responsabilità del nostro
Governo per non aver trasmesso alla Com-
missione in parola il disegno di legge sotto-
posto al nostro esame, incorrendo, con tale
comportamento, in una palese violazione di
norme e di decisioni comunitarie.
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N A T A L I , Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Questo è il suo parere!

P R E M O L I . Questo è il mio parere,
ma attendo di conoscere da lei il parere op~
posto. Comunque, noi abbiamo presentato
una interrogazione in novembre, e il sonno
di Aligi del Governo non ha dato risposta a
questa interrogazione; da novembre a feb~
braio sono passati ben quattro mesi e da
qui a Bruxelles in aereo ci si va in un'ora!

Ma è preferibile, onorevoli colleghi, che
io vi dia lettura integrale del testo della
suddetta risposta affinchè voi, prendendo ne
atto ed assumendo le relative responsabilità,
possiate trarre le relative conclusioni.

La Commissione europea ha così rispo~
sto: «Benchè la Commissione abbia ripetu-
tamente ~ noti, onorevole Ministro, l'avver-
bio « ripetutamente » ~ invitato il Governo
italiano a comunicarle, conformemente al-
l'articolo 5 della decisione del Consiglio del
4 dicembre 1962 concernente il coordina-
mento delle politiche di struttura agricola, il
disegno di legge n. 2176 ~ ci si riferisce, si

badi, al momento in cui il provvedimento
venne sottoposto, per la prima volta, al no-
stro esame ~ dellS luglio 1968, essa non ha
ancora ottenuto tale comunicazione. La Com-
missione sta, attualmente, esaminando il
suddetto disegno di legge di cui ha potuto,
nel frattempo, prendere conoscenza e pre-
vede di iscriverlo all'ordine del giorno di
una delle prossime riunioni del Comitato
permanente deJle strutture agrarie. La Com-
missione non è stata informata dei motivi
che hanno indotto il Governo italiano ad
astenersi dal comunicarle il disegno di leg-
ge relativo alla modifica del regime delle af-
fittanze. In ogni modo, la Commissione ri-
tiene che l'articolo 5 della decisione del Con-
siglio del 4 dicembre 1962 non faccia alcuna
distinzione tra un disegno di legge di origi-
ne parlamentare ed un disegno di legge di
emanazione governativa e che l'obbligo del-
la comunicazione valga per entrambi i casi.
A questa opinione della Commissione corri-
sponde, d'altro canto, la prassi generalmen-
te seguita, sino ad oggi, secondo cui le ven-
gono comunicati anche i disegni di legge di
origine parlamentare. Benchè su un piano

strettamente giuridico la materia di cui trat~
ta il disegno di legge italiano non sia iden-
tica a quella che forma oggetto delle proposte
di direttiva della Commissione relative alla
riforma dell'agricoltura, esistono, tuttavia,
tra l'una e l'altra correlazioni pratiche evi-
denti. La Commissione può assicurare gli
onorevoli parlamentari che, nel corso della
prevista consultazione del Comitato perma~
nente delle strutture agricole, verranno ana-
lizzati tutti gli effetti che la legge in parola
potrebbe esercitare sulla evoluzione delle
strutture agrarie e, in particolare, sulla mo-
bilità del fattore terra. L'aumento di tale
mobilità, da attenersi, preferibilmente, per
mezzo dei fitti a lungo termine, rappresenta,
infatti, una premessa indispensabile per il
successo della riforma dell'agricoltura aven-
te per obiettivo la costituzione di aziende
moderne ».

Del resto, il Governo ha voluto cosciente-
mente sottrarsi agli obblighi che gli deriva-
no dalla partecipazione del nostro Paese al-
la Comunità economica europea, come con-
sapevolmente i partiti che si sono opposti
ad un miglioramento del testo in discussio-
ne, hanno voluto, solo, ispirarsi alla più vuo-
ta e pericolosa demagogia, senza tener con~
to minimamente delle conseguenze che illo-
ro atteggiamento potrebbe arrecare al Pae-
se e, in particolare, al settore agricolo.

In sostanza, si è voluto mortificare que-
sto contratto, disconoscendone la funzione e
l'importanza sul piano della strutturazione
di un settore che, tra l'altro, si pone in con-
trasto con gli obiettivi dell'agricoltura eu-
ropea.

In un Paese, come il nostro, dove si parla
sempre di programmazione e di coordina-
mento, non si riesce neppure a coordina-
re la politica agraria nazionale con quella
comunitaria.

N A T A L I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Lei parte da una constatazione
di fatto che non esiste. Parla di proposte di
dh ettive comunitarie e di una mancata ri-
spondenza di questa legge <alle proposte della
Commi'ssione. Ora come è possibile pensar~
ad una difformità tra qualcosa di esi,sltente,
cioè questa legge, e qualcosa che giuridica-
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mente non esiste? Stiamo infatti disoutendo
su proposte di diretti ve senza che queste sia~
no state esamimate dal Consiglio dei ministri
della CEE.

P R E M O L I. mIa sa benissimo, onore~
vole Mini'stro, che, nella ,traiettoria ~ per

adoperare una immagine tipica del senatore
Nenni ~ della politica euro~ea comunitaria,

si favoriscono, anche tramite incentivi, le af~
fittanze agrarie, mentre, nella traiettoria del
provvedimento al nostro esame, queste affit~
tanze vengono umiliate e mortificate. A ciò
si deve aggiungere che, indipendentemente
da quello che può essere il suo pareDe, che
è evidentemente diverso dal mio, ma amche
difforme dalla realtà dei fatti, il Governo
aveva, a nostro giudizio, il dovere di informa~
De ,la Comunità economica europea, dovere
che gli derivava da un articolo del nostro ac~
cordo. A questo dovere il Governo i,taliano
ha di,satteso, non so se per pigrizia o per di~
sattenzione.

Comunque sia, le linee di 'sviluppo della
agricoltura europea passano attraverso la va-
lorizzazione del contratto di affitto, come
strumento più idoneo e m0'derno per CDeare
un'agricoltura moderna, competitiva, valida
e in grado di assicurare ai vari fattori della
produzione la l0'ro giusta remunerazione,
unitamente a condizioni di vita soddisfacenti
per ill mondo rurale.

Tutto il memorandum Mansholt è un COll~
tinuorichiamo alla funzione del contratto di
affitto, nel tentativo di comporre gli interes~
si della proprietà fondiaria con quelli dell'im-
presa moderna. Infatti, ciuca la prima, si ten~
de ad incentivare l'offerta di terreni da met~
tere a disposizione di imprenditori moderni
o di imprese agricole associate, offrendo, sia
ai capitali extra~agricoli da investire in beni
fondiari che agli agricoltori anziani o ad altri
proprietari che mettono i loro terreni a di~
sposizione di programmi comunitari, un in~
centivo notevole, rappresentato dal pagamen~
to anticipato di nove anni di canone di affit~
to. Questa è, voglio ripeterlo,la traiettoria
della politica agricola comunitaria.

Anche il problema deUa equità del canone
viene affrontato in termini nuovi che sarebbe
bene fossero tenuti presenti dal legislaltore

italiano. Infatti, allo scopo di mantere, da
una rparte, una corrente di investimenti extra~
agricoli in beni fondiarie, dall'altra, di çon~
sentire un'utilizzazione dei terreni, da parte
di imprendÌitori efficienti, con canoni n0'nele-
vati, si stabiHsce, in determinate circostanze,
addirittura la possibiilità di una sovvenzione
annua diretta o di sgravio fiscale equivalente
di entità pari aHa differenza tra una norma~
le remunerazione dei capitali e il possibile
reddito fondiario. Tutto ciò riferito alla co~
stltuzione di sodetà fondiarie, per favorire
appunto l'afflusso di capitale extra agricolo
verso la terra. Ma in tutti i suoi aspetti, co~
me dicev,amo, il cardine del memorandum
è ,rappresentato, da una parte, dalla constata~
zione e dalla certezza che una agricoltura mo~
derna deve avere dimensioni molto maggiori
di quelle attuali, con una adeguata elasticità
della loro stI1uttura e, dall'altra, dall'analoga
certezza che il contratto di affitto mppresen~
ta ~ nella situazione attuale ,della Comunità

~ lo strumento più idoneo per mantenere la

mobilità della terra e, allo stesso tempo,
fornire ai produttori che vogliono continua~
re ad esercitare l'attività agricola la possi~
bilità di dispor>re di terreni per uningrandi~
mento delle l0'ro imprese.

Nel memorandum Mansholt si, legge che,
in c0'ntropartita alla proposta de1:1a lunga du-
rata dei contratti di affitto, dovrebbe essere
garantita al locator,e un'adeguata remune~
zione, tenuto conto dei 'rendimenti del capita~
le sui mercati finanziari, ma anche della sicu~
rezza degli investimenti fondiari. Tale remu-
nerazione ~ come ricordavamo sopra ~ po~

trebbe aSisùmere la forma o di sovvenzione
anl1L~a diretta o di sgravi fiscali di effetto
equi'valente.

Mentre la lunga durata del c0'ntratto di af~
fitto corrisponde alla necessità di dare all'im~
presa un respiro sufficiente ampio, affinchè
l'affittuario vi possa tranquillamente profon~
dere energie e caJpitali, conIa sicurezza di po~
terne ricavare i frutti sperati, le condizioni
di particolare vantaggio previste per chi ced~
in affitto fondi rustioi sono intese ad invo~
gliare rnvestimenti di risparmio nel capitale
fondiado. Così che, a beneficio dell'impresa
agricola, ,possano concorrere i sacrifici ed i
capitali del proprietario e deLl'affittuario.
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nOJJlchè, ,iin maniera pvevalente, Il'iniziativa
impvenditoriale di questo ultimo, ,fornendo
ad entrambe le parti una equa remunerazione
dei ,10m apparti.

È noto che ~ per ciò che IrLguaI'da La real-

tà italiana ~ il problema dell'equo canone
è sorto, sotto l'aspetto economico, in seguito
a squihbri ver:iHcatisi, in ,alcuni casi, per una
supervalutazione del «servizio fondiario I>.
La ,richiesta ecoessiva di terreno da affittare,
cioè, aveva determinato, in oerti casi, una lie-
vitazione deUa misura dei canoni sproporzio-
nata alla redditività dei terreni e tale da co-
stringere l'affittuaria a comprimer,e, ohre
misura, le neoessarie spese di gestione. Sotto
l'aspetto politico, il problema è sorto in se-
guito alle tristissime condi,zi,oni della nostra
economia, negli anni seguiti immediatamente
aMa fine del:1a guerra e alla conseguente fame
di term di quel periodo.

Ricordiamo che, in ,oocasione della discus-
siane della legge fondamentale 12 giugno
1962, n. 567 ~ « Norme in materia d'affitto

di fondi ,rustici » ~ si pose i,l 'Pvoblema, da
parte liberale, se la soluzione adottata con
tale provvedimento fosse, tuttOlra, in accordo
cOIn la situazione deill'agricoltura i,taliana che
si veniva camtterizzando per una crescente
carenza di conduttori e di coltivatori ,diI'etti.
Comunque, si sostenne ohe un problema ~

che non si negava ~ Icome quello del giusto
canone avrebbe potuto, forse, essere risolto
piÙ opportunamente lasciandone la discus-
sione alla ItrattatiVia 'sindacale tra le parti
interessate.

Si preferì, invece, un sistema di determina-
zione autoritativa dei canOlni d'affitto da 'rite-
nere equi e si stabirlì di considerare equo il
canone contenuto, entro una misura minima
ed una misura massima indÌ>Cata, ogni due
anni, da speciali commissioni provinciali.

n sistema aveva il difetto che tali misure
cOlstituivano, per così dire, delle medie di
equità, per aui il pericolo che il canone non
risultasse equo per le parti interessate esiste-
va, sia nel caso che la misura massima risul.
tasse troppo bassa, sia che quella minima ri-
sultasse troppo alta. In tali casi, gli interes-
sati non avrebbero 'potuto correggere, nei lo-
ro singoli contratti, le distorsioni dovute al
sistema di. cui sopra.

A tale difetto, si aggiungeva quello secon-
do il quale i criteri cui le commissioni do-
vevano attenersi per la dete,rminazione dei
minimi e dei massimi si prestavano, nel loro
insieme, ad una discrezionalità fonse 'ooces-
siva.

A tali inoonvenienti non Isupplisce, certa-
mente, il criterio di determinazione prevlisto
dal disegno di legge in esame, così come è
stato da nOli rilevato aUorquando, per la pri-
ma volta, il provvedimento fu sottoposto al
nostro es,ame e cOlme è stato, a:hresì, lfibadito
dai nosrt'l'i ooneghi liberali dell'altro lramodel
Parlamento e anche in Senato.

L'aver voluto disattendere sia le proposte
contenute nel di1segno di legge liberale, pre-
sentato alla Camera dei deputati, sia i vari
emendamenti migliorativi, presentat.i da vari
Gruppi politici, sempve dinanzi all'al,tro ra-
mo del Parlamento, signifka proporsi lo ISCO-
pa demagogko di nOln voler disciplina'l'e ra-
zionalmente la materia, ma sOllo di cedere
a pressioni demagogkhe che si pJ:1opangono
non di vivificare il contratta di affitto ma di
mortmcarlo.

Che il testo in discussiOlne si praponga di
mOI'tificare questo contratto e di rtendere alla
sua eliminazione ~ riduoendone l'area di dif-
fusione nel nostro Paese ~ è, del resto,

confermato non salo dalla disciplina che si
vuoI dare in materia di determinaziane del-
l'equo canone, ma anche dalla constatazione
che, in base all'articolo aggiuntivo inserito
nel proV'Vedimento dall'altro ramo del Parla-
mento, si vuole impediI'e al propdeta,rio di
effettuare trasformazioni di rilevante impor-
tanza ai fondi rustid, morti,ficando, in que-
sto modo, non solo lo spirito di iniziativa,
ma anche le prospettive di evoluzione di tut~

to il settore.

Se i coHeghi democdstiani non vagliono
davvero l'approdo ad una politica assem-
bleare non si limitino a piagucolare nella
sala dei passi peI1duti, ma dicano in quest'Au-
la ,il loro no .chiaro e tondo a questo pri-
mo frutto giuridko di un'alleanza t~a il lo-
ro partito e i comunisti. (Vivissimi apvlausi
dal centro-destra).

B RUG G E R. Domando di padaI'e.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R . SignO'r Presl1dente, O'nare-
vale MiniSibra, anO'revali cO'lleghi, non vODrel
in questo momento prolungare i tempi della
discussiO'ne, ma vO'l1rei esprimere, pO'ssibil
mente sema palemiche, il mio pulito di vista

'Su questO' dilsegna di legge che è aggetto
di esame in quest'Assemblea. È difficile esse-
re brevi ed è anche difficile nan essere pole-
mici. Però devo ,ricordare che durante tutto
l'iter di questo disegno di legge sugli affitti
di fO'ndi ,ruSltki ho sempre mantenuto ill mio
punto di vista che è st,atoacoennato anche
dal relatore, quandO' ha affermato che una
delle iOompanenti impartanti per nncremen-
to della praduzione in agI1iooltum è la regola-
mentaziane dei cO'ntratti agrari.

Gli O'norevoli colleghi rkordemnno che sia
in Commissione che in Aula io ebbi a presen-
tare deglli emendamenti che ,tendevano a sal-
vaguardare in materia la competenza delle
lìegioni a statuto speciale. I mei emenda-
menti sono stati respinti, ma come allora
anche adesso sono persuaso che stiamo inva-
dendo, in materia di agricoltura, un settO're
che è di competenza delle regioni a statuto
speciale.

Mi si dirà che in questa caso Isi tratta di
regalamentazione IOhe riguarda H dilritto pri-
vato. Ma procedendo in questa regolamenta-
zione, a mio mO'do di vedere, sempre più si
abbandona il diritto privato e si passa nella
sfera del diritto pubblico. Sono dell'avviso
che la caIT1ipebenza delle regioni in questa
materia debba essere salvaguardata. Se que-
sta cansesso non cerca di salvaguardarla, le
regioni a statutO' speciale dovranno difender
si come possano. Infat1Ji, già in altra sede,
precisamente quando si discuteva la legge sul
collocamento degli operaÌ! agrkoli, sostenni
che si inV'adevano del:1e competenze del,le re-
giollli a statuto speciale. Forse quakuno pate-
va sorridere di com:rassione per come mi sen-
tiva ripetere certe frasi. Però la sentenza
della Carte cO'stituzianale in materia mi ha
dato ragiane; fu data ragione a richieste del-
la regione Trentina-Alto Adige quando impu-
gnò quella legge ,appena fu resa esecutiva.

In questa occasione faccio presente che fa-
rò il possibi,le affinlOhè la Ilegge in discussio-

ne venga portata davanti al:la Carte costitu-
zianale, iÌn modo che essa passa decidere Isul-
sulla competenza delle regioni a statuto spe-
ciale in materia di regolamentazione di con-
tratti e di patti agrari.

Per questa mio fermo convinciÌmento sta-
volta mi trava neeessariament,e in UIllia<cam-
pagnia iUSOilita dal mO'mento che devo dare il
mio vato contraria a questa legge.

Vanei però aggiungere un'allltra 'Considera-
zione: credo che rendendo troppo difficile lo
'sciaglimento dei eanTImtti di affitta non ven-
deremo certo elastico il movimento de1,1e ter-
re che dovrebbero esseve cedute in affitto.
Ho l'impressione che si ardverà ad una si-
tuazione che altrove si è già manifestata:
cioè un proprietario, prima di cedere un ter-
reno ,in affitta, la laslOerà incolto perchè
preoocupa<to di non patedo più riavel'e quan-
do ne avrà bisogna. Cl'eda <che in questo mo-
do nan aumenteremo la produzione a,grkola.
Se dovessimo entrare in una deHe cO'noezioni
del piano Mansholt in merito all'a<bbandono
della 'Coltivaziane di terreni coltivabili, a1,1o-
ra certo quanta è disposto in questa legge
potrebbe pO'rtare ad un dsultata del genere.

Anch'io sana dell'avvi,so che debba intro-
dursi un affievolimento del nostro concetto
del di'ritto di pl'O'prietà. Sono contrario al
conoetto del:lia pl'opl'ietà assO'luta IOOSÌcome
10 abbiamo ereditato dal diritta ,!'OrnanO'. Nel-
l'interesse callettivo dovranno essere appor-
tate certe cO'rrezioni nel nostl'a concettO' di
di,ritto di proprietà. Ho l'impressiane però
che le correziani che si vagliono introdurre
con questa legge non porteranno a buon £ne.

Sona sempre stato convinto del principio
I che ,la terra debba ess'ere data innanzitutto

a colui che la lavora.
L'articolo 17, cosÌ <carne è 'stato emendato

daHa Camera, non porta a questo fine in
quanto dà delle preferenze nell'a£fiHa al can-
duttore nan caltivatore di,l1etto in confronto
del ooltivatore direttoafthtua<rio. Perciò io
mi meraviglio del fatto che proprio la sini-
stra comunista, l'esi'rema sinistra PO'ssa es-
sere d'aocO'rdo con questo emendamento del-
la Camera.

Inohre vedo troppo camplicata la legge
ne:lila sua applicazione; cmda anche che il
frutto di pa1recchi campvomessi abbia porta-
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to a vendere, per così dive, una mel1ce satta
un name differente da quello ariginario. In~
fatti con l'articolo 32, che fu immesso dalla
Camera, non regoliamo ,più l'affitto di fandi
rustici, casì eome è detto nel t-italo della leg~
ge, ma entriamo nella Iregalamentaziane della
mezzadria ed anche in parte deUa colonia
parziaria e di altri cont,mtti agrari che con
l'affi<tto non hanno più nulla a che fare. Cre~
do veramente che ciò signilfichi vendere una
merce per un'altra; non mi pare che una
madifka del genere sia molto onesta nei
confronti del cittadino che non si può rileg~
gere agevolmente le dilspasizioni di altre leg~
gi alle quaN questa legge fa riferimento.

Mi sento in dovere di fare questa dichiara~
zione: temo che cOI~aro i quali <saranno tenuti
ad eseguke la legge, così carne è presentata
e casì come sarà appl'ovata, si troverannO'
di fronte a grandi preaccupazioni; temo inol~
tre che questa -legge, casì come sarà appro-
vata, nan darà quel vantaggio a coloro che
lavarano la terra che aUispicano quanti da,ran~
no il vata favorevale ad essa. Perciò in que~
sto momento io dichiaro che non darò il vo~
to favarevole alla legge.

P RES I D E N T E. Po1chè nessun altro
domanda di parlare, dichiaro chilusa la di~
,scussiane generare sulle modifiche apporvate
dalla Camera dei deputati.

Ha facO'ltà di parlare il relatore senatore
Morlino.

M O R L I N O , relatore. Nan è certo per
scarsa cansiderazione delle impartanti argo~
menvazioni svalte dai coHeghi che sono inter-
venuti che conterrò la replica negli stessi li~
miti dell'esposizione iniziale. Val1]lei dilI'e che
gran parte delle osservaziani fatte sano Mate
già acquisite a questo dibattito; potl'ei quin~
di molto correttamente rinviare a quanto già
dissi ampiamente in sede di primo esame del~
la legge.

Desidero soltanto fare tre osservazioni ri~
volgendami a dascuno dei tre colleghi che
sono intervenuti. Quando si afferma da parte
del senatore Brugger che questo provvedi~
mento non fa !'interesse degli imprenditori
agrkoH, viene espressa una apiniane della
quale si può essere moltodspettosi, però a

questa Assemblea devo rkhiamaJve il fatto
che le oIìganizzazioni dei cantadini, la più
grande organizzazione dei contadini, la Colti~
vatori dirr~etti,e le altve organizzazioni, che
fino a prava oantraria per la [aro forza e per
la loro rappvesentatività devono essere rico~
nasdute oame legittime espanenti di queste
categarie, si sano battute per questa legge ed
hanno sostenuto con il loro irrlpegno nel Pae~
se e nel Parlamento la sua approvazione.

Al senatore Premoli debbo dire che ho se~
guito can mol,ta attenziane Ie ,sue cansidera~
ziani in ardine al MEC, non salo quelle far~
mali ma anche quelle sostanziali. Indub~
biamente il dacumento Mansholt punta sul
contratto di affitto come !'istituto giuridico
più adeguato per otteneve quanto è necessa~
ria ad una moderna iimprerrdi,torialità agri~
cola, cioè la mobilità e la dispanibilità, per
la migliore combinaziane dei fattari pJlOdut~
tivi della terlra. Evidentemente ll'affitto è uno
strumento di tale mobilità, quando nan si
può disporre di condizioni come quelle di
a:ltre parti del mondo, dove l'impresa agrico~
la ha in proprietà v,aste estensioni, -che ven~
gono coltivate in misura più o meno ridotta
secondo le possibiHtà e le convenienze del
mevcato, delle tecnkhe cultuvallie dei capi~
tali. L'affitto è un sistema integrativo di pro~
prietà ridotte per ,dare alle aziende dimensio~
ni oi'timali. Questa legge non martifica ma
.esalta questo Iprocesso, perchè àncora la di~
spanibilità deUe terre ad un meccanismo di
prezzi pubblici. È questo meccanismo che
in una situazione come la nostra fa dell'af~
-fitto uno strumento valido Iper mettere la ter~

l'a a disposizione delle impI'ese.
È stato det<to che si mortifica il contratto

di affitto co.me istituto giuridico: niente af~
fatto, poichè si consolida un contratto che,
lasciato. solo alle narme del cadice civile,
ne1la realtà cesserebbe di espandersi. Si trat~
ta di intenderci su <che casa immaginiamo:
lo abbiamo spi'egato, abbiamo detto che ci
muovi'amo proprio per dar-e lo.gioa co.rrse~
guenzialità a quel pvogresso Ilegislat'ivo di cui
una tappa importante è stato il codice del
1942. Il iCont>ratto di affi,tto al caltivatare di~
retto nella ']lealtà era un contratto di lavoro
subordinato a ,rermunerazione incerta. Inve~
ce con il co.dice del 1942 s,i qua:hficava già
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come un contratto costitutivo di impresa,
ma la disciphna privaJtiistica che se ne dava
allora non era riuscita in concreto a realiz-
zare tale obiettivo.

Con questa legge e con la sede di norme
imperative :che galrantisoono l'autonomia del-
l'affittuado, il contratto di affitto si evoln
effeMivamente da contratto di lavoro subor-
dinato a remunerazione incerta in un con-
tratto costitutivo di un 'mpporto di impresa.
Quindi ,soUo questo profilo è uno Isvolgimen~
to moderno e coerente con gli svolgimenti
del MEC. Se andassimo a fare una indagine
di diriHo comparato con la realtà dei Irap-
porti che si sono sviluppati negli altri Paesi,
scopriremmo che gli altri Paesi hanno una
condizione agricoLa più avanzata della no-
stra, anche perchè sul piano del reale rego-
lamento dei rapporti tra pmpdetà ed impre-
sa da tempo hanno assicurato l'autonomia
e !'indipendenza del:l'limpresa agrioola dalla
proprietà.

Evidentemente non è ques,ta la sede per
svolgere tutti questi argomenti, ma ciò
non signi,fica che abbiamo trascurato le ra-
gioni del MEC, anzi abbiamo creduto di po-
tervi rispondere con più coen:mza ed effi-
cada.

Al collega Filetti, che mi scuserà se io non
sarò così puntuale nel rispondere alle ,sue
argomentazioni, sempre così dialettkamente
precise (ma oredo di avergli risposto con
molta cordialità ed anche con ugualle pun-
tualità in altre oocasioni), devo rephcare su
due punti soltanto. Uestensione che questa
legge fa a tutti gli affittuari del regime pro-
prio deiooltivatori dilretti rappresenta un
fatto importante. Portare infatti 19liaffittuari
non ooltivatori a considerarsi ,dalla parte del-
la categoda dei coltiva'tori diJ1etti è un fatto
positivo non solo sotto i:l profilo economico,
ma anche per la evoluzione della nostra so-
cietà rumle.

La categoria intermedia dei grandi affit-
tuari, che è 'stata sempre oscillante tra lIe ra-
gioni della proprietà e le ragioni dell'impre-
sa, sfruttaJta e sfruttatrice di volta ,in volta,
secondo il variare deUe situazioni, viene oggi
così impegnata nello stesso processo evolu-
tivo che garantisce una piena posizione im-
prenditoriale ai coJtivatori e quindi stabiliz-
zata in una collocazione sociale più coerente

con la sua natura. Questo è un fatto molto
importante sul profilo dello svolgimento so-
ciale nel nostro Paese, di cui tutti indichiamo
i sintomi di disgregazione, ma non riusciamo
spesso a cogliere le linee di quei prooessi che
oreaJno nuove aggregazioni e nuove articola-
zioni sociali e quindi consolidano le struttu-
re reali deLla società per una prospettiva de-
mocratica. Un regime veramente democrati-
co infatti non deve soloregis1trare i mpporti
sociali ,esistenti, ma deve anche muoversi
perchè gH ,svi:luppi sociali si muovano verso
nuove e più effettive forme aggI1egative. La
storia sociale e politka degli affittuari è sto-
ria di una instabihtà politica, che invece con
questa legge viene a risolversi nel senso della
loro aoquisizione aJlla prospettiva democra-
tica.

Collega Filetti, con la soHta cortesia, ma in
questo caso con tutta la fermezza neoessaria,
devo dirle che non mi sarei aspettato da Lei,
che ha seguito con la puntualità di cui le de-
vo dare atto tutti i lavori della Commissione,
tutti l lavori della Sottocommissione, da lei
non mi sarei aspettato che si potesse dpetere
10 slogan, ormai consumato, che questa legge
è una ipotesi della cosiddetta repubbl:ica con-
ciliare. (Interruzione del senatore Grtmaldi).
Questo Lei non può dirlo, peI10hè ,lei sa, e an-
che lei, lsenatore Grimaldi 10 Isa, quale tipo
di lavaTo abbiamo fatto ,in Commissione; lei
sa come ogni articolo è stato di,scusso parola
per ,parOl}a, è stato Idiscusso in uno sforzo di
ricerca della validità intrinseca di ciascuno
di queste norme. Lei sa con quanto rigore an~
che la formulazione di ogni artkolo è stata
discussa per mesi, nel suo significato politico
e nella sua intrinseca validità. Nessuno stru-
mentalismo politico deteriore ci ha guidato
e lei proprio può testimoniarlo.

Certo che l'avanzare, l'aJndare avanti sulla
via delle riforme, 10 sforzo che si .fa per esse,
fa avanzalre anche il modo di essere dei 'rap-
porH paJ1lamentad, ed è importante che dò
avvenga nella correttezza e nella logica del
sistema parlamentare. Nessuno può conte~
,stare che questa legge è stata votata la prima
volta in questo Senato della Repubblica da
tutti i partiti del centro-sinistra, con la asten-
sione delle opposizioni di sinistra, ed è stata
votata in un momento in cui vi era un Go-
verno monocolore: non vi è stata alcuna a1te~
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razione ddla <collaborazione democratica di
oentro-si,nistra.

Certo il quadro polit,ioo si muove. Ma da
questo episodio bisogna imparare che qual-
che volta ciò dipende anche dal modo come
si fa la, opposizione. Quando ci si coHoca su
posizioni che erano superate dal 1948, quan~
do si criticano norme che erano già nel pro.
getto di legge del Govermo del 1950 dell'ono-
revole De Gasperi e si criticano con gli stessi
vieti, argomenti di una letteratura precedente
al nostro:regime demooratico, è chiaro che
allora sisolleoitano aU'opposto più vasti
schieramenti par:lamentari. Ed è <chiaro <che
quando dall'ahra parte Ò ,si aocorge che que.
ste leggi si approvano adesso e si sarebbero
potute approvare venti anni fa, se non ci fos-
se stato i:l massimal,ismostrumentale delle
sinistre, di cui abbiamo parlato (interruzio-
ne dell'estrema sinistra), allora evidentemen-
te si determinano nuove situazioni pa:rlamen-
tari.

Ma queste cose pIÙ difficili, queste cose
più profonde lasdamole a Isedi più proprie
ed aillrigore con cui devono essere affl'ontate,
al rigore con cui le perseguiamo e le portia-
mo avanti e non cediamo alla facilità degli
slogans polemici, quando si possono avere
altri termini ed altri modi per poter con-
testare una politica ,ohe, se <contestata con
gli slogans, sicuramente non fa avanzare nel
modo corretto lo sviluppo democratico del
nostro Paese. Abbiamo tutti qui molti anni
di storia democratica, e nessuno di noi è di-
sposto a barattarli per un articolo di legge o
per una norma. Sappiamo che abbiamo dei
difficili svolgimenti da portare avanti, ma li
porteremo avanti sempre avendo l'occhio a

I
quello che abbiamo rappresentato e dobbia-
mo ciascuno rappresentare nella storia del
nostro IPaese.

Queste cose, questo rigore e questa chia-
rezza ci chiedono, del resto, anche i nostri
contadini, quei contadini per i quali votiamo
questa legge, e la votiamo 'perchè sappiamo
di rendere giustizia alla loro condizione so-
ciale, ma anche al/la scelta demooratiea che
hanno fatto e che ha garantito 'e garantisce
la v,itaHtà demooratica del nostro ,sistema.
(Vivi applausi dal centro, dal centro-sinistra
e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il relatore senatore Salari.

S A L A R I, relatore. Signor Presidente,
non ho nulla da aggiungere a quanto ho
già detto in preoedenza.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

N A T A L I, Mmistro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, onorevoli
senatori, è la seconda volta, nel giro di po-
co più di un anno, che questo provvedi-
mento, che intende disdplinare su nuove
basi il contratto di affitto dei fondi rustici,
viene all'esame dell'Assemblea del Senato.
Vi torna però ~ è stato rilevato ed è la
cosa più importante ~- a pochissimi giorni
di distanza dall' esame e dalla discussione
che ne ha fatto la Camera dei deputati. Cre-
do che meriti di essere sottolineato questo
fatto che testimonia, fra l'altro, deH'impe-
gno che è stato del Parlamento e dei gruppi

politici in esso rappresentati, ma che è stato

anche del Governo, a far sì che questo prov-
vedimento potesse, seppur emendato, rapi-
damente completare il suo definitivo iter
parlamen tare.

Quali sono del resto le ragioni che hanno

soUedtato le forze politiche della maggio-
ranza a farsi promotrici di questo provvedi-
mento e ad appoggiarne l'approvazione, qua-
li le ragioni che hanno <spinto il Governo a
sostenerlo, mettendo anche a disposizione

del Parlamento le sue conoscenze e le sue
esperienze, quali le osservazioni e le perples-

sità che akune 110rmedi dettaglio hanno a
suo tempo determinato, è cosa ormai larga-
mente nota. NoY] fosse altro perchè su que-
sti aspetti si è sviluppato sulla ,stampa, nel
Paese e preS90 l'opinione pubblica un largo
dibattito e pel1chè di essi il Parlamento ha
fatto oggetto di esame e di discussione am~
pia e serrata.

Dal canto mio desidero ribadire ciò che
già ho detto all'altro ramo del Parlamento:
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che cioè il provvedimento all'esame non
vuole essere, ad avviso del Governo, stru~
mento di rottura o di sovvertimento nè in~
tende essere, cOlme apparkebbe dall'interven~
to del senatore Filetti, la base per un ge~
neralizzato esproprio surrettizio. Esso inten~
de invece, nei motivi che lo hanno determi~
nato, nelle intuizioni che la ispirano, nella
sua rimpastazione generale, dare un apparto
di !Chiarezza a questo problema rimuovendo
numerosi e ricarrenti aspetti di turbativa
nelle campagne. Ed intende, congiuntamen~
te, promuavere un adeguamento del con~
tratto di affitto alle realtà -attuali ed alle
nuove prospettive, sicchè esso si possa porre
non più come strumento di rendita in una
agriooltura povera, bensì come strumento
vaJido all'affermazione di una agricoltura
imprenditoriale tesa al perseguimento di una
maggiore effi!Cienza sul piano produttivistico
ed al miglioramento non solo dei redditi, ma
dei modi di partecipazione e dell'incidenza
decisionale dicolal'O che effettivamente si
dedicano al settore.

Certamente, non è che nel nostro Paese
non si sia cercato di dar luogo gradualmente
a norme legislative atte a migHorare il ra:p~
porto deLl'affitto dando garanzia aHa parte
più debole, nel quad:ro generale di una azio~
né rivolta a porre su basi più moderne tutti
i rapporti contrattuall in agricoltura. Ma
abbiamo dovuto prendere atto che gli stru~
menti opera1Jivi in essere, anche quelli della
legge del 1962, non si sono manifestati di
piena validità. Si è troppo spesso dovuto
far ricorso a compromessi che hanno appena
ritoccato le situazioni di fatto, per quanto
riguarda il canone di affitto. Ed anche se
in numerose province !'istituto dell'equità
aveva trovfl-to una buona applicazione, l'at~
tuazione della legge non aveva conseguito le
sue finalità fondamentali e i risultati che si
speravano. Nè d'altra parte si trattava solo
del problema del canone, ponendosi ormai
sempre più urgente ed evidente la necessità
di fare veramente dell'affitto ,lo strumento
per una conduzione efficiente, per un effet~
tivo miglioramento delle condizioni den'agri~
coltura.

Ecco quindi le ragiani di queste norme.
Fornire in primo luago, come ha già ricor~

dato alla Camera dei deputati, la oertezza di
un costo fondamentale della gestiane agri-
cola ~ quello deH'uso della terra ~ tenendo

conto della sua effettiva redditività in fun~
zione dei ricavi e dei casti e della necessità
preminente di assicurare l'equa remunera~
zione per il lavoro dell'affittuaria e della sua
famiglia, che spesso proprio ndl'elevatezza
del canone trovava ancora motivo di com~
pn)ssione. Riconoscere, in secondo luogo, la
pasizione dell'affittuario come protagonista
dell'impl'esa e del suo sviluppo e, insieme,
della sviluppo agricolo, tendendo a garan~
tire una equilibrata composizione fra gli in~
teressi dell'affittuario, del proprietaria, della
comunità nazionale e valorizzando le passi~
bilità di iniziativa dell'imprenditore, nella
garanzia dei recipraci diritti e di una pro~
spettiva generale di sviluppo dell'agricoltu~
ra. Dare, rnfine, elementi di certezza anche
per quanto riguarda gli altri tipi di rap~
porti contrattuali, tuttora presenti in molte
zone del Paese, tendendo a ricondurli al
contratto di affitto e Irberandoli da quegli
elementI che contribmscona a farne stru~
mento ed espressione di un'agricaltura con~
dannata ad ,irrevel1sibile abbandono.

Su queste necessità, su questi motivi, su
queste impostazioni vi è stata, del resto,' in
Parlamento un'ampia e sostanziaIe coinci~
den2a. Se dissensi vi sono stati, essi trovano
esclusivo motivo in Hspetti di stjrumenta~
zione operativa.

Desidero aggiungere che dobbiamo con~
siderare il provvedimento non sol'Ù e non
tanto per dò rche esso già di per sè ra!ppre~
senta. Lo dobbiamo considerare ~ come ha
sottolineato il senatore Morlino ~ in una
visione più globale del divenire dell'agric'Ùl~
tura, nell'ambito ddla quale esso affronta
problemi di intrinseca riJevanza, dando con
ciò un apporto sostanziale ad una linea po~
litica che intendiamo perseguire.

Voglio cioè dire che il provvedimento non
si pone come un'iniziativa isolata, ma come
l'aspetto di un'azione più globale volta a
portare su nuove basi l'agricoltura e a im~
postare su nuove linee il suo divenire. Per~
chè se quella pur ragguar<devole evoluzione
del settore, che abbiamo registrato nel pas~
sato anche recente, si è sviluppata saprat~
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tutto seoondo alcune direttdci, vi 'Sono altre
dimttrici che travano nuava incalzante pro~
spettiva, rappresentata dalla dinamica eco~
namica interna e dalla necessità di conse~
guire le occa~joni nuave. che essa affre al
settore, nonchè dalla necessità di adeguare
l'agricaltura ad un'econamia agricala euro~
pea sempre pIÙ competitiva.

Vi è quindi la necessità di queste nuove
direttnci che sottalineano l problemi di
struttura e i connessi Iproblemi di partecipa~
zione come aspetti peculiari e caratterizzanti
non solo nel lara significato economico, ma
anche in quanto determinantI del ti'po di
sviluppo che dabbiama perseguire.

Le strutture agricole sano un insieme di
elementi e di fattori che formana il quadra
generale, istituzianale, naturale, tecnÌ<co, eca-
nomica e saciale da cui dipende funzional-
mente l'agrlÌ'coltura. In questo quadro i con~
tratti agrari giacano un ruO'la fondamentale
in quegli ambienti e in quelle situazioni in
cui i sistemi di canduzione delJa terra sono
oostituiti su rapporti economico-giuridici fra
proprietà, impresa e lavaro.

È necessario affrontare questi problemi dI
struttura in vista dell'esigenza ecanomica di
valorizzare, carne dicevo, le occasioni nuove
che una società affluente a:pre all'agricoltura
per mettere questo settore in condizione di
dare una risposta positiva aHa sfida del pro~
gresso ecanomico generale e del processo di
integrazione europea. Ma dobbiamo anche
t,encr conto e prendere atto del pmfondo
spiri to di rinnovamento anche sociale che
investe le campagne. Dobbiamo ricanoscere
a chi lavora nelle campagne il diritto di avere
redditi che compensino la sua opera e in~
sieme il diritto di essere protagonista e non
oggetto dello sviluppo agricolo. Dobbiamo
cioè acquisire un'esatta conoscenza del pro~
blema agrkolo in una società ad alto svilup-
po industriale e tecnalogico. Nè evidente~
mente la soluzione di tali problemi, che so~
no di attualità, di modernità e di aderenza
alla realtà e al ,divenire della nastra società,
può arI'estarsi, come diceva il senatore Sa-
lari, di fronte a valori giuridico.,culturaH
maturati in altre epoche e in altre economie.

La riforma della legislazione sull'affitta ha
quindi senso nella misura in cui si inquadra
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coerentemente in tale stlrategia, esarltando
nell'affittuario la capacità imprenditiva e re~
munerandone il lavoro ~ quello manuale
e anche quello organizzativo ~ per ciò che

essa effettivamente rende senza che sia eroso
da un onere eocessivo del prezzo d'usa della
terra. la credo che in questa maniera nai
non distruggiamo il contratto di affitto, come
da qualche parte con catastrafica vislione si
sostiene, ma lo valorizziama, invece, aggior~
nandolo e rendendolo più rispondente alle
esigenze dell'agricoltura di oggi.

Pe.rchè ho già avuto aocasione di sottoli-
neare la rilevanza obietiJiva di questo con~
tratta nel contesto dell' economia agrIcola,
rilevanza che non si esaurisce nel numero
degli ettari che oggi esso investe, che sOlno
più di 3 milioni e mezzo, nè ne'l numero
delle famiglie. Io creda che dobbiamo con~
tinuare a rkonoscere an-cheper il futuro la
validità dell'affitto secondo una indicazione
che ci viene tra l'altro da autorevoli studiosi
in ordine al contributo che esso può dare
come strumento ,di riaocorpamenta, e di for~
mazione di aziende efficienti.

Il che ci porta al dibattita che si è avuto
in ordine alla rispandenza di queste norme
aHe indicazioni fornite dalle proposte camu~
nitarie di direttive e di regolamento. Perchè
queste proposte sottalineano il valore del~
l'affitto come strumento atto a favorire, cOIn
la dissociazione tra proprietà fOlndiaria e
imprese, la farmazione di aziende efficienti.
Certamente noi, nella nastra linea e nella
nostra volantà pO'litica, riteniamo che sia più
confacente alla realtà agricola italiana uno
sviluppo basata sull'impresa coltivatrice. Ma
anche l'impresa caltivatrice, forse soprat~
tutto essa, può trovare nell'affitto un efficace
strumento di potenziamento.

Dabbiamo quindi tener conto di questo at~
teggiamento comunitario in favore dell'af~
fitta, che caincide in l'arga misura con il ruo~
la che anche nai attribuiamo al cantratto
nel quadro di un processo di ampliamento
e di ristrutturazione fandiaria. Ma appunto
in questa senso credo che pO'ssiamo e
dobbiamo considerare queste norme come
supporto sul quale potrà a suo tempo ido~
neamente oalare la narmativa comunitaria.
E al senatore Premoli vorrei camunque ripe-
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tere, ohiedenda scusa della mia preoedente
interruzione che evidentemente ,lo ha tal~
mente irritato per cui è usci1'o...

V E R O N E SI. È andato a prendere
un caffè.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Vorrei ripete'e che desidererei
sapere se e in che misura questa normativa
può urtare contro una disciplina comunita~
ria la quale, allo stato attuale, ancora nan
esiste; se e in che misura quindi trova l1'n>a
sua logica una interrogazione anche al PaT~
lamento europeo che riguavda una iniziativa
,legislativa nazionale nei confronti di alcune,
peraltro certamente importanti e anche per
qualche verso condivisibIli, indicazioni co~
munitarie che ancora non hanno, Iperò, una
strumento operativo e il cui strumento ope~
rativo 'semmai, trattandasi di direttiva e non
di regolamentO', demanda appunto agli Stati
membri l'applicazione del principio.

Signor Presidente, onarevoli senatori, nel
vaJlutare queste norme noi Ie dobbiamO' con~
siderare quindi in tutto questo loro arco
di significati. Non dobbiamo cioè sottova~
luta1'e il provvedimento e lo spiritO' che lo
ispira nè ,lo dabbiamo consideraTe un ti~
m1do passo in avanti. Siamo consapevoli
ohe esso castituisce invece un importante
provvedimento di riforma per l'agricohura;
un provvedImento di riforma che trasforma
il contratto di affitto in un vero e proprio
contratto costitutiva d'impresa come sot~
tolineò a suo tempo ~ e come ha ri~
codata questa sera ~~ il senatore Mor~
lino che iO' ringrazio insieme al senatore
Salari per le loro relazioni odierne che han~
no illustrato anche chiammente i motivi de~
gli emendamenti appmvati daHa Camera.
Siamo consapevol1i dunque che esso può co~
stituire un potente strumento di moderniz~
zazione della nostra agricoltura, contribuen~
do a far sì che questa possa superare le po~
sizioni di inerzia e di assenza ed assumere
una nuova generalizzata dimensione impren~
ditoriale.

Siamo consapevoli che esso può veramen~
te facilitare l'impegno sulla terra deHe cate~
gode agricole, e soprattutto dei giovani im~

prenditori agricoli, che possano trovare nella
sua applicazione motivo di miglioramento
dei redditi e di una maggiore rispondenza di
essi all'impegno organizzativo e di lavoro
che la loro attività richiede.

Sono questi I significati politici del prov~
vedimento: sono sIgnificati politici di espres~
sione di rinnavamento in una impostazione
econamica e in una proieziane di progresso
sociale ~ al di là di polemiche esasperate

i cui accenni sono stati chiari nei discarsi dei
senatori Filetti e Premoli ed alle quali io
nan intendo replicare rimettendomi aHa ri~
sposta che ha dato il senatore Morlino ~;
sano questi l significati politici che hanno
sollecitato l'impegno, che è stato del Parla~
mento ma che è stato anche del Governo,
a che questa nuova regolamentazione dive~
nis-se operante.

In questo impegno è stato possibile far sì
che alla coincidenza sulle imrpostazioni di
fondo facesse seguito la coincidenza e rac~
corda anche su precedenti motivi di dissenso
sugli aspetti operativi. Problemi di aggiusta~
mento e di perfezianamentO' tecnico della
nuova regolamentaziane potranno trovare
soluzione in prosieguo ,di tempo anche alla
luce dei risultati pratici del rinnovato reg!ime
giuridico dell'affitto. L'occasione per propor~

re siffatti aggiustamenti e perfezionamenti
non mancherà al Governo, avuto riguardo

aHa riconasciuta esigenza dI definire al pIÙ
presto in una visione globale gli ulteriori
problemi in materia di rapporti agrari.

Il Governo desidera dare atto al Parla~
mento dell'impegno che questo in tutte le
sue parti paHtiche ha fornito e desidera rin~
graziarlo per questo apporto e per la tempe~
stività con cui, in particolare, il Senato è
tornato a riesaminare il provvedimentO'. Es~
so si augura che tutto il mondo agricolo vo~
glia rettamente intendere questo messaggio
del Parlamento che indica una strada di rin~
novamento coraggioso, ma anche di pro~
fonda modernizzazione qual è richiesta per
fare dell'agricoltura un settore in grado di
essere partecipe del progL'esso del Paese e di
assicurare redditi e sicurezza di vita a tutti
i suoi componenti. Grazie. (Fivi applausi dal
centro, dal centro~sinistra e dalla sinistra).
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P RES I D E N T E Passiamo ora al~
l'esame delle modificazioni apportate dalla
Camera dei deputati.

Si dia lettura del secondo comma dell'arti~
colo 12 nel testo emendato dalla Camera
dei deputati.

ARNONE Segretari<J:

In questi casi, per i contratti di affitto a
coltivatore diretto assoggettati alla proroga
legale, non si applicano le norme previste
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 1° aprile 1947, n. 273, artioolo 1,
lettera a) e articolo 3, lettera c).

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il secondo
comma dell'articolo 12 nel testo emendato
dalla Camera dei ,deputati. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È a,pprovato.

Si dia lettura del primo oomma dell'artl~
colo 14 nel testo emendato dalla Camera dei
deputati.

A R N O N E, Segretario:

L'affittuario coltivatore diretto che sia tale
ai sensi degli articoli 24 e 25 della presente
legge, può compiere i miglioramenti del fon~
do e dei fabbricati rurali di cui ai prece~
denti articoli dandone comunicazione, con
lettera racoomandata con ricevuta di ritor~
no, al locatore, il quale, entro quindici gior~
ni dalla ricezione della stessa, può ri'correre
all'Ispettorato agrario provinciale. Copia di
detto ricorso deve essere recapitata con le
stesse modalità al locatario. L'Ispettorato
agrario provinciale si pronuncia con prov~
vedimento definitivo, entro novanta giorni
dalla ricezione del ricorso; decorso tale ter~
mine il dcorso si intende respinto defini~
tivamente. L'esecuzione dei miglioramenti
può avere inizio solo dopo la scadenza dei
termini sopra indicati.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~

tO're Finizzi e di altri senatori è stato pre~
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, s.egretario:

Al primo periodo sostituire le parole: « de~
gli articoh 24 e 25 » con le altre: «dell'arti~
colo 25 ».

14.1

P RES I D E N T E. Senatore Finizzi, le
faccio presente che questo emendamento è
da ritenersi improponibile poichè la Camera
dei deputati nella sostanza non ha modifi~
cato l'articolo 14.

F I N I Z Z I. Domando di par:lrure.

P RES I D E N T E. Senatme Finizzi,
ho detto solo che ritengo questo emenda~
mento improponibile, ma se si tratta di
per:dere tempo...

F I N I Z Z I. Non è per perdere tempo,
questo non è nel nostro costume, però mi
permetterei di far presente che in effetti la
Camera ha anche nella formula dato la carat~
terizzazione di un emendamento. Ora ciò au~
torizza natura;lmente a fare qualunque rife~
rimento a questa nuova formulazione. Se
noi prendiamo il testo distribuito vediamo
che l'articolo in esame risulta modificato
soltanto per questi due numeri: non c'è una
parola, una, 'Che diversifichi il test'0 della
Camera dal testo del Senato. Però è stato
approvato e viene presentato come. un emen~
damento. Se questa presentazione è sbaglia~
ta, allora vual dire che sono stato io indotto
all' errore e credo quindi che la colpa del
far perdere tempo non risalga a me ma possa
risalire ad altri. Io mi permetto soltanto di
ribadirre che nel 'Campo parlamentare la for~
ma diventa essenza, requisito essenziale (la
forma diventa essenza ed è difficile fare una
differenzimione). Quando la forma diventa
ess,enza abbiamo nella forma un emenda~
mento; ed io mi sono riferito all'emenda~
mento per rilevare un errore quanto mai
grossolano nel quale si è incorsi; di nessun
significato c'0ncettuale rilevante, ,lo ammetto,
ma questi sono i termini nei quali, a mio
avviso, va presentato e sottoposto all'esame
'dell'onore,vole Commissione. Ringrazio co.
munque e sono in attesa di con'0scere se mi
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debba ritenere autorizzato a considerarlo un
emendamento e quindi, la mia proposta una
modifica ad un emendamento, oppure se si
tratta semplicemente di una norma di coor-
dinamento che per il tipografo è stata pre-
sentata come un emendamento. Attendo di
saperlo.

P RES I D E N T E. Senatore Finizzi,
ribadisco che il testo dell'articolo 14 è so-
stanzialmente immutato e che la diversa
formulazione sotto il profilo formale da par-
te della Camera dei 'deputati è dovuta al fatto
che la stessa ha dovuto modificare il nume-
ro degli articoli cui nell'articolo in questione
si fa riferimento. Comunque, se lei insistesse
per la votazione dell'emendamento 14. 1, ade-
rirò a porlo ai voti.

Invito la Commissione ad esprimel'e il
parere suH'emendamento in esame.

M O R L I N O, relatore. La Commissio-
ne è contraria ma si rimet,te aHa decisione
dell'onorevole Presidente per quanto riguar-
da la messa in votazione dell'emendamento,
qualora non venga ritirato.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. H Governo è del parere della
Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Finizzi,
insiste per la votazione dell'emendamento
14.1 ?

F I N I Z Z I. Non insisto. Desidero ohia-

l'ire soltanto che essenziale è l'articolo 25,
queUo cioè che qualifica chi è il coltivatore
diretto, mentre l'articolo 24 ha tutt'altro
riferimento.

P RES I D E N T E. Pokhè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voi il pri-
mo comma dell'articolo 14 nel testo emen-
dato daHa Camera dei ,deputati. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia ,lettura dell'articolo 17 nel testo
approvato daUa Camera dei deputati.

A R N O N E, Segretario:

Airt. 17.

Per i contratti di affitto a conduttore non
coltivatore, regolati daHa legge 22 luglio
1966, n. 606, ~l periodo minimo di durata
di cui al primo comma dell"articolo 1 ddla
legge stessa è elevato a 15 anni e la disci-
plina ivi contenuta si applica ai contratti
in COl'SOalla data di entrata in vigore del,l'a
presente legge anche se stipulati prima del-
l'entrata in vigore della -legge 22 luglio 1966,
n. 606.

È abrogato 1'1primo comma ddl'artioolo 5
della legge 22 ,luglio 1966, n. 606.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tove Finizzi e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

A R N. O N E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per i contratti di affitto a conduttore non
I coltivatol'e, I1egolati dal,la legge 22 lugLio

1966, n. 606, ,il peI1iodo minimo di durata
di cui al primo comma dell'artJioolo 1 deHa
legge stessa è elevato ad 8 anni e la disci-
plina ivi contenuta si applica ai contrattri
in corso alla data di entrata in vigOl'e della
pI1esente legge».

17.1

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Ho depositato alla
Presidenza la richiesta di appello nominale
suina votazione di questo emendamento, che
ha un particolare signifiéato in questa 'legge
così tOl"mentata. Riteniamo quindi che sia
quanto mai utile ed opportuno che ciascun
senatore manifesti chiaramente la propria
volontà.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad espl'imere il parere
sull'emendamento in esame.
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M O R L I N O, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo è contrario.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Veronesi, Premoli, Bergamasco,
Robba, IFinizzi, ChiarieHo, Balbo, Bosso,
Biaggi, Palumbo, Germanò, Bonaldi, Gri~
mal di, Filetti e Tanucci Nannini hanno ri~
,chiesto che 1a votazione sull'emendamento
17.1, sostitutivo dell'articolo 17, sia fatta
per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale.

Coloro i quali sono favorevoli all'emenda~
mento risponderanno sì; coloro che sono con~
tra:ri risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Cavezzali).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello, ininziandolo dal senatore Cavez~
zali.

A R N O N E, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Arena,
Balbo, Bergamasco, Biaggi, Bonaldi,

Bosso,
Chia:riello,
D'Andrea,
Filetti, Finizzi,
Germéllnò, Grima,ldi,
Palumbo, PI1emoH,
Robba,
Tanucai Nannini,
Vemnesi.

Rispondono no i senatori:

Abenante, Accili, kimoni, Albanese, Alba~
nJi, Albarello, Ande:rlini, Antonioelli, Argkof~
ti, Arnone, Attaguile.

Baldini, Bardi, Barra, Barbolomei, Bene--
detti, Berthet, Bertola, Bertone, BJoise,
Boano, Bolettieri, Bonatti, BonazZli, Bonaz~
:mla Ruhl Valeria, Borsad, Brambilla, Bru~
sasca, Bufalini,

Calamandrei, Caleffi, CarO/li, Canam, Ca~
rucci, Cassiani, Castel1accio, Catalano, Ca~
tellani, Cel1donio, CengarLe, Cerami, Chia~
l'ornante, Cifarelli, Cinciari Rodano Maria
Lisa, Oipolla, ColLeoni, Colombi, Compagno~
ni, Coppola, Caurias Efisia, Cuccu,

D'Aingelosante, De Fako, De Leoni, Del
Nero, Del Pace, De Mar1Ji, De Vdto, Dindo,
Di Vitltorio Berti Baldina,

Fabbrini, Fabretti, Fa1cuooi Franca, Far~
netli Ariella, Feumaniel1o, Ferrari, Ferroni,
Formica, Fortunati, Fossa, Fusi,

Gatto Simone, Gianqudmta, Guanti,
IUuminati,
La Penna, Levi, Li Oaus,i, Li Vigni, Lusoli,
Maccar:rone Pietro, Maderchi, Mammuca~

l'i, Manoini, Manenti, Maris, Martinellli, Ma~
S'oi'ale, MazzaroHi, MazzoH, Minella Molina~
ri Angiola, Moranino, Mor.lino,

Naldini, Niccali,
Oliva, Orlandi, O~lando,
Palazzeschi, Papa, Pegoraro, Pellicanò,

Pennacchio, Perna, Perrino, Picardi, Piccolo,
Pieraccini, Pirastu, Piva, Poerio, Pozzar,

Raia, Renda, Ricci, Righetti, Romagnali
Carettoni Tullia, Romano, Rossi Doria,
Russo,

Salari, Scardaccione, Segreto, Serna, Smur~
rà, Soliano, Spagnolli, Stefanelli,

Tedesco Giglia, Tiberi, Tolloy, Tomasucci,
Torelli, Tortora, Tropeano,

Varaldo, Venanzi, Venturi Giovanni, Ven~
turi Lino, Vignola,

Zanca, Zugno.

Si sono astenuti i senatori:

Alessandrini, Pecoraro, Trabucchi.

Sono in congedo i senatori:

Ballesi, Bermani, Coppa, De Luca, De Mat~
teis, De Zan, Di Grazia, Fenaaltea, Gatti Ca-
porasa Elena, Lisi, Merzagara, Pala, Santero,
Spasari, Spigaroli, Tessitori.
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P RES I n E N T E. Invito i senatori
Segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione per appello nominale
sull'emendamento 17.1, presentato dal se-
natore Finizzi e da altri senatori:

!Senatori votanti
Favorevoli
Contrari
Astenuti

Il Senato non approva.

162
17

142
3

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Filetti e Grimaldi è stato presentato
un emendamento aggiuntivo. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Ove H locatore s,ia coltivatore diretto ed
intenda coltivare il fondo affittato con il ~a-
varo proprio e dei componenti del suo nu-
cleo familiare, il contratto cessa in ogni caso
alla 'Scadenza convenzionalmente stabilita
dalle parti ».

n.2

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Questo emendamento è sta-
to già da me illustrato in sede di discussio-
ne generale. Mi permetto però di attirare
l'attenzione degli onorev01i relatori sulla sua
portata. Bisogna infatti distinguere tra pro-
roga di contratto e durata minima di 'Contrat-

to. L'articolo 17 ,riguarda la durata minima
del contratto di affitto a conduttore non col-
tivatore. Può darsi il caso che il proprieta-
rio del fondo affittato sia un coltivatore di-
retto il quale non può ottenere la disponibi-
lità delle sue terre se non viene a compiersi
la durata minima di quindici anni del con-
tratto. Quando invece si tratta di contratto
prorogato, già esistono le eccezioni alla pro-
roga.

Il coltivatore diretto che vuole condurre
con il proprio lavoro e con la propria mano
d'opera e di quella dei suoi familiari il fon-
do, ha diritto di opporsi alla proroga. Ciò
non avviene allorquando si tratta di durata
mInima del contratto, in quanto si deve com-
piere il ciclo. Ora l'emendamento proposto
dal mio Gruppo tende a tutelare gMinteressi
del coltivatore diretto, cioè ad assicurare al
coltivatol'e diretto la disponibilità del fondo
rustico di cui è il proprietario.

Mi sembra che questo emendamento debba
essere accolto; chè, non facendo così, noi
agevoleremmo il conduttore non coIvivatore
diretto in danno del proprietario coltiva-
tore diretto.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

M O R L I N O, relatore. La Commisslo-
ne è contraria per le ragioni note già illu-
strate.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 17.2. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 17 nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Si dia lettura del terzo 'e del quarto com~
ma dell'artÌ'colo 24 nel testo approvato dalla
Camera dei deputati.

A R N O N E, Segretario:

Sono esclusi dal presente articolo i con~
tratti di affitto o le vendite di erbe, di dura~
ta inferiore ad un anno, riguardanti l'uti~
lizzazione stagionale a pascolo dei terreni
coltivati con rotazione tra colture e periodi
di riposo o comunque destinati pr'ecaria~
mente al pascolo.

Ndla determinazione dei canoni per i 'Con~
tratti di CUlial comma precedente si appli~
cano i criteri stabiliti all'articolo 3 della
presente legge con riferimento ai terreni a
pascolo, proporzionando l'ammontare del
canone al periodo pascolativo previsto dal
contratto.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il terzo e
il quarto 'Comma dell'articolo 24 nel testo
approvato dalla Camera dei deputati. Chi li
approva è pregato di alzarsi.

Sono approvati.

Si dia lettura del primo comma dell'artico~
lo 29 nel testo emendato ,dalla Camera dei
deputati.

A R N O N E, Segretaria:

Le disposizioni della presente legge sono
inderogabili, salvo quanto ,disposto dal terzo
comma dell'articolo 23.

P RES I D E N T E. Pokhè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti il primo com~
ma dell'articolo 29 nel testo emendato dalla
Camera dei deputati. Chi l'approva è prega~
to di a}zarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 30, nel quale,
oome :in precedenza è ,stato aVVlerti1to,le pa~
110le «annata agraria 1969-70» devono in-

tendersi sostituite dalle altre: «annata agra-
ria 1970-71 ».

A R N O N E, Segretario:

Art. 30.

I crite~i relativi alla determinazione del
canone nell'affitto di fondi rustici, ai sensi
della presente l,egge, entreranno in a!pplica~
zione a decorrere dall'inizio dell'annata agra~
ria 1970-71. I termini relativi al primo qua-
driennio saranno stabiUti, occorrendo, an-
che in deroga all'articolo, 3, oon decreto del
Ministro per l'agricoltura e le foreste entro
60 giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge. In mancanza ed in ogni caso, alla
fine dell'annata agraria 1970~71 si applicano
le norme di cui al sesto e settimocomma del~
l'articolo 3.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento sostitu~
tivo. Se ne dia l,ettura

A R N O N E, Segretaria:

Sostituire, ave ricarrana, le parale: «an~
nata agraria 197()"71 » con le altre: «anna-
nata agraria 1971~72».

30. 1 FILETTI, GRIMALDI

P RES I D E N T E. InVIito la Commis~
siane ed il Governo ad esprimere il parere su
questo emendamento.

M O R L I N O, relatore. La Commissione
è contraria.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 30.1. Chi l'approva è pre-
ga to di alzarsi.

NOD è approvato.
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Metto ai vot~ l"articOllo 30. Chi l'approva
è pl1egato di ail2)ars~.

È approvato.

,Si dia lettura dell'articolo 32 nel testo ap-
provato dalla Camera dei deputati.

A R iN O iN E, Segretario:

Art. 32.

È abrogato l'aIticolo unico della legge 13
giugno 1961, n. 527.

P RES I D E N T E. Su queSito articolo
sono staÌ'Ì pI1esentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R iN O N E, Segretario:

Sopprimere 1'articolo.

32. 1 FINIZZI ed altri

In via subordinata aggiungere il seguente
periodo: «, ohe continui [invece a tl10vare
applkazione nel caso in cui il proprietario
abbia iniziato pratica di trasformazione agra-
ria dinanzi all'Ispettorato provinciale del-
l'agricoltura ».

32.2 FINIZZI ed altri

Sopprimere l'articolo.

32. 3 FILETTI, GRIMALDI

F I N I Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. Mentre ritiro l'emendamen-
to 32. l, per quanto rÌiguarda l'emendamen-
to subordinato 32. 2, faccio presente che
l'emendamento vorrebbe che nel caso in cui
il proprietario abbia già intrapreso pratica
di trasformazione agraria, pertanto prima di
questa legge, dinanzi all'ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura, solo in questo caso ope-
ri l'eccezione alla proroga.

Credo che in questo modo noi permette-
remmo la realizzazione di finalità di trasfor-
mazione che sono indubbiamente nell'iute-
resse e individuale e Icol1lettivo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere i,l parere
sugli emendamenti 32. 2 e 32. 3.

M O R iLI N O, relatore. La Commissione
è contraria.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo è contrario.

,p RES I D E N T E. Senatore Finizzi,
insiste per la votazione dell'emendamento
32.2?

F I N I Z Z I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 32.3 presentato dai senatori
Filetti e Grimaldi. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 32 nel testo appro-
vato dalla Camera dei deputati. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

IÈ iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Bufalini. Ne ha ,facoltà.

* B U F A L I N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, i se-
natori comunisti voteranno a favore di que-
sta legge. Sentiamo di aver dato in tutte le
fasi di questa lunga battagHa per la riforma
dell'affitto agrario un <contributo determi-
nante sia quando presentammo qui in Se-
nato una nostra proposta di legge che porta-
va come prima firma quella del <compagno
Cipolla, sia in tutto il lavoro che si è svolto
nelle Commissioni e poi in Aula per giunge-
re ad un testo unificato fra la nostra proposta
e quel'la presentata dal collega De Marzi e da
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altri e successivamente nella serrata batta~
gEa che si è svolta alla Camera dei deputati.

Ricorderete, onorevoli colleghi, che nel
voto finale sulla Iegge qui al Senato il19 di~
cembre 1969 noi ci astenemmo, ma dicem~
mo anche allora che questo non significava
in alcun modo sottovaIutazione deJl'impor~
tanza del provvedimento e del modo come
vi si era giunti. Certo pensavamo ancora di
migliorare la legge, di renderla più favore~
vole él!icontadini. Ma dopo il voto del Senato
si è scatenata una violenta campagna del~f'
forze più retrive della nostra società Ie qua~
li hanno trovato ascolto non soltanto nei par~
titi di destra, ma anche in una parte della
Democrazia cristiana. L'obiettivo di tale cam~
pagna ,era quello di mantenere le posizioni
più vergognose e arcaiche della rendita paras~
sitaria, ma era anche quello di colpire un
modo nuovo di funzionamento del Par1amen~
to rivelatosi attraverso la fruttuosa collabo~
razione, che si era andata sviluppando attor~
no a questa legge di riforma e ai suoi princì~
pi fondamentali, tra noi comunisti, i com~
pagni del PSIUP, del Gruppo della sinistra
indipendente, i compagni socialisti ed una
parte della Democrazia cI'istiana.

Tale offensiva è stata alla ,fine respinta al~
la Camera con il nostro determinante contri~
buto, ma è stata respinta soprattutto gra~
zie alla unità nuova che si è venuta esten~
dendo nelle campagne e che ha visto insie~
me spesso per la prima volta dopo quasi
venti anni contadini comunisti, socialisti e
delle organizzazioni cattoliche. Abbiamo vi~
sto a Roma qualche settimana fa la manife~
stazione di ventimila contadini indetta dalIa
Alleanza contadina, dall'Unione contadini ita~
liani, dalle ACLI. Abbiamo visto in varie par~
ti, come a Cremona, parlare insieme nello
stesso palco i dirigenti dell'Alleanza conta~
dina e della Confederazione dei coltivatori di~
retti. Cent'inaia di consigli comunali e consi~
gli regionali quali queIli della Lombardia,
del Veneto, della Sicilia, ,delle Puglie, del~
l'Emilia e di altre regioni hanno fatto senti~
re la loro voce.

Con l'approvazione definitiva della legge
questo processo di unità auspichiamo che
vada avanti per la piena applicazione deEa
riforma, per il suo miglioramento, per ]a

3 FEBBRAIO 1971

sua estensione ai mezzadri, ai coloni, a tutti
i contadini a contratto affinchè la terra sia
veramente di chi la lavora e l'agricoltura sia
basata sulle aziende dei contadini singoli e
associati.

Anche per questo votiamo a favore nella
convinzione che l'unità delle masse lavora~
trici sia condizione essenziale per la difesa
e l'avanzamento della democrazia; e ciò è
particolarmente importante nell'attuale si~
tuazione politica: infatti la democrazia si
sviluppa quando, attraverso le riforme, si
consolidano i legami tra le istituzioni repub~
blicane e le masse popolari.

Infine con il nostro voto favorevole voglia~
mo anche sottolineare ,la parte che il no~
stro partito ha avuto e intende avere in tut~
te le battaglie contadine per l'unità fra ape~
l'aie contadini, per la democrazia e il rinno~
vamento dell'Italia. (Vivi applausi dall' estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

IPRES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

(Vivi, prolungati applausi dal centro, dal
centro~sinistra, dalla sinistra e dall' estrema
sinistra).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

A R N ° N E, Segretario:

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA~
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMAS~
SIN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapere quali iniziative intendano adot~
tare per far conoscere al Dipartimento di
Stato americano la viva riprovazione del~

1'1talia per il nuovo atto di aggressione at-
tuato dal Presidente Nixon nei confronti del
popolo del Laos e per dissociare il nostro
Paese da ogni politica diretta a colpire !'in-
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dipendenza dei popoli ed a mettere in peri-
colo la pace mondiale. (interp. - 396)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, LI VIGNI, MASCIALE, TOMAS-
SINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Per sapere quali urgenti provvedi-

_menti il Governo intenda adottare per:

a) richiamare le forze di polizia al dove-
re costituzionale di stroncare sul nascere
ogni manifestazione di tipo fascista;

b) perseguire e sciogliere le organizza-
zioni paramilitari fasciste esistenti nel Pae-
se, organizzazioni notoriamente collegate al
MSI, ed attuare il disposto costituzionale che
proibisce la ricostituzione, sotto qualsiasi
veste, del partito fascista;

c) appurare i legami esistenti fra orga-
nizzazioni dell'estrema destra italiana e note
centrali fasciste estere, con particolare ri-
guardo alla Grecia;

d) porre fine alla continua infiltrazione
nel nostro Paese di noti agenti del fascismo
internazionale;

e) appurare le fonti di finanziamento, na-

zionali ed estere, dei movimenti fascisti. (in-
terp. - 397)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pres~denza.

A R N O N E, Segretario:

ALBANI, ANDERLINI, GATTO Simone,
OSSICINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Sui

gravissimi fatti avvenuti ieri, 2 febbraio 1971,
nell'Università di Roma, dove gli studenti c1).e
reagivano ad una ennesima sistematka pro-
vocazione fascista sono stati Vliolentemente
attaccati dalla polizia.

Gli interroganti chiedono quali misure si
intendono prendere per evitare il prosegui-
mento di tali sistematiche provocazioni e di
azioni indiscriminate della polizia che di
fatto finiscono per colpi'l'e il movimento stu-
dentesco nelle sue legittime reazioni cont'ro
le provocazioni. (int. or. - 2072)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se,
ed in quali modi, intenda superare l'attuale
situazione dell'aeroporto di Palermo-Punta
Raisi che i venti dominanti rendono spesso
non utilizzabile per i traffici aerei e grave-
mente perkoJoso. (i'llt. or. - 2073)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se e quali ostacoli si
oppongono alla realizzazione, da parte del-
l'ANAS, di una strada di circonvallazione
intorno a Trappeto, in provincia di Palermo,
sì che siano liberati quei cittadini dalla pe-
sante soggezione costituita dall'aberrante e
pericoloso attraversamento (con duplice cur-
va a gomito) di queLl'abitato da parte della
strada statale che va da Palermo a Castel-
lammare del Golfo. (int. or. - 2074)

VENTURI Lino, MENCHINELLI, PRE-
ZIOSI. ~ Al Mi11lstro dell'interno. ~ Per

sapere quali provvedimenti si intendano
adottare per costringer,e le autorità di po-
lizia della provincia di Ascoli Piceno a pren-
dere iniziative dil'ette a stmncare le provo-
cazioni contro partiti, associazioni ed orga-
nizzazioni democratiche deLla pmvincia, per-
petrate da ben nate organizzazioni fasciste,
provocazdoni che sono culminate nella di-
struzione della sede provinciale del PSIUP.
(int. or. - 2075)

RAIA, PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere quali pmvvedimenti si
intendano adottare nei confronti delle auto-
rità preposte alla direzione delle forze di po-
lizia nella città di> Palermo che hanno per-
messo la sfilata per le vie cittadine, in data
10 gennaio 1971, di una macabra parata fa-
scista, con camicie nere e gagHal'detti, in ÙIC-
casione di una manifestazione del MSI che
ha avuto luogo alla presenza del segretario
nazionale di quel movimento. (int. 0'1'.- 2076)

TOMASSINI, PREZIOSI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se non ritenga or-

mai necessario ed urgente aprire un'indagine

sull'atteggiamento delle autorità di polizia
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della provincia di Roma in oocasione di ma-
nifestazioni politiche, sindacali e studente-
sohe, essendo apparso evidente ~ sulla base
di illumeros,issimi e gravii episodi ~ i,l tenta-
tivo di coloro che comandavano ,le forze di
polizia pJ:1esenti di ,assumere un comporta-
mento passivo nei co[})fronti degli aggressori
fascisti ed estremamente attivo oontro le For-
ze democratiche. (int. or. - 2077)

NALDINI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

/'interno. ~ Per sapere se è a iConoscenza dei
gravi episodi di teppismo fascista verifkatisi
nella giornata del 23 gennaio 1971 neUa città
di Lecco, ove gruppi organizzati, provenienti
per la maggior parte da altre città della
Lombardia, hanno violentemente aggredito
e ferito un sindacaHsta e ,tre operai ed assun-
to un tono provocatorio nei >confronti della
popolazione che manifestava fermamente il
proprio sdegno >contro il ripetersi di sempre
più frequenti episodi di vioJenza squadri-
stica.

Per conoscere, altresì, quali provvedimenti
intende adottare con ,solleoitudine per eviltare
che abbiano ad ulteriO'rmente ripetersi tali
inqualifkabili ed ignobHi aggJ:1essioni e ven-
gano così salvaguardati le Libertà democmti-
che ed i di,ritti costituzionali. (int. or. - 2078)

RAIA, PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere quali iniziative inten-
da sollecitamente promuovere aflÌnchè ven-
ga definiti,vamente posta fine all'azione, con-
traria alle leggi della Repubblica, dei gruppi
fascisti, comunque organizzati, che, in di-
verse occasioni e località della Sicilia. han-
no attuato aggressioni contro lavoratori, stu-
denti, cittadini inermi e sedi di partiti de-
mocratici e di organizzazioni sindacali.

Rientrano in tale quadro le bombe di Ca-
podanno 1971 a Palermo, le bombe della me-
tà gennaio a Messina, l'assalto al liceo scien-
tifico « Cannizzaro » di Palermo ed alla sede
della federazione del PCI di Palermo del 23
gennaio ed il grave attentato dinamitardo,
compiuto la sera del 24 gennaio, contro la
sezione comunista di Pachino, grosso cen-
tro agricolo del s:iracusano, attentato che ha
provocato alla sede suddetta grarvissimi dan-

ni, con il ferimento di tre persone. (int. or. -
2079)

PELLICANO', PREZIOSI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per >conosoere quali precise
disposizioni siano state impartite, o si in-
tendano imparrtiJ:,e, alle autorità di polizia
di Reggio Cal!abda per indiv1i:duare i respon-
sabili ~ notoriamente di esrtJraZiiO'ne fasci-
st!a ~ di gra¥issimi episodi di teppismo ac-
caduti ne!!la oittà e quaH provvedimenti si
intendano adottare per rendere impossibile
l'ulteriore arrivo neLla città di elementi fa-
scisti che ~ provenienti da diverse parti
d'Italia ~ cercano di unirsi agli altri già sul
luogo per protrarre e mol1JiplicaI'egl,i atti
terroristici. (iil1t.O'r. - 2080)

CDCCD, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per oonosoeJ:1e quali provvedi-

menti siano stati adottati a Sas,sari in s'e-
gui,to all'aggressione, avvlenuta in data 30
gennaio 1971, presso l'aeropO'rto di FertHia,
contro esponenti democratioi ,in O'coasione
dell'arrivo di un aereo prov:eniente da Roma
e sul quale viaggiava l'onorevole Almirante,
segretario deJ MSI. (int. or. - 2081)

NALDINI, PREZIOSI. ~ Al Mimstro del-

l'interno. ~ Per conoscere quali urgenti

provvedimenti intenda promuovere onde
porre definitivamente termine ai ripetuti, in-
qualificabill atti di teppismo fascista verifica~
tisi, eon sempre maggiore frequenza, nella
città dà. Milano ed ,in altre parti deUa Lom-
bardia, ove da 'tJempo si susseguono veri e
propri atti di violenza contro sedi di partiti,
organizzazioni sindacaIi, pubbhche istitu-
zioni e contro studenti democratici. sin da-
caliisti e cittadini inermi.

Per sapere, inoJt.re, quali iniziative con~
crete ed immediaite intenda prendere per
evitare che abbiano a ripetersi ,raduni di
inoonfondibi[e apoJogia fasClista, quali quel-
li di Milano e di Lecco del 23 e 24 gernna:io
1971, e per fare in modo che sia posta co-
munque fine alle sempre più frequenti eser~
citazioni di ben individuati gruppi, apparte-
nenti ad organizzazioni paramilitari neofa-
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sciste, che si svalgana nella regiane, a ca~
nascenza delle autarità prefettizie e delle far~
ze di palizia. (in t. ar. - 2082)

MENCHINELLI, PREZIOSI. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Per sapere se è a cana~
scenza dei gravi atti di pravacaziane nea-
fascista verificatisi, la sera del 30 gennaiO'
1971, nella città di Firenze, ave, tra l'altro,
un tentativO' dei fascisti del FUAN di pene-
trare nella « Casa della studente» in Piazza
Indipendenza, ha finita cal pravacare gra-
vi tafferugli, durante i quali sana rimaste
ferite 4 persane.

Per canascere, altresì, quali urgenti prav-
vedimenti intenda sallecitamente pramuave-
re affinchè sia pasta definitivamente termine
a tali sempre più frequenti atti di teppismO'
fascista, che canfermana un vasta disegna di
savversiane e di turbamentO' della vita pali-
tica del Paese. (int. ar. - 2083)

ALBARELLO, DI PRISCO, PREZIOSI.
Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se è
a cO'nosoenza del fatta che una squadra di
teppist1i è penetmta, la mattina del 21 gen-
naiO' 1971, nell'Università di Verana ed ha
picchiata alcuni studenti, ferendane grave-
mente tJ:1e.

Gli ~nterraganti ricardana al MinistrO' che
i delinquenti prezzolati hanno lasciata sul
luagO' deH'aggresslione scritte inneggianti al-
1'« Ordine NuO'va », la famigeI1ata arganizza-
ziane di stampa nazista che, a VerlOna e in
tutta Italia, è canfluita in gvan parte nel
Mavimento sO'ciale italiana, e richiama la
sua attenziane sulla ormai troppa lunga se-
rie di attentati dinamitardi, di aziani teppi~
stiohe, di provaca~iO'niche si susseguanO' a
VerO'na da tempO' e che sOlna dmasti fin ara
tutti stranamente impuniti, malgradO' che i
mandanti e glì esecutaI1i sianO' fadlmente
identi£icabili.

Gli interraganti richiamanO', ancara, l'at-
tenziane del Ministro sulla tecnica abituale
dei pravocatari che agiscanO' di salita in cit~
tà differenti da quella di provenienza.

A tale prapO'sito spiccanO' i legami evidenti
che esistanO' tra i fatti di Trenta e quelli
di Vemna e l'intercambiab.ul1tà dene squadre

di ddinquenti che agisoana ndle due città,
ande gli interrO'ganti si attendonO' un più
efficace coordinamentO' nell'azione dene for-
ze di palizia delle due città. (lint. O'r.- 2084)

NALDINI, DI PRISCO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere qualli urgenti prov-

vedimenti intendanO' adattaI1e ande pOTre
termine alla grave situazione esistente nella
prav,incia di Varese per il veI1i£ioarsi dti con-
tinui attacchi di tipO' f,ascista alle sedi dei
partiti e delle O'rganizzaziOlni demaCiratkhe
e per le sempre più numevOlse aggressioni a
dirigenti politici, sindaoali e del mavimenta
studentesca.

Gli interraganti fannO' presente che Varese
sta diventandO' un oentm di addestramentO'
di squadre di picohiatari fasdslti, squadre
che ~ come dimO'stra il r,ecente arresta di
17 persane su un pullman del MSI diretta a
MilanO' ~ venganO' inviate in tutta la regia-

ne lombarda. (int. ar. - 2085)

MASCIALE, PREZIOSI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere se è a canascenza
dell'ennesima atta di provacaziane fascista
campiuta la sera del 21 dicembre 1970 nella
città di Taranto, ave gruppi ben individuati,
militarmente arganizzati, hannO' aggredita i
partecipanti ad una pacifica manifestaziane
antifascista, arganizzata dai partiti demacra-
tici, dalle arganizzaziani sindacali e da assa-
ciaziani culturali della città, e cittadini iner~
mi che ascaltavana il camizia tenuta dal sin-
daca su una piazza della città a canclusiane
della manifestaziane. (int. ar. - 2086)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conascere quali urgenti pravvedimenti
intenda pramuovere al fine di strancare de-
finitivamente gli inqualificabili atti di teppi-

smO' fascista verificati si, con sempre maggia-
re frequenza, nella città di SalernO', ave, alla
pre5enza di rappresentanti della farza pub-
blica, gruppi arganizzati hannO' recentemen-
te e ripetutamente data luago a veri e propri
atti di vialenza (nel carsa, ad esempiO', di una
pacifica dimostraziane di studenti demacra-
tici, aperta a tutte le farze palitiche e saciali
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della città) ed a veri e propri atti di vanda-
lismo, quale, ad esempio, la devastazione del-
la sede del « Manifesto» avvenuta il 19 no-
vembre 1970, alla presenza passiva della for-
za pubblica. (int. or. - 2087)

FILIPPA, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per sapere se è a conoscenza
dei violenti episadi di teppismo squadrista
verificatisi nei giarni 12 e 29 navembre e 5
dicembre 1970, nella <Città di Cuneo, ove
« spediziani punitive », pravenienti da altre
città del Piemonte, hannO' pravocata il feri-
menta di quattrO' giavani.

Per canascere, altresì, quali pravvedimenti
urgenti intende pramuavere per accertare la
consistenza e l'aziane cantraria a11leleggi del-
la Repubblica dei gruppi fasdsti, camunque
organizzaiti, che, in questa carne in altre 10'-

.

calità ed occasiani, hannO' attuato vere e pra-
prie aggressioni cantro lavaratori,studenti e
cittadini inermi, sedi di partita ed organizza-
zioni sindacali, turbandO' gravemente la vita
demacratica e tendendO' al savvertimenta del-
le istituziani repubblicane. (int. or. - 2088)

DI PRISCO, ALBARELLO, PREZIOSI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se è

a conoscenza della situazione di estrema gra-
vità venutasi a determinare mma città di
Trenta, ave da tempO' si verificanO' attentati,
di chiara maroa fascista, che hannO' vi,sta
bombe piazzate sulla linea ferraviaria, nella
sede del comune, in tre cinematagrafi della
<Città, nei pressi del callegia universitaria,
nell'autO' di un sindacalista e, infine, ai pie-
di del monumentO' ,alla Resistenza.

Per sapere, altresì, se è a canascenza di
quanta riportato, in data 22 gennaiO' 1971,
dal giornale ({ Alta Adige », seconda cui i fa-
scisti di «AvanguaJ1dia Nazianale» hannO'
compiuto recentemente le lara eseJ1citaziani
ed il lam addestramentO' in un campa mili-
tare situata alle pendici del Monte Maranza,
a poca distanza dalla città, avanzando anche
l'ipotesi che la Questura fosse a conoscenza
dell'esistenza di tali campi di addestramento
militare fascisti, senza peraltrO' intervenire.

Per canoscere, infine, se nan ritiene ap-
partuna ed urgente predisporre un'inchiesta

volta a chiarire, nel casa che quest'ultima ipa-
tesi risultasse fandata, eventuali oomplicilà
e respansabilità negli ambienti della polizia
trentina, e camunque prendere IsolLecitamen-
te dei provvedimenti affinchè non abbianO'
più a verificarsi simiH inqua:IWcabiHepisodi
e la teppa fascista nan cantinui ad operare a
Trenta nell'impunità. (int. or. - 2089)

RAIA, PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapel'e se è a canascenza delle
gravi provocazioni squadristiche verificatesi,
in questi ultimi tempi, con sempre maggiare
fl'equenza, nella pravincia di Messina, ave
~ quasi ogni giarna ~ teppisti pravocatari

danna luogO' a veri e propri atti di intimida-
ziane cantra esponenti politici, sindacali e
persanalità della cultura democratica, atti
che sana culminati nel tentativo di assaltO'
armata, campiuta 1'11 gennaiO' 1971, alla fe-
derazione camunista dei Nebrodi di CapO' di
Orlanda. (int. or. - 2090)

NALDINI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per sapere se è a canascenza
dell'ultima bravata campiuta a Mantova,
nella natte tra il 5 e il 6 gennaiO' 1971, da
teppisti neafascisti che, penetrati nella se-
de del mavimenta studentesca, hannO' im-
brattata i muri can scritte inneggianti al
fascismO' e frantumata vetri e suppellettHi.

Per canascere, inaltre, quali iniziative in-
tende pramuavere al fine di giungere ad una
sallecita identificaziane ed alla puniziane dei
calpevali di tale ennesima atta di pravaca-
taria vandalismO'. (int. ar. - 2091)

MASCIALE, PREZIOSI. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per sapere se è a canascenza
dei sempre più frequenti atti di teppismO'

fascista che si verificanO', armai da tempO',
nella città di Bari, ave ~ nella sera dell'lI

gennaiO' 1971 ~ la sede dell'VCI di via An-

drea da Bari è stata quasi campletamente
distrutta dalle fiamme appiccate can benzi-
na e due giavani sana stati aggrediti e feriti
in viale Salandra da un gruppO' di giovani
teppisti neofascisti. (int. ar. - 2092)
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LI VIGNI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per sapere se è a conoscenza

del preordinato tentativo di provocazione
neofascista compiuto la sem del 30 gennaio
1971, nella città di Reggia Emilia, ove ele-
menti squadristici, armati con i più disparati
oggetti offensivi, sono calat,i, provenendo da
altre località dell'Emilia-Romagna, con il
preciso intento di provocare disordini, fe~
rendo in modo grave alcuni cittadini, fra
cui il sindaco Renzo Bonazzi, alla presenza
del tutto passiva delle forze di polizia.

Tale ennesimo atto di teppismo fascista
s'inquadra nella campagna che ~e destre
vanno attuando da tempo, con sempre mag~
giare intensità, sul piano nazionale, ma si
configura oltremodo grave ,in quanto reca
offesa alle tradizioni altamente democratiche
ed antifasciste della città di Reggia Emilia,
medaglia d'oro della Resistenza. (int. or. ~
2093)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PERRI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del tesoro. ~ Premesso:

che, a seguito dell'alluvione che ha col-
pito Genova e provincia nei giorni 7 ed 8
ottobre 1970, com'è noto, si sono verificati
ingenti danni alla viabilità, alle opere idrau-
liche ed igieniche, a fabbricati e ad altre ope-
re di diversa natura, per un importo che si
aggira sui 40 miliardi di lire;

che con lo stanziamento relativo alle
opere di pronto intervento si sono potuti eli-
minare soltanto alcuni pericoli incombenti,
per cui numerose strade di collegamento con
importanti centri abitati permangono inter-
rotte, mentre le già precarie difese ed argina-
ture dei numerosi torrenti sono ridotte in
condizioni deplorevoli e di assoluta inef-
ficienza;

che anche alcune reti di fognature per-
mangono intas~te e, quindi, sono tuttora in-
servibili,

l'interrogante chiede di conoscere le ra-
gioni per cui, a circa due mesi di distanza
dalla pubblicazione della legge 16 ottobre

1970, n. 723, non si è ancora provveduto al-
la ripartizione degli stanziamenti previsti
dall'articolo 14 a favore dei Provveditorati
alle opere pubbliche e degli altri enti, onde
provvedere, quanto meno, alla realizzazione
delle opere assolutamente indispensabili.
(int. scr. - 4512)

SALATI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere in base a qua-
li disposizioni, se esistono, i comunicati con
i quali l'Enel informa gli utenti delle inter-
ruzioni di erogazione di energia elettrica nei
giorni festivi vengono dati, come avviene a
Reggia Emilia, attraverso alcuni quotidiani,
ignorandone altri che pure godono di altis-
sima e superiore diffusione.

Per sapere, inoltre, se il Ministro non ri-
scontri in tali disposizioni o in tali compor-
tamenti una palese, inaccettabile discrimi-
nazione, che oltretutto impedisce a gran
parte degli utenti, non lettori dei quotidiani
così privilegiati, di conoscere tempestiva-
mente le interruzioni stesse, con grave no-
cumento per le loro attività artigianali, indu-
striali e familiari e pericolo per la loro inco--
lumità peDsonale.

Per sapere, infine, se il Ministro non riten-
ga di intervenire per modificare disposizioni
eventualmente esistenti e porre fine a com-
portamenti discriminatori ed arbitrari. (int.
scr. - 4513)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro-Nord. ~ Per oonoscere se abhiano no-
tizia del progetto di installare una raffineria
di oli minerali in prossimità della città di
Noto, famosa per il suo centro storico ed i
suoi monumenti, e propdamente in una zona
avente valore ecologico di I1i1evante ,impor-
tanza e oaratteristiche naturali che vanno ri-
spettate, anche in ossequio ad autoI1evuli in-
dicazioni di organismi internazionaH specia-
lizzati.

Appare sempre più fondata Il'esigenza di or-
dine generale che il Governo subordini l'au-
torizzazione all'installazione di qualsiasi raf-
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fineda, specie se castiera, al,l'.ovgooizzazione
razionale e programmata del terdtorio.
L'obiettivo fondamentale di provvedelre a
oreave nel Mezzogiorno, e specialmente in
Siailia, nuove iniziative economiche e di
farnire nuave .occasioni di lavoro, può e deve
essere raggiunta con operante consliderazio-
ne delle passibilità delle azi'ende pubblkhe
e dell'iniziativa privata. OffI1vre a:1ternative
di dUI1evole oocupaziane a quelle, ben >limi-
tate del vesto, che quella raffineI1i,a presenta
nan castituisce, per ohi ben guaI1di, un pro-
blema insolubile. (int. scr. - 4514)

~

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se e

quali ostacoli si oppongono all'utilizzazione
del tratto della ferrovia Roma-Fiumioino per
!'istituzione di un servizio di «treni-navet-
ta» fra l'aeroporto « Leonardo da Vinci }}e

la stazione « Termini }}.

Sembra, invero, agevolmente possibile ~

e con limitata spesa ~ l'attuazione delle ope-
re indispensabili per la realizzazione di tale
servizio, urgentemente necessario in una cit-
tà qual è Roma, gravata, specialmente nel
suo centro storico, da un traffico enorme e
disordinatamente crescente. (,int. SCI'.- 4515)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Con riferimento alla legge 11 aprile 1967, nu-
mero 232, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 110 del 2 maggio 1967, che aumenta da 26
a 50 milioni di lire annui lo stanziamento
statale a favore della Casa militare « Umber-
to I }) di Turate per i veterani delle guerre na-
zianali, l'interragante chiede di canascere se
il Governa non abbia disposta la tempestiva
erogazione del contributo stesso.

Il ritardo nell'erogaziane, ormai consueto,
pone dei grossi ed insolubili problemi. (int.
scr. - 4516)

GRIMALDI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso che
tutta la parte di Enna che si estende verso
la zona bassa, ovel1isiede circa i,l 50 per cen-
to della popolazione, costituita prevalente-

mente di lavoratori, è servita malissimo dai
cenitri trasmittenti di Monte Cammarata,
Monte Lauro e Mont,e Sam;

premes1so, aLtresì, che tali fatti sono a
canosoenza del Ministro da mO'liti anrui e che
nan sono mancati ,impegni da parte della
RAI-TV ed assi'Curazioni da parte del Mi-
nistero;

cansiderato, a:noo:m, che detti clt,tadini
hailltl10lilldiritto, consentito a tutlti gli altri,
di assistere alle trasmissioni televisive in
condizioni normali,anche perchè pagano i
regalari canoni di abbonamenta;

cansdderato, infine, che 13 RAI-TV as-
solve, ormaii, una funzione di iillfovmaziane
che ciascun utente ha ,i,l diritto di I1ioevere
senza subire le oonseguenze dell'enoI"me fa-
stidio di un « video}) che non è mai chiaro
e s'tahiJe,

l'interrogante chiede di conosoere quali
iintervent,i il MiJnilstro intenda sViOllgereaf-
finchè la RAI-TV provveda soUecitamente
alla installazione dei necessa,ri impianti.
(d,nt. sel'. - 4517)

POERIO, COMPAGNONI, DEL PACE.
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quale sarà l'ente che curerà
in sede provinciale il pagamento dell'inte-
grazione di pvezZJodel grano duro prodotto
nell'annata 1969-70, essendo già state pre-
sentate le domarlde di lintegraZJione di prezw
da parte dei coltivatari intevessati ed essen-
do state già fissate, dalle rispettive com-
missioni prov;indaH, le medie di pJ1Oduzione
così cO'me la legge stabilisce.

Per sapere, altresì, chi s~amperà i moduli
per la denuncia di ooltivazione del grano
duro per l'annata agrada 1970-71, casì oome
disposto dal decI1eto ministel'iale del 15 gen-
naio 1971, che però non fra menzione dell'isti-
tuto che provvederà alla stampatura ed alla
distribuziane dei maduli per la suddetta de-
nuncia.

La vichiesta ha valoI1e urgente dal mo-
mento che i termini per la presientazione del-
le denuncie di coltivazione scadono il 28 feb-
bmio 1971. (int. scr. - 4518)

POERIO, COMPAGNONI, DEL PACE. ~

Al Ministro dell' agricoltura e delle foreste. ~
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Per conoscere quale sarà l'ente che, in sede
provinciale, dovrà stampare e distribuire i
moduli per la denuncia di coltivazione e per
la denuncia di produzione per l'integrazione
di prezzo dell'olio di oliva prodotto nell'an~
nata 1970~71,nonchè i registri per gli stabili~
menti di moli tura, estrazione e raffinazione,
così come previsto dal decreto ministeriale
del 28 dicembre 1970.

La richiesta ha valore urgente dal momen~
to che in alcune regioni del Mezzogiorno di
I tali a si è in stato di produzione avanzata o
addirittura alla fine del raccolto oleario.
(int. scr. ~ 4519)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 4 febbraio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 4 febbraio, in due
sedute pubbliche, la prima aUe ore Il e la
seconda aUe ore 17, con iil seguente oDdine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell' ocrdinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ----'-- Modifica del~
l'ordinamento univ,ersitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~

mento dell'Univers:ità (394).

GRONCHI ed aIuri. ~ Provvedimenti

per ,l'Università (408).

SOTGIUed altri. ~ Riforma dell'Unj~

versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Eserci~io dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz~
zaziòne dell'incarico di alcune categorie
di incarkati liberi dooenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provv,idenze per i
tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Nomne per l'1mmissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

II. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu~
mento II n. 4).

III. Discussione del c1Ìisegnodi legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALRERn
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


